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CXCI V. 

---···~--- 

ii residenza· del Presidente S! RACCO. 

!loionmuarlo, - Discussione del dlseçno di legge: e Autoriz znsione di cessioni e permuti! d' i;;ww 
/;i/i fra il Municipio di T'orino e il Demanio» (.Y. 431) - Sella discussione gene1·alq1i11•lmzo 
i s«:natol'i Casana, Di San Jlf1w::a110, Rouo: relatore e il ministro della gue1·ra - La di.w:us 
~ione generale è chiusa - Si procede all'esame dei tre articoli che S<illO approrati ~m::r1 di· 
scussione - Discussione del progetto di /1'!J!JC: e Proetedimenti per il rlsorçinumto economico 
della città di N11]1'Jli • (N .. f /2) - Nel/ti discussione generale pm·/11111J i senatori Finali, lJ'JI'· 

· gnini, D' Antona, e Ìl presidente dd Consiçtio, ministro dcli' interno - La di.~cusslo~1e u_e~ernle 
r~ chiusa - St•m:a discussìone si opprovano i .18 articoli del pr1;~tlo - Parlano qu111d1 ' sena· 
tor-i FU.(CO e Municcùi, relatore - . Discussione del diseçn» di legge: •. Prorredimenti per fo 
rittù di Roma > (.V. ,J 13) - Nellu. discussione generale parlano il senatore Ca1111h·:ai·() e il 
uresidente del Oonsiçtio, ministro dell' interno - Senza discussione si app1·orano i 11rimi tre 
articoli - L' articolo .1 è approeato con una correzione di tm errore di stampa rilenato 
dal senatore Rou«, 'relato-re, e dal presidente dcl Oonsiçlio, ministro dt'll' interwt - Senza 
discussione si approrano gli articoli dii !j a 11 ultimo del proçetto, che è l'indato allo .~cru· 
tù1U> segreto, dopo b1·el'i }la,.c,le del St!IWlore Culunna 1'1·0.~pr!ro - Discu.m·one del progetto di 
lrggc: • Rifonna dell' 01'dina111c11to organico ddl'At11ministra.:ione delle p<iSle e dd telegrafi> 
(.Y. 42ì) - Nt:ll1& diçcussione generale pal'lano i s,mato1'i Blase1·1ia, Rou.i:, relatm·e, cd il t11i- 
11istro dc!lle- poste e dt!i telegt'a{l - la di.~c11ssione generale è chiusa e, .çt.·~za ài~c~-~sione, si 
<1J1prm•ano i 12 m·ticoli del diseg110 di. l1•goe - lJi.~cus.çione del progetto cli legge: e 1,"'.;·.~si'IW~.· 
nll'Orfanotro(to di Santa Maria dtJgli Anodi iii Roma dcl faMl'icat•J detto il Clc111e11li~n aii'l 
Terme Dioclr!zi011e; (.V. ·IOi) - Nellu di.•c·11ssione generale pal"la110 i se1ialol'i Beltrani-Scalia, 
811/esir'" r~lato1·e e il_ pres~dt!~lc dd Conçiglio, miiiisfro dcli' folc:rn? - La discuçsione gene· 
1·ale ~ clllVSa - I sei articoli del progetto sono app1·ovati senza discussione - Appi·oi·azirme 
del disegno di legge: e Istilu;ione di Com111issiu11i p1·ovinciùli, di un Consiglio &14Jlf!l'iot'e e di 
11n se1't:i;io d' i.çpe;;ione della 1111Mlica assislen;a e ben<ficen;a > (N. 38·1) - 11·0;, /ui luny<J 
discussione generale; sen;a discu.ç,çio11e si app1·oi·ano i t!J articoli del progetto di lt-gge, e 
lordine dcl gio·no 1woposlo datl' Ufl[cio centrnte - Az1pro"Va:io11e dei diseg11i di legge: e Ap 
p1·oi·a::ione della coni-en::ione fra l'Italia e la f.'1·ancia pei• re!Jolare la p1·ote::ione di•gli ''Jlcrai ,,. 
« Aulori;.::a;ione per la provl:i~1·ia OP];lica::foue di accordi in mate1·ia di co111me1·cio e di nm·i 
gn;;wne con r A usln'a l'nghe1·ia e di cormnel'cio cun la Sri: ::e1·a ed ere11tuali ullel'iori 1;1.;Jri·r.· dimenti > - lJiscussi<ine del diug110 di legge: « Destinazione ddle ecownnie ri.<11l/a11li d11l fond·; 
pe11sio11i per i vdin·a11i l8.f8- .J!) a far01·e di culoro che 7Jrese,·o vm·te alle successfre cwiip11o1w 
per l' ind1pe11dtn::a nazionale t (.V. 4 W) - L'articolo unico del disegno di legge è riri1·iato allr> 
scrutinio St.'91·eto, dnpo l'approrn;i,,ne dcli' 01·dine dcl gi?rn? p>'/"posto dall' l'(/lcio ccnlmfr, sii! 

.; 
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quale parlano il senatore Dcl Zio ff. di relatore ed il ministro della guerra - Rincio allo scru· 
tinio seçreto del disegno di legge: e Approva;ione dcl trattato di amicizia, commercio e nat'i· 
gazione fra l' Ltalla e Cuba del 2[J dicembre 1903 > (N. 425) - Su proposta del presidente si 
TIYOCede alla discussione del proçetto di legge, non inscritto all'ordine del gi<wno, per e Proo 
cedimenti per [acorire l' industd1i enoloçica 1 (N. 430) - Parlano nella discussione generale il 
senatcre , relatore, Faina, il presidente del Consiglio, ed il ministro di agricoltura, industria e 
commercio - Saluto al presidente - Parlano i senatori Municchi, Del Zio, il Presidente 
del Consiglio ed il Presidente del Senato - rotaJiane a scrutinio seçreto e risultato di essa - 
Il Senato è ccncoc.ito a domicilio, 

Lll seduta è aperta alle ore 14 e 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio e 
tutti i miuistri. 

DI SAN GIUSEP?E, scçrctarlo, dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è appronto. 

Sunto di petizioni. 

PRESlnt~n:. Prego il senatore, segretario, Di 
San Giuseppe di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI SA?t GIUSEPPE, seçretarin, legge : 
e N. 63!. fl9Z'> petizioni di sacerdoti investiti 

di beneflclc parrocchiale nelle diverse diocesi 
del Regno, facirnti voti al. Senato perchè sia 
modifìcato il disegno di legga relativo all' au 
mento delle congrue parrocchiali >. 

Di•caHione. del di.eg.io di· legge: « AutoriHa· 
aioa• di cHaioni e permute d' immobili fra il 
Municipio di Torino• il Demeaio > (N .. 431). 

PRESIDE:'IT!. U ordine dcl giorno reca la di· 
seuéstoue del disegno di legge: e Autorizza· 
zione di cessioni e permute di immobili ·rra il 
comune di Torino e il Demanio », 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 

di dar lettura del disegno di legge. 
l!RIOTH P., scçretario, lt>gge: 
(V. Stampato N. 43 I)• 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. 
CASAIU. Domando di parlare. 
PRESIDENTI. No ha facoltà. 
CAS!N!. Ho domandato la parola unicamente 

perchè, quautuuque io tragga origine ùalla cìuà 
alla quale si riferisce il progetto di legge che 
il Senato ha innanzi a sè, mi è parso che non 
fosse iuopportuuo di pregare anzitutto il Senato 
• 

ad approvare il progetto di legge, ma nello 
stesso mentre di richiamare l'attenzione del Se· 
nato sulle prove di evidente, manifesto inte 
resse che la città di Torino ha dato alla esplica· 
zione di tutto ciò che concerne gli avolgimenti 
militari; inquantochè, se essa si fosse regolata 
soltanto dal criterio limitato dell'interesse suo 
materiale e finanziario, certamente meno facil 
mente es8a avrebbe aderito ad una convenzioue, 
i cui termini hanno il carattere, per me mani 
festo ed esplicito, di un grave sacriflzio a cui 
va incontro il comune di Torino, per favorire 
lesplicazione di. stabilimenti militari. 

A me è parso, ripeto, che non era inoppor- 
tuno di fare questa. oseervazione. 

DI S.lN l.lRZANO. Domando la parola. 
PRl:SIDENTlt Ha facoltà di parlare. 
DI 841'. MARZANO. Fra gli stabili che l'ammini 

strazione militare cede al ·municipio di Torino, 
contro i compensi che in que11ta legge sono 
accenn11-ti e di cui ha ora parlato il senatore 
Casana, c'è l'Accademia militare. Fore.e saranno 
delle vere necessità che avranno indotto J'am 
minii.trazione militare a cedere al municipio 
questo fabbricato, che da più dì due· secoli è 
sede di un Istituto, apprezzato e fuori d'Italia 
e in Italia,e dal quale uscirono vere illustrazioui 
come Vittorio Alfieri, Camilla Cavour, Cavalli, 
Alfonso Lamarmora, per non nominare che i 
maggiorenti tra gli !!comparsi. Se ciò è, nulla 
ho da osservare contro questa determinazione 
che il Ministero ha creduto di prendere, ed è 
possibile che realmente quel fabbricato che, au· 
che per se stesso, ha qualche valore, no!l cor-' 
risponda più, essendosi accresciuto di molto 
il uumero degli allievi, a tutte lo esigenze dcl 
servizio militare .. Non posso che augurarmi che 
nel uuovo fabbricato continui ad aleggiare lo 
spirilo altamcute elevato, che ba aleggiato si- 

.• ~ 
t' 
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nora in quell'Istituto, che ha corrisposto sempre, 
trasformandosi a misura dei tempi mutati, al 
suo scopo d'una severa e patriottica educazione 
militare. 

Quello che intendevo esporre al ministro 
della guerra riguarda la sostituzione del nuovo 
fabbricato al vecchio che si abbandona. Si tratta 
di un fabbricato il quale deve servire a sosti 
tuire l'Accademia militare, che si trova in via 
della Zecca, e che molti conoscono, .ed i locali 
occupati.dalla Scuola d'applicazione d'artiglieria 
e genio nell'Arsenale. Credo che non sarebbe 
cosa. utile, .forse dannosa, che questi due isti 
tuti, sebbene l'uno provenga .dall' altro, siano 
riuniti in un fabbricato solo. 

La legge al riguardo non è esplicita; in ta 
luni panti dice fabbricati; nella relaziono del 
nostro Ufficio .centrale ~ così in quella della 
Camera elettiva, si parla di un fabbricato; ad 
.ognì modo credo che probabilmente i disegni 
ancora non siano fatti. Io, per la ristrettezza del 
tempo, non ho visto gli allegati a questa legge, 
però, sta di fatto che nella convenzione con la 
quale lamministrazione della città di Torino 
cedo . all'amministrazione della guerra un. ter 
reno nelle viclnauze della barriera di Francia, 
è detto che debba cotesto terreno servire per 
l'Accademia e per la Scuola di applicazione. Si . 
può ammettere che i due Istituti siano vicini, 
ma che si faccia un fabbricato solo che com 
prenda iu sè l'Aocademia e la Scuola di appli 
easione.mon la credo cesa buona nè per l'Acca· 
demia, nè per la Scuola di applicazione. 
li -ministro attuale, che ba retto .Istituti mili 

tari molto elevati, ben 'Si .reuderà conto .di 
quello che intendo dire io; i due Istituti hanno 
in se stessi, due scopi differenti o per lo meno 
debbono essere t'etti con.nnrme dilferenti; ed è 
evidente che se si meuono iu un solo fabbricato, 
per forza si confonderanno, più o meno, l'uno . 
con l'altro, ed a mio modo di vedere con danno . 
dell'uno e dell'altro. 

lo non vedrò probabilmente sorgere questo 
fabbricato, perchè ci vorrà qualche tempo e forse 
io non sarò più, ma, ad ogni modo, siccome mi 
soua sempre interessato molto di questi istituti, 
che adesso, pur continuando a rimanere nella 
stessa citt.à, cambiano di sede, ho creduto 
di manifestare questa .mìa idea, lasciandone 
I'apprezzamento al signor ministro. Io ho vo 
Iuto accennare agl'Inconvenieuti che potrebbero 
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derivare dalla riunione in un solo fabbricato 
di questi due istituti, anche quando si conti 
nuasse a mantenerli separali nel loro ordina 
mento. 
Io spero che il ministro della guerra \"orrà 

portare la sua maggiore attenzione su questo 
argomento, e non ·vorrà eacrltkare, (orse a un 
principio 'di economia, il buon andamento 'di 
questi due istituti, e saprà provvedere 'a che 
gl'inconvenienti ai quali ho accennato non si 
verifìchluo. 

PEDorn, lilinist1·0 della gucn·a. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Xe ba facoltà. 
PEDOTTI, ministro della gue,.rn. !.'\on è 'Stato 

senza rincrescimento che l' Amministrazione mi· 
litare si è decisa ad abbandonare il locale del- 
1' antica Accademia di Torino, . alla qnale si 
annettono tante belle e veramente gloriose me· 
morie e per l'antico esercito subalpino ed anche 
per il nuovo esercito italiauo. Posso assicurare 
il .senatore Di ·Sau 1\larz:ino che motivi ahba 
atanza seri hanno Indotto l'.,mmlni~trazione 
militar" ad andare incontro a qnesto sacrifìcio. 
La città di Torino, per sue eccelleuti ragioni, 
domauda'I"& quel . localo, che ormai, come ha 
anche avvertito il senatore Di San Marzano, 
non risponde più com1Jetamente ai bisogni 
dell'oggi. Quanto ai fabbricati nei quali si riu 
niranno l'Accademia e la Scuola di applica 
zione., t!uora i progetti 1cno allo studio; ed 'io 
terrò ruolto conto -di quiauto r.onorevole p~o 
pinante ha detto, poichè convengo con lui nella 
necessità di tener separati i ùue isLiluti, i quali 
mirano bensì ad 11no stesso scopo, ma hanno 
ciascuno vita propria, che deve essenzialmeote 
rimanere distinta. 
Io non dubito affatto che, anche dopo tra 

spor tate nel nuovi fabllric:.ti, l'Accademia e la 
Scuola di applicazione non abbiano a conser 
vare intatto il loro buono spirito e le ottime 
loro tradizioni. Sd pure altualmcnte i dne isli· 
tuti sono retti ùa. uno stesso comando, ciò nou 
vuol dire che debbano diventare qualche cosa 
di troppo unit~ fra di loro. Si terranno conve 
nientemente separati, possibilmente anche per 
i locali. Iv comprendo benissimo la differenza 
che c'è, e ci de\"e essere, fra gli allievi dell'Ac· 
cademia. e quelli della Scuola di applicazione 
di artiglier:a e genio, i quali sono già ufficiali 
e però già emancipati ed abbandonali a se 

;-! ... J > ,, ' 
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stessi, · perchè ormai avviati in qualche modo 
cella carriera. 
Spero che dopo questi schiarimenti il sena 

tore Di San Marzano si terrà soddisfatto. 
Col;;o poi volontieri l'occasione per assicurare 

il senatore Casana che, non soltanto l'esercito 
ma anche, e senza dubbio, il paese intero, non 
disconosceranno mai i meriti patriottici di To 
rino, e specialmente il merito di avere da se 
coli conservato intatto quell'alto spirito militare, 
che da quella nobile città si è in qualche modo 
irradiato su tutta Italia. (Bene). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Roux .. 

ROUX, relatore. Le parole del senatore Casana 
e dcl ministro della guerra, mi dispensano dal 
fare un discorso per raccomandare l'approva 
zione di questo disegno di legge. 

Io prego solamente il Senato di ricordare 
quello cho hanno detto l'uno e l'altro, che cioè 
secza i sacrifici a cui si dispone la città di To 
rino, non si sarebbe potuto com binare una con 
veczione, la quale ha così grande importanza 
per il buon assetto degli stabilimenti militari 
rn quel centro militare così rilevante, qual è 
la capitalo dcl Piemonte, che gioverà special 
oculo allo duo scuole superiori dcl nostro eser 
cito. 
Che se i futuri alunni dell'Accademia militare 

di Torino, non potranno più sentire nelle pareti 
del nuovo edificio quasi lo spirito alitante di 
predecessori che furono patrioti e generali illu 
stri, leggeranno nelle pagine della storia mili 
tare dcl Piemonte e dell'Italia i nomi e le virtù 
loro e ne trarranno ispirazione per ideali nou 
meno elevati. 
L' tJIIlcio centrale, che h1' studiato con molta 

cura questo disegno di legge, ai associa volen 
tieri a rilevare gli elevati sentimenti della città 
di Torino, alla quale io non volgo un elogio 
perchè le appartengo, ma verso la quale voi 
tutti sentite nel vostro animo affetto e ricordo 
rico11oscento. 
l{isaleudo a queste memorie, e dopo questo 

appello alle parole del ministro della guerra e 
dell'onorevole Casana, io sono certo che il Se 
nato vorrà dare il voto favorevole a questo di 
segno di legge, che presenta insieme una vera 
ui:lila per l'autorità militare, e sulla quale 
ale~;;ia un vero spirito di equità e di" con ve· 

nienza per la convenzione stipulata tra il Co 
mune ed il Governo, 

PRESIDENTE. Se non si fauno altre osservazioni, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo .alla discussione degli articoli che 

rileggo. 
Arl. 1. 

Il Governo è autorizzato a cedere e permutare 
col municipio di Torino gli immobili e i diritti 
immobiliari descritti nello schema di contratto 
inteso tra l'Amministrazione della guerra, rap 
presentata dal colonnello Angelo Chiarle, diret 
tore del gonio militare, ed il detto municipio, 
rappresentato dal ei ndaco onorevole Secondo 
Frola, il l t aprile mo.i, ed accettato dal Con 
siglio comunale con deliberazione 15-W aprile 
Hl04, sanzionata dalla Giunta provinciale ammi 
nistrativa iI'I 9 maggio successivo, n, l3,i6 I. 
(Approvate). 

Art. 2. 
Il contributo dcli' uno per cento annuo sulla 

metà del prestito concesso dalla Cassa depositi 
e prestiti al municipio sarà a carico del bilancio 
della guerra. 
(Approvato) ... 

Art. 3. 

Il contratto che dovrà stipularsi in base :mo 
schema di cui all'art. I e le altre convenzioni 
che iutervenissero successivamente in dipen 
denza del medesimo saranno registrati col di· 
ritto fisso di lire 1 20. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi vo 
tato a scrutinio segreto, 

Di•cuuiooe del progetto di legge: e ProYvedi 
meoti per il riaorgimeoto economico della 
città di Napoli• (N. 44:i). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la a. 
seussione il disegno ùi legge: e Provvedimenti 
per il risorgimento economico della ciUà di 
Napoli >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe, di dar lettura del disegno tli legge. 
DI S!N GIU5E?PE, segreta l'io, leggo: 
(V. Slam1~1!0 N. 4.J'2). 

=--....c·o....o··. - . - . ----- - - . ------ . ·- ----~-~~- .,._. . ...J•• 
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PRESIDi:ì!E. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare I' onorevole senatore 

Finali. 
iiliAU. Chi si proponesse la perequazione eco 

nomica Cra le varie regioni dell' Italia, si pro 
porrebbe un assunto assurdo e di impossibile 
esecuzione. 
Fra gli Stati sono grandi le differenze dovute 

a cause ora fisiche, ora morali, ora alle une e 
le altre insieme, per le quali essi si differen 
ziano non solo nella potenza politica, ma anche 
nella ricchezza, nell'industria, nell'abbondanza 
o deficienza di capitali, e nel movimento eco· 
nomico in genere. Le differenze che si riscon 
trano tra Stato e Stato si trovano in maggiore 
o in minore grado non solo fra regione e re 
gione dello stesso Stato, ma anche tra pro 
vincia e provincia della stessa regione, e ag 
giungo tra comuni della stessa provincia, nei 
quali si verificano non di rado differenze gra 
vìssime nelle rispettive condizioni economiche. 
Ma se il concetto della perequazione econo 

mica sarebbe assurdo e impossibile, altrettanto 
non è a dire di quell'obbligo di solidarietà che 
nasce dalla costituzione del paese in unità po 
litica. L' uuità politica porta di conseguenza che 
Ti debba essere un vincolo di solidarietà tra le 
varie parti dello Stato, per modo che là dove 
si manifestino condizioni disagiate, dove si ma 
nifestino bisogni di provvedimenti e di opere 
che non possano compiersi con le sole forze 
locali, ivi lo Stato deve concorrere; perchè in 
uno Stato libero e civile, costituito ad unità, 
non v'è alcuna regione, alcuna parte dello Stato 
che non meriti tutta la sollecitudine, affine di 
renderla partecipe, nella più larga misura pOB· 
sibilo, dei benefizi della politica convivenza; 
anzi dirò che la sollecitudine del Governo deve 
essere maggiore là dove è maggiore la defi 
cienza e il bisogno. 

A questo concetto si ispirava, e ne ha la 
sciato un nobile esempio, Giuseppe Zanardelli, 
il quale consacrò le ultime energie di un corpo 
affievolito per recarsi a vedere le condizioni e 
i bisogni della llasilicata ed avvisare ai rimedi 
opportuni. (Approvazioni). 
I fati serbarono al forte Piemonte e alla sua 

provvldenziale Dinastia, la gloria di dare sta 
bile fondamento alla libertà politica, e di eser 
citare un'azione cgemoniaca, la quale condusse 
all' ìudìpeadema ed ali' unità d'Italia; ma non 

blsogna dimenticare che le provincie meridio 
nali, con a capo la loro capitale, Napoli, hanno 
una parte gloriosa nel Risorgimento italiano, 
e che tengono un posto cospicuo nella storia 
dell' [ndipendeuza e dell'unità; anzi si può dire 
che in alcune solenni manifestazioni precorsero 
le altre regioni. 
La Repubblica partenopea nel 1700 diede 

alla libertà tale un olocausto di nobili vite e 
di sangue che il si mii e non s'incontra nella 
storia di alcun' altra regione d'Italia. l'iel 1815 
fu un esercito napoletano che percorse l'Italia 
con una bandiera nella quale era scritto per la 
prima volta: e indipendenza italiana:.; chè, se 
le sorti di quell'impresa non furono felici, fu 
conseguenza inevitabile di quel turbine, di 
quella catastrofe, che travolse con l'impero 
napoleonico ogni altra delle istituzioni che esso 
aveva creato. • 
Finalmente nel 1820, quando l'antica Costitu 

zione era stata. soppressa in Sicilia, l'ex-reame 
di Napoli diede primo in Italia a se una Costi 
tuzione democratica e parlameutare, la quale 
durò parecchi mesi, e venne meno soltanto pel 
tradimento di re fedifrago, e per la violenza 
iuvaditrice di armi straniere. Quindi se per Na 
poli o per le provincie meridionali si invoca il 
principio della solidarietà nazionale, lo si invoca 
a buona ragione, non solo attuale ma anche 
storico. 

A quelle provincie non fu sempre resa nei 
giorni triati, come nei lieti, piena ragione. 
Nel 184! tutta Italia ebbe pianti e fremiti per 
i duo fratelli llandicra e per i loro compagni 
generosi che soccombettero a Cosenza. Ma 
quanti d' altre provincie piansero allora1 Chi 
ricorda oggi i martiri Cosentini che in numero 
maggiore caddero sotto le palle borboniche 1 
Ricordiamo, o continuiamo noi ad onorare le pro 
dezze compiute dai regolari e dai volontari to 
scani, venuti specialmente dalle Università, che 
combatterono nel 1848 a Curtatone e a .Monta 
nara; ma ad un collega, il quale si occupava 
di cose storiche, io dovetti un giorno dimostrare 
con documenti alla mano, perchè egli si ruera 
vigliarn di non saperlo, che la resistenza fortis 
sima di Curtatone e Montanara, contro forze di 
gran lunga soverchianti, in parte era dovuta 
al 10° reggimento di linea napoletano, il quale 
unito fraternamente ai toscanì si era segnalato 
nella noùile e valorosa resistenza. 

• 
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Mi dispiace che non sia presente qui e as 
senziente il venerando nostro collega Mezzacapo, 
il quale è uno dei rari avanzi della difesa di Ve 
nezia, nella quale ai distinsero con a eapo il ge 
nerale Guglielmo Pepe i Napoletani. Per la difesa 
di Venezia ai Napoletani fu reu. piena gi1tstizia; 
ma ormai è dimenticato che nel 1841) e 50 a Na· 
poli appunto, col titolo 'di unil<l italiana, si 
·evolse un processo contro i più eminenti citta 
dini di quella eegione ; ei a farci ricordare que 
sto processo rivelatore pare che non basti nep 
pure l'avere avuti a colleghi non pochi dei per 
seguitati in quel tempo, che furono eroi e martiri. 
Alludo al Settembrini, allo Spaventa, al Pica, al 
Pironti, allo Soialoja, di cui ora è fra noi il gio 
•ane figlio, e a tanti altri che onorarono così la 
atoria del patriotl.iemo italiano come il Senato. 
Por questi precedenti avvenne, che quando 

il generale Garib!lldi, compiuta la liberazione 
di Sicilia, sbarcò in Calabria e corse ditllato a 
Napoli, trovò il paese meravigliosamente prepa 
rato a ·fondersi nella grande unità dcli' Italia. 
Basta, come mi soggerisoe lamico Cavalli, 

basta ricordare il 7 settembre. Il generale Ga 
ribaldi entrò in una città di mezzo milione di 
abitanti accompagnato da sci soli dei suoi se 
guaci, e non incontrò resistenza, bcnchè la città 
fosse presidiata dalla retroguardia di 40,000 uo 
mini ·che si ritirarono aeguendo Ja bandiera 
borbonica a Capua e a Gaeta. E badate, Na 
poli sapeva qoale era la sorte a cui andava in 
contro. Napoli che era la più popolosa dello 
città italiane, la quale per secoli -era stata la 
capitale dello Stato più grande d' ltalia, centro 
d'affari e di commerci, ehe aveva il Governo 
più aeeentrato che immaginar si 'Possa, Napoli 
divenne città di provincia t\ vi si compiè l'unì 
fìcaelcne, come in tutte le provincie meridio 
nali, senza diffieollà e contrasto. Napoli, poi, 
appena fatta libera, ·curò i suoi miglioramenti 
igienici, materiali, edilizi, fl.n dove le sue forze 
consentivano, e andò anche più fo là. Chi nega 
i grandi progressi compiuti nell'aspetto mate 
rialo, morale, edilizio, igienico della città di 
Napoli, o à troppo ~:iovane che non potè ve 
dere, o è troppo vecchìo che non sa ricordare. 
(A pproca:io"i). 
Ma ·nel tempo stesso, per conseguenza delle 

mutate coudiaìoni e dei progressi che altrove 
si compievano, avvenin che Napoli risentisse 
dcficieuzc nella sua vita economica, 

-- .. - . ·- -- -- - ···-·--··- ~--· .·---_.;.--~--- r=r=:: 

Qaeste derivarono sopratcue dallo nuove cor 
renti, ·che per la costruzione delle ferrovie pre 
sero i commerci ; ed anche per nuove vie com 
merciali dal Jato .del mare, .che per lo innanzi 
si può dire non fossero praticate, o servissero 
soltanto per fare scalo alla capitale. 
Gli Abruzzi, per virtù delle ferrovie non fanno 

più capo a Napoli, bensì a Roma e all'Italia 
media e superiore. Anche le Puglie, il cui com 
mercio si volgeva a Napoli, sono separate quasi 
interamente da Napoli nel eenso eommerciale ; 
per le ferrovie -riaalgono la penisola italiana. 
oppure avviano direttamente i loro -ecmmerci 
marittimi dal rinnovato porto di Bat'i e da altri 
porti, e vi ricevono gli esterni prodotti. 
La nuità politica poi,· .avendo di ucessil& 

fatto abolire le dogane interne, non ha potuto 
a meno di riuscire, in eertì rispetti, .pregiudi 
sìevole, così a Napoli come ad altre regioni, 
per quelle industrie le quali non erano in con 
dizioni di lottare con l' industrie stesse più fio 
renti e fornite di maggiori ·mezzi che si tro 
vavano in altre reglonì del Regno. È un feno 
meno che accompagna necessariamente ogni 
abolizione di conflue doganale. i cui effetti non 
si avvertirono soltanto a Napoli ma anche in 
altre città e regioni; però a Napoli 11i risenti· 
rono di più, perchè centro di maggior popola· 
r.ione, in cui uno spoetamento d'interessi e di 
attività economica produce maggior dissesto. 
Io non esaminerò partitamente le varie pro 

poste che sono contenute nei 38 articoli del 
disegno di legge che mirano ad ·agevolare I'e 
ssrcieio dcli' industrie .ella ·città di Napoli, a 
migliorare le ·condizioni del vivere di quella 
popolazione operaia, ;a ditfondere la Istrueiona 
professionale, e ad elevare tutta la istruzione 
pubblica, t'ivolgendola alle sue applicazioni. 
Senza analizzare questi articoli io concedo H 

mio votò ben volentieri a tutti que.>ti provve 
dimenti. Nou -Oobbiamo dimeniinare che anche 
altre •nostre regioni o provincie che stanno in 
cim& del ·progresso economico, e che si tro 
vano in condizione d'invidiata ricchezza, ebber(} 
bisogno -dtill'aiuto dello Stato. Non ·posso altri 
menti riguardare il benefizio che, appona libe~ 
rata la Lombardia dalla dominazio~ austriac11,. 
veune da on grande prestito oonceeso alla città. 
di l\Iilano. 
Per virtù propria e per -vlrtù · di circostam& 

favore\'.oli, Milano prese uno slancio meravi- 
· . . '· r. • . 

··-------. ---.---·---· 
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glioso; per modo che essa è· la. prima .. delle 
città italiane nel campo dell'Industria edei ca· 
pitali accumulati. 
• Ma Torino, Firenze ebbero direttamente dallo 

Stato. sussidi, compensi, ristoro, quando cessa 
rono di essere capitali del nuovo . Regno d' I· 
tali a. 
Io penso che nessuno dovrebbe negare il suo 

assense a questo. progetto di legge, inteso a 
dare una vita.industriale ed economica alla città 
di Napoli, a migliorarne le condizioni morali e 
materiali. 
Onorevoli colleghi, una nuova scuola di pub· 

blìcisti fondandosi. sopra dati statistici, i quali 
sembrano dover servire solamente a comodo di 
certi preconcetti, non a scoprire la verità, tutto 
giorno ci assedia con sottil] calcoli di torna 
conto ; i quali talvolta, pare, mirino ad inde 
bolire l'amore e il sentimento dell'unità nazio 
nale. Il Senato, nel . quale si accoglie tanto 
patriottismo, spero vorrà approvare com largo 
suffragio questo progetto di legge cbe è una 
solenne mauifestaaione di solidarietà nazionale. 
(.'ipp,.oca..;icmi rii:issimc e generali). 

BORG.:uru. Domando la parola, 
PBESIDEl!E. Ila facoltà di parlare, 
BOBGNINI. Ilo chiesto la parola, ma col pro 

posito di· non tediare il Senato con molte con· 
siderazioni e col proposito formo inoltre di non 
abusare del suo tempo, mollo prezioso. Io ho 
chiesto la parola. quasi per un sentimento di 
dovere. 

lo abitai, nella mia vita, più di venti anni 
nelle provincie meridionali ed abitai più di die 
eietto anni la città di ~apoli. Conobbi quelle 
popolazioni, potei apprezzarle, le ho amate e le 
amo tuttavia. Questa è la ragione per cui ho 
chiesto la parola. 
Oggi si tratta di una legge la quale ha per 

obbìeuìvc di promuovere il miglioralD'ento eco 
nomico di Napoli. Questa legge ha in sè tutti 
i merzi che sono necessari. perchè questo scope 
si· raggiunga, e sotto questo aspetto è una legge 
che eestitaiace un alto di saggia e preveggente 
politica. 
Per essa Napoli, che fa già capitale del 

più grande dei· reami italiani caduti, e che è 
alla testa di provincie intelligenti, di provincie 
fertili e -di provincie bellissime, potrà facil 
mente, volendo, come vorrà, risorgere indu 
strialmente ed economicamente; e. senza dub- 

204 

bio, la risurrezione inùustriale ed economica di 
quell_e pr~vincie e specialmente di. Napoli, sarà 
fattrice dì grande e feconda prosperità, la quale 
non potrà a meno di riverberarsi sulla. madre 
patria, . 
I sacritlzi che per questa legge sono imposti 

al paese, indubbiamente sono gravi, ma sono 
egualmente grandi i benefizi che se ne potranno 
ottenere, se- Napoli e le provincie meridionali 
sapranno trarne frutto. 
Fu detto che questa era una legge di ecce 

zione e che come tale era una legge non rac 
comanda bile; e veramente legge di eccezione 
è,· ma è una legge giusta, inquantochè nuche 
le varie parti di un solo paese, come diceva 
già il senatore Finali, hanno un dovere di so 
lidarietà tra di loro, per venirsi in aiuto reci 
procamente, quando il bisogno di alcune nel- 
1' interesse di tutte lo richiede. 

E se vi è caso in cui le varie part.i d'Italia 
possan_o e debbano venire in aiuto di Napoli, 
è preeisamente questo: perchè noi non pos 
siamo dimenticare che Je provincie meridionali 
"' 1 · , e napo 1 con esse, furono, per seeoli, soggette 

a tristi Governi, i quali, invece di educare quelle 
popolazioni, iuvece di eccitarne l'intelligenza 
invece di fare che la loro att.ività si svolgess~ 
e fosse produttiva, non fecero mai altro se non 
che snervare tutte le loro energie. Ora egli è 
appunto in nome di questa sclidarietà che 
l'Italia inliera, in tempi di libertà, deve ripa 
rare gli errori e le colpe di un lungo periodo 
di servaggio. (Bene). 
D'allronde con questa legge si conse"'nirà 

anche un altro intento anche più gra0nde: 
questa legge contribuirà a rendere anche riù. 
stretta la buona unione fra le varie regioni 
della penisola, e tutte queste provincie ins:eme 
~ementeranno sempre più la unità della Patria 
in un sentimento di alft!tti e di propositi patriot 
tici e comuni. 
Io rendo merito per conto mio alla. memoria 

di Giuseppe Zanardelli che ne Cu l'iniziatore. 
Io credo che il paese debba essere grato al 
Governo del Re, il quale, con tanta solleeitu 
dine e con tanto amore, seppe in poco tempo 
raccoltone il concetto, formulare questa legge 
e portarla alla discussione e al voto della Ca 
mera e del Senato, il quale, spero, sarà per 
dare ad essa un voto favorevole, cui le- provin 
cie meridionali e Napoli con esse, accoglien- 

• 
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dolo con rtcouoscenza, sapranno rispondere de· 
gnamente. Ed ora, unendomi al mio bnon amico, 
il senatore Municchi che come me e con me ha 
abitato Napoli e scrisse con tanto affetto la re· 
!azione su questa IE>ggl.', io faccio un voto ~on 
lui, ed è questo, che, come disse benissimo il 
nostro Aleardi, Napoli che perdette lo scettro 
d'imperatrice, possa, lavorando, acquistarne 
un nitro per lei mollo più ambito, per lei e 
per lItalia anche più utile. (Benissimo). 

D'ANTONA. Domarido la parola. 
PRESIDEUE. Ha facoltà di parlare il senatore 

D'Antona. 
D'ANTONA. Giacchè vedo che nessuno dci miei 

colleghi ed amici di Napoli prende la parola, mi 
consenta il Senato dne minuti, esclusivamente 
per ringraziare gli oratori che mi hanno prece 
duto, il relatore, e specialmente i membri dei 
Governo. Io ho avuto appena l'onore di conoscere· 
l'onor. presidente del Consiglio, perchè ho scam 
biato una volta sola poche parole con lui, ma 
io debbo dire il sentimento che anima Napoli 
e tutti i napcletaui per convenire che tutti i 
membri dcl Governo, e specialmente il presi· 
dcnto ilei Consiglio, hanno voluto compiere un 
dovere, e compierlo con tutto l'animo e con 
tu• to l'entusiasmo. L'argomento meritava le 
mie parole di plauso e di ringraziamento al 
presidente del Consiglio, ed agli altri membri del 
Governo ; plauso che è l'espressione del senti· 
mento delta cittadinanza napoletana. Se S. E. 
il ministro vorrà mantenere la promessa di ve· 
nire a Napoli, vedrà. cogli occhi suoi quanta 
gratitudine è nell'animo dei Napoletani per 1' in· 
tensità dcli' opera. da lui spiegata nell'adempi· 
mento di questo che egli ha creduto sempre 
suo dovere. Dopo queste dichiarazioni, io debbo 
fare le mie riserve, ed esprimere qualche cosa 
che valga come incitamento al Governo e pro 
vochi una promessa. Io dico: il Governo ha 
varato una bellissima corazzata, una robusta e 
forte eorazzata ; ma non ha provveduto bene 
al motore. 
Ha provveduto agli sgravi, ha provveduto 

ai mezzi d'incremento industriale, o almeno ba 
pensato, ha cercato di provvedere; ma le pro 
messe non sono state pari ai provvedimenti sol 
leciti che la cittadinanza napoletana si angu 
rava; intendo parlare del motore, che è rappre 
sentato dalla facilità dei traffici che s'imperniano 
nella disposizione della stazione ferroviaria e 

---·. -· . . ----· ·----- . -·------- - -------- -·- 

del porto. È impossibile, ed è inutile farsi i1111- 
sioni che Napoli continui a muoversi in questi 
stretti li miti del porto e della stazione ferrovia 
ria, i quali sono assolutamente insufficienti al 
movimento attuala; s• immagini poi cosa dovrà 
succedere quando questo movimento sarà au 
mentato dallo sviluppo iudustriale che tutti ci 
auguriamo. 
Com prendo che nella· legge, nella relazione, 

nella promessa del Governo,' si prese in serio 
esame tutto questo problema ferroviario e por 
tuale, ma non mi sembra che le due questioni 
si siano curate e risolute con quella solleeitu 
dine colla quale avremmo noi desiderato. Com 
prendo l'impegno che anche il ministro dei 
lavori pubblici e il presidente del Consiglio hanno 
preso, ma francamente esso non dà grande affi· 
<lamento. Io non voglio portare emendamenti, 
ma desidero che il presidente del Consiglio e il 
ministro dei lavori pubblici ripetano qui l'affi 
damento che sarà provveduto, in un periodo più 
breve che sia possibile, a queste due grandi 
esigenze, le quali sono lndlspensa bili al com 
pletamento dell'opera. Bisogna che si faccia il 
motore a questo legno che è stato varato. 
E dopo queste poche parole, io mi auguro che 

il Senato suffragherà col suo voto questa legge, 
e anzi prego i miei colleghi di cercare che 
questo voto sia unanime, perchè sarà bello, 
sarà nobile, sarà bene accetto a Napoli e im 
pressionante il sapere che il Senato italiano 
ha suffragato questo progetto di legge con 
quasi unanimità di voti. 

GIOLITTr, presidente dcl Coi°rn'gli1, nìinisll-o 
dclt' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
GIOLIITr, presidente del Consiglio, millistro 

dcll' interno. Io ringrazio il senatore D'Antona 
delle gentili parole che mi ha rivolto. 
Egli ha subito accennato ad una lacuna che 

s'incontrerebbe in questo disegno di legge; 
lacuna che consisterebbe nel non essersi ancora 
provveduto al problema ferroviario. Ora la 
questione sta in questi termini: mancava qua 
lunque studio preciso per determinare quali 
opere fossero convenienti di faro e quale spesa 
importassero; studi che richiedono evidente· 
mente un periodo abbastanza lungo, perchè 
oltre a compiere gli studi, bisogua sentire lo 
avviso del Consiglio superiore <lei lavori pub· 

-- •.. -·~---- ··--,..---- - 
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concernenti materie prime delle arti e delle 
industrie, o generi di più largo ed immediato 
consumo popolare. 
(Approvato). 

Il Governo del Re, sentita la Giunta munì 
cipale di Napoli, salvo il disposto dell'art, 3, 
è autorizzato a rivedere la tariffa daziaria del 
Comune di Napoli nei limiti della presente 
l<'gge, con facoltà di abolire o di ridurre i dazi 

Lliei, e tutti quei pareri che sono prescritti 
dalla legge. 
Ora noi ci trovavamo in questo bivio; o so- 

11 pendere qualunque provvedimento per Napoli 
•• aspettare che fossero compiuti questi studi, 
o provvedere a tutto ciò a cui era possibile 
provvedere subito, e rinviare a più tardi il 
provvedimento a cui ha alluso il senatore D"An· Lo sgravio derivante dalla modificazione, di 
tona. Io noto che l'art. 30 di questo disegno cui allo articolo precedente,' non potrà essere 
di legge dice appunto cosi: inferiore per l'esercizio finanziario 1904-005 

e Con legge da presentarsi al Parlamento alla somma di lire 1,800,0 JO, tenuto conto del 
entro l'esercizio HJ03-90G sarà autorizzata la reddito medio percetto nel biennio dal 1 • luglio 
spesa, con la ripartizione degli stanziamenti 1001 al 30 giugno 190:3, per le voci di tariffa 
nei successivi esercizi, per eseguire lavori di abolite o tiJotte. 
ampliamento dei locali esistenti, di costruzione Con la medesima norma e col procedimento 
di nuovi locali e di sistemazione dci binari, indicato nello articolo precedente, il Governo 
auì ad assicurare pei viaggiatori o per · le del Re è autorizzato, nello esercizio finanziario 
merci un servizio corrispondente alle -esigenze 1905-00G, ad introdurre ulteriori sgravii (com 
del traffico, sia generale, che interprovinciale presa l'abolizione del dazio sul riso, mezzo riso 
e localo>. 1 e risino) nella tariffa daziaria di Napoli, con 

Qui c'ò appunto l'impegno formale di prov- che l'onero non eia inferiore alla somma di 
vedere entro quel tempo che è strettamente lire 1,200,000. I detti sgravii resteranno con· 
necessario, perchè si possano compiere gli studi. solidali negli anni successivi. 
Io credo che questo art. 30 dia il più sicuro (Approvato), 
aflldamento possibile che gl' intendimenti che I 
.il senatore D'Antona ha manlfeslato a nome 
della popolazione di Napoli saranno adempiuti. . . 
Io ringrazio i senatori Finali e Borgnini che ; Con la pubblicazionn della presente legge 
hanno interpretato esattamente il coùceuo fon- I sono senz'altro aboliti nel Comune di Napoli i 
damentale di questa legge, che è un ,principio dazii sia governativi, che comunali e addizlo 
di solidarietà nazionale, è una dimostrazione nali, concernenti le voci della taritra daziaria 
che tutta l'Italia dà per l'interessamento che del Comune medesimo indicats nella tabella A; 
porta alla vila e alla prosperità economica e e sono del pari senz'altro ridotti quelli relativi 
sociale della più popolosa città d'Italia. ( J'fre alle voci enunciate nella tabella B, e nelle pro- 
app1·or.a.;ionl). porzioni in questa specificate. · 

PRESIDENTE. Nessun' altro· chiedendo di par- L'ammontare dello sgravio, conseguenza delle 
lare, dichiaro chiusa la discnaaioue generale. cennate abolizioni e riduzioni di dazi, determi- 
Passeremo alla discussione dogli articoli che nato con la norma del reddito medio stabilito 

rileggo: nell'articolo precedente, sarà· imputato nella 
somma di L. 1,800,000 per l'esercizio I 90-i-905. 
· Per le soppresalonì e riduzioni delle voci della 
tarilfo, il 'cuì reddito medio è stato determinato 
a calcolo, alla chiusura dell'esercizio 1004-905 
aarà proceduto a conteggio tra le fatte previ 
sioni di sgravio, e quelle realmente verillca'tesi 

' tenuto a base la media biennale del gettito 
HJOl-003 col consuntivo 190HJ05. Ogni avanzo 
o diminuzione andrà in aumento o diminuzione 
del 1,200,000 lire, riservato allo. sgravio del se 
condo anno. 

Art. 2. 

Art. 3. 

CAPO I. 

Art. I. 

(Approvato). 

D1sP0~1z10'.lir n' rxoor.a TJUUt'TARIA 
nn F.fJO!'iO~llCA. 
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Art. 4. 

La somma annua netta dovuta dall'Ammini· 
strazione dello Stato al comune di Napoli per 
la gestione dei dazi di consumo in base alle 
leggi U maggio 1881, n. 198, 15 gennaio 1885 
n, 2802, e 28 giugno 180:?, n. 208, è determi 
nata in L. 13,215,COO. 

Dal giorno in cui comiucierà 13 correspon 
sione al comune di Napoli della nuova annua 
lità, cesserà di essere dovuta al comune la quota 
di concorso per l'abolizione del dazio di consumo 
sugli a Il menti farinacei, liquidata ai sensi degli 
articoli 2 e 3 dell'allegato A ali.\ legg e 23 gen 
naio rnoi, n. 25. 

È abrogato I'ultimo comma dell'art. 2 della 
legge 28 giugno 1802, n, 2{)8. 

(Appro~ato ). 

Ar 5. 

Il Goreruo dcl Re dovrà entro il 1!)08 re 
stringere la cinta daziaria di Napoli, tenendo 
conto delle proposte, che gli verranno presen 
tate dal municipio di Napoli, 

Nella detta ipotesi le spese occorrenti alla 
sistemazioue della nuova cinta daziaria, delle 
caserme e de~li utllci doganali saranno a carico 
dello Stato e ad esse sarà provveduto con altra 
lt>gge speciale, da presentarsi al Parlamento 
non oltre il l!J06. 

Gli opifici industriali attualmente f'ilistenli 
nella zona da dichiararsi aperta agli etleui del 
dazio consumo 'in seguito alla riduzione della 
cinta, godranno lo itesso trattamento in quanto 
al dazio sui loro prodotti, delle fabbrlche poste 
nella ciuta daziaria, osservate le prescrizioni 
che sarauuo stabilite con analogo regolamento 
per la vigilanza o controllo o per la identità 
dei prodotti. Le spese di tale vigilanza e con 
trollo, per la durata di 15 anni, saranno a ca 
rico dell'Amministrazione finanziaria. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere 
necessarie alla creazione d'una zona da dìchia- 

"rarei aperta, giusta.J'artlcolo precedente, e de 
stinata alla eostruzloue di case operaie e po 
polari· e di stabilimenti industriali giusta il 
piano che sarà presentato dal Municipio non I 

oltre il 30 giugno 1906 e approvato con regio 
decreto. 
In caso di espropriazioni la indennità dovuta 

ai proprietari degli immobili, sarà determinata 
nel modo ìndieato nell'articolo 13 della legge 
15 gennaio 1885 pel risanamento di Napoli. I 
termini .stabilit! della legge 25 giugno 18G5 
per la procedura delle espropriazioni potranno 
essere abbreviati con ordinanze del prefetto da 
pubblicarsi a norma di legge. 
Per provvedere alla esecuzione lii delte opere 

noochè all'espropriazione dello zone comprese 
nel detto piano, ò autorizzata la Cassa dei de 
positi e prestiti a concedere al comune di Na 
poli con l'interesse dcl 3.50 per cento una se· 
rie di succeasi vi muto i fino alla concorrenza di 
lire 5,000,000, ed estinguibili entro il termine 
di 50 anni. 

(Approvato). • 

Art. 7. 
I materiali di costruzione, le macchine e-l in 

genere tutto quanto potrà occorrere al primo 
impianto degli stabilimenti industriali, che sor 
geranno nel territorio del comune di Napoli, 
entro il termine di dicci anni dalla data della 
pubblicazione della presente legge saranno 
esenti dal pagamento dei dazi doganali. 

(A.pprovato). · 

Art.' 8. 
Saranno pure esenti' dal pagamento dei dazi 

doganali le macchine ed i materiali d'ogni spe 
cie destinatl all'ampliamento, entro il termine 
stabilito dal precedente articolo, degli stabili· 
menti industriali gtà esistenti nel ·territorio 
predetto. 

(Approvato). 

Art. 9 .: 

Il Governo del Re è autorizzato a coucedere 
che gli stabilimentì industriali di cho all'arti 
colo O siano retti a regime di deposito franco. 
In tal caso gli stabilimenti anzidetti saranno 

considerati fuori della linea doganale e ai ren 
deranno ad essi applicabili tutte le disposizionì 
della legge O ts-csto 1876, n. 3261 (serie 2"). 

(Approvato). 

------~·----- ....... 
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Art. IO. 
Gli stabilimenti industriali ai quali sarà con 

cesso di erigersi a regime di deposito franco, 
avranno facoltà di ritirare direttamente dalle 
isole, non .soggette a. privativa, il sale occor 
rents all'esercizio della loro industria, .con eso 
nero dal pagamento del dazio. di esportazione 
e di ogni altro diritto a favore dello Stato; 
salve le cautele da. determinarsi dal Ministero 
delle finanze. 
(Approtato). 

Art.· 11. 

Durante. un periodo di 15 sani dal loro im 
pianto, gli stabilimenti industriali, contemplati 
dall'art. 6 saranno esonerati dall'obbligo di 
rimborsare all'Amministrazione .finanziaria le 
spese di vigilanza e di corrispondere agli im 
piegati ed agenti di finanza le Indennità per 
operazioni da compiersi. nell'interno dello sta· 
bilimeuto- i11 quanto queste sieno richieste per 
l' applicasione della disposizioni relative alle 
importazioni temporanee o alla esportazlone di 
merci ammesse alla restituzione di diritti. 
L'esonero dall'obbligo di corrispondere in 

dennità ad impiegati e agenti di finanza per 
le operazioni anzidette sarà, per il medesimo 
termine, accordate agli stabilìmenti industriali 
già esistenti nel territorio del co:nune di Na 
poli alla data della pubblicazioue della presente 
leggP, quando l'applicazione delle disposizioni 
sulle importazioni temporanee o sull'esporta· 
zione con restituzione di diritti venga richiesta 
entro il termine di cinque anni della stessa 
data .. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Per gli opifici nuovi e teonicamcnt.e orga 

nizzati, che s' impianteranno nel ter.ritorio del 
comune di Napoli, entro dieci anni dalla pub 
blicazione della presenta legge, è concessa per 
un decennio dalla loro attivazione l'esenzione 
dalla imposta di ricchezza mobile sui relativi 
redditi industriali. 
- (Approvato). 

Art. 13. 
Gli opifìcì nuovi di cui nell'articolo1 prece 

dente ed . i terreni che ne fanno parte inte- 
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grante saranno esenti dalle imposte sui fab 
bricati e sui terreni e dalle relative sovrimposte 
per tutto il tempo per cui sarà applicata l'esen 
zione dall'imposta. di ricchezza mobile. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Per· gli opifìcì attualmente esistenti, che si 
ampliassero o trasformassero non si potrà per 
il decennio, di coi nei· due artlcoti precedenti 
apportare in consideraziona dt questi amplia· 
menti e di queste trasformazioni aumento di 
sorta agli accertamenti stabiliti per tassa di 
ricchezza mobile, fabbricau e terreni. 

(Approvato). 

Art. 15. 
· Il Governo del Re è· autorizzato a cedere al 
comune ed alla Camera. di commercio di Na 
poli l'esercizio dei bacini di carenaggio nel 
porto di Napoli, mediante un canone da stabi 
lirsi di accordo fra il comune e i ministri dello 
!luanzc, della marina· e dei lavori pubblici. 

Il comune e la Camera di commercio avranno 
facoltà di cedere ali' industria privat:i l'esercì· 
zio dei bacini con l'applicazione di tarilfd e in 

. conforrui1à di un regolamento, proposti dal 
comune di accordo con l:i.. Camera di eommer 
cio, eJ approvati dai ministri <lei lavori pub· 
blici e della marina. 
[Approvato}. 

Art. 16. 
È antorizaato il Governo del Re a riservare , 

per uu periodo di dieci snuì, agli stabilimenti 
meccanici esistenti, cd a quelli che si iwpiaa 
teranno o si trasformeranno nel territorio dcl 
comune di Napoli, la costruzione di uiateriale 
mobile ferrovìurto, per uua quantità. non mi· 
nore di un ottavo diii materiale elle sarà orJj •. 
nato per conto dello Stato. 
Le modalità per determinare i prezzi in rap 

porto alle condizioni genera'I dcl mercato e le 
cautele per l'appalto delle forc:iture di detto 
~ateria!e saranno stabilite con regolamento da 
a~r:ovarsi . per ù~creto reale su proposta dél 
ministro dci lavori pubblici di accordo col mi 
nistro i!cl tesoro, previo parere dcl Comitato 
superiore delle strada ferrate e dcl Consicllu 
di Sta!o. 

0 

(Approvate}. 

•• J 
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Art. 17 .. 

La maggiore escavazione di minerale, pre 
vista nei contratti che regolano l'affitto delle 
reali Miniere del!' Elba, dei terreni ferriferi del 
Giglio e delle Fonderie di ferro di Follonica, 
rispettati i diritti acquisiti dagli stabilimenti 
di fusione attualmente esistenti, sarà concessa 
con obbligo espresso di destinare il . minerale 
escavato, fino a concorrenza di 200,000 tonnel- 
91~, a soddisfare i bisogni degli. industriali 
aventi stabilimenti nelle provincie meridionali 
ed a preferenza in quella di Napoli. 
I fonditori che. usufruiranno di tale conces 

sione avranno dal canto loro l'obbligo di dare 
i loro prodotti, portati a Napdi, ad un prezzo 
non maggiore di quello che per tali prodotti 
si praticherà a Genova. 

. (Approvai.e>). 

. CAPO II. 

COISCJ.:Ss!O!\~ E DISTR!Bl'Z!Ol\E •· 

DI FORZE MOTRICI. 

Art. 18. 
· Il Governo è autorizzato a concedere a per· . 

-petuità e gratuitamente al .Municipio di Napoli 
la racouà di derivare tutta la forza idraulica, 
dipresso a 16,000 cavalli, ricavabile dalle sor 
genti del Volturno, situate alla quota di 548 
metri sul livello del mare, in territorio di Roc 
-chetta provincia di Campobasso, allo scopo di 
·condurre la forza predetta,' trasformata in e· 
· nergia elettrica nel torritorio del comune di 
Napoli in base a progetto tecnico da compi· 
larsì e approvarsi a norma del regolamento 
26 novembre 18V3, n. 710, per le derivazioni 

.. di acque pubbliche. 
Le cause vertenti circa la demanialità di tali 

' acque saranno sostenute a cura dello Stato, 
. anche come rappresentante del comune. 

L'opera è dichiarata di pubblica utilità agli 
· eft'etti della legge 25 giugno 186:>. 

Nelle espropriazioni dei beni immobili e dci 
diritti relativi ad immobili lo indennità ~i pro. 
prietari saranno liquidata a norma ùell' arti· 
ticolo 13 ùella legge l:J gennaio 1885 sul ri 
sanamento dì Napoli. 
(Approvato). 
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Art. 19. 
Per la costruzione ed esercizio dell'opera sarà 

costi_tuito un en~e ~utonomo con statuto da pro· 
porsi dal Consiglio comunale di Napoli e òa 
approvarsi con decreto Reale, udito Il c,,u,1· 
glio di Stato. 
Questo ente sarà amministrato da un Co11s1 - · 

gli o generale composto dal sindaco di Napoli 
presidente, dal direttore generale del Banco, 
dallo avvocato erariale capo, dallo Ispettore 
compartimentale del Genio civile, dal direttore 
dell~ ~cuoia ~i applicazione degli ingegneri, 
tutti di _Napoh, e dal direttore delle opere pub· 
bliohe municipali, non che da due membri 
eletti dal Consiglio comunale fuori dei suoi 
componenti, e da tre membri nominati dal mi 
nistro dell'interno di concerto coi Ministeri 
dell'agricoltura, industria e commercio dei la- 
vori pubblici e delle finanze. ' 
l membri del Consiglio generale eletti dal 

comune, nominati dal Ministero ùell' interno, 
durano in carica tre anni, ma possono essere 
riconfermati. Le loro funzioni sono gratuite. 
Per quei membri, che hanno dimora fuori la 
provincia di Napoli il regolamento provvederà 
per le indennità di trasferta e di residenza. 
Le convocazioni del Consiglio generale sa· 

ranno determinate dal regolamento. 
[Approvato}, 

Art. 20. 
Lo statuto di cui nel precedente articolo, CJl· 

tre a contenere tutte le normo necessarie al 
funzionamento amministrativo, contabile e te<.> 
nico dell'azienda, devo stabilire i requisiti per 
la nomina a direttore tecnico, la cauzione che 
questi deve prestare prima di essere assunto 
in servizio, la forma o la misura della retribn 
zione, e determinare quanto ai riferisce al nn 
mero, ai requisiti, al trattamento dogli impie 
gali e degli operai • 

· (Approvato). 

Art. 21. 
Il Consiglio generale esercita lo seguenti at 

trìbuzloni : 
a) Nomina, mediante pubblico concorso il 

direttore tecnico, e può licenziarlo nei casi e 
con le garanzie ùa stabilirsi con lo statuto di 
cui UE'gli articoli 18 e Hl; 
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b) Delibera i bilanci preventivi e i conti 
eompilat] dal. Comitato esecutivo di cui nell'ar 
ticolo seguente; 

. e) Delibera le nuove spese non previste in 
oq!;>nila, che si rendano necessarie durante .J'e· 
sercizicjìnauziario, e le sottopone alla prescritta 
approvazione; · 

d) Delibera sulle proposte .di co.n~rat~i e ~u 
qualsiasi provvedimento che vincoli 11 bilancio 
oltre l'anno; 

e) Autorizza le liti qnando non si tratti 
della sola riscossione di crediti dipendenti dal 
normale esercizio dell'azienda, e salvo i casi di 
urgenza ,pei quali basterà l'autorizzazione del 
CQmilat()· esecutivo a , norma dcli' articolo se 
guente •. 
(Appro\ato). 

Art. 22. 
Le attribµz.ioni che. la legge 2g marso 1()03, 

n. 103, deferisce alla Commissione amministra 
trice, saranno invece esercitate, per l'azienda 
di cui nei tre articoli precedenti, da un Comi 
tato esecutivo di persone tecnicamente cornpe 
tenti, composto di un presidente, nominato dal 
Ministero dell'interno di concerto con quelli 
delle finanze, dell'agricoltura e dei lavori pub 
blici e di due membri scelti dal Consiglio ge 
nerale di amministrazione, :ali' iufuorì dei suoi 
componenti. . 
I membri del Comitato esecutivo durano in 

carica tre anni, ma possono essere conformati. 
(Ap11ro\'ato). 

Art. 23. 
I bilanci preventivi ed i conti consuntivi del· 

l'azienda saranno annualmente approvati· dal 
Ministero del!' interno, sentito il Consiglio co 
munale di Napoli. 
(Approvato). 

Art. 24. 
Gli utili netti dell'azienda, accertati ce! conto 

approvato, saranno destinati al miglioramento 
dell'azienda stessa e principalmente a ridurre 
il prezzo dell'unità di forza. 

(Approvato), 

Art. 25. 
L'ente procederà alla distribuzione della ener 

gia direttamente, con rete propria. 
Durante le ore del giorno la distribuzione 

della energia dovrà essere fatta esclusivawente 
a scopo di favorire lo industrie nel comune d~ 
Napoli. 
Nello ore di notte J'ener~ia, qualora non oc 

corra alle industrie, può essere venduta nel ter 
ritorio del comune di Napoli a qualsiasi scopo, 
sotto la condizione che il minor costo della pro· 
duzione del cavallo idro-elettrico, vada con pre 
valenza a vantaggio dei consumatori diretti. 
Nel caso che l'energia non possa essere uti 

lizzata noi comune di Napoli, potrà, e sempre 
nelle ore di notte, essere venduta a chiunque e 
per qualsiasi scopo. . 
Le concessioni, indicate nei due precedenti 

capoversi, sono soggette ad essere risolute, qua 
lora l'energia occorra ai bisogni delle industrie 
propriamente dette. 
(Appro\"ato). 

Art. 26. 
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 

concedere al comune di Napoli il prestito del 
capitale occorrente alla esecuzione delle opere 
ed ali' impianto completo del servizio pubblico 
di cui negli articoli precedeutl. · 
. Il prestito si farà in più rate da determiuarai 
a seconda dell'avanzamento dei lavori, con I'in 
teresse del 3.50 por cento, e . sarà ammortiz 
zato per ciascuna rata in cinquanta. anni. 
Nei primi dicci anni di ciascun mutuo l' in 

teresse sarà del. 2.50 per cento. 
Nei. primi dieci anni dalla corrisponsioue di 

ciascuna rata il municipio pagherà soltanto 
l'annualità d'interesse sulla rata stessa; negli 
ulteriori quarant'anni pagherà le annualità 
comprensive dell'interesse e della quota di am 
mortamento dol capitale. 
· Le annualità come sopra dovute costituiranno 
il primo stanziamento nella parte passiva del 
bilancio dell'azienda, e saranno garantite con 
lo prescritte delegazioni sulla sovrimposta fon 
diaria. 
(Approvato). 

Art. 27. 
Entro il 31 dicembre 1008 il Governo eser 

citerà il diritto di impiegare in servizi d' inte-: 
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resse diretto o indiretto del comune di Napoli Art •. 30. 
la fo~za idraulica· derivabile dal Tusciano in Con legge da presentarsi al Parlamento entro 
eccedenza a quella concessa nel 1901 alla So- l'esercizio ll)05 906 sarà autorizzata la spesa, 
cietà meridionale d'elettricità esistente in Na- con la ripartizione degli stanziamenti nei· sue- 
poli. Qualora la detta forza. sia destinata in cessivi esercizi, per eseguire lavori di. amplia 
servizlo diretto delle industrie napolitane, ne mento dei locali esistenti di costruiioIM · di 
urà fatta la concession~ _pe~petua e gratuita. nuovi locali e di sistemaz1ione dei binari atti 
al municipio con le eondizioni e procedure pre- . . . . . '. . . . . . ad assicurare pe1 viaggiatort e per le merci un 
s~r1tte ;~g~· ~rticoh precedenti per le forze ~e-1 servizio corrispondente alle esigenze del traffico 
r1v(ate a o turno. . sia generalo che interprovinciale e locale. 

Approvato). · (Approvato). 

Art. 28. 
In tutto. ciò che non è diversamenle regolato 

dalla. presente legge, si applicheranno all' a~ 
zienda di produzione e distribuzione cli. forza 
motrice di che nei precedenti articoli,. le di· , . 
sposizioni della legge 29 marzo 1003, n, 103, 
coa le norme che verranno stabilite io. apposito 
regolamento da approvarsi con decreto reale. 

(Approvato). 

CAPO lll. 
0PER.lt PCBBL" CH a, 

Art. 20. 
È autoriu:ata la spesa di lire 12,500,000 per 

lavori di ampliamento e sistemazione del porto 
di Napoli; e sarà stanziata come appresso en 
tro i limiti di 60 milioni assegnati alla parte 
straordinaria. del bilancio del Ministero dei la 
vori pubblici: 
Esercizio 1907-908 - • ·• • • L. 1,000,000 
Esercizi dal 1908·90!) ·al 1911-915 

in ragione di annue L. I,500,000:. 10,MO,OOO 
Esercizio 1915-916 • • • · 1;000,000 

L. 12,500,000 

Nei bilanci dell'entrata. corrispondenti agli 
eserciai nei quali saranno stanziate le &01DIDe 
per i luori aovraindicati si inscriveranno sotto 
apposit'l capitolo le quote di contributo dovute 
dallo provincie e dai comuni a termini di legge. 

Ai ti ni delle disposizioni contenute negli ar 
ticoli 5 e 6 il Governo farà conoseere al .eomana 
entro il 30 giugno 1005 la linea perimetrale 
della zona da occuparsi nell'interesse del ser 
vizio forroviario. 

· (Arprouto). 
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Ar~ 31. 
È autorizzata la spesa di L. 30,000 occor 

rente per i lavori di eolmamento del l\fandrac 
cbio presso la strada. Piliero e 11arà imputata 
al fondo di L. 1,500,000 assegnato pel porto 
di Napoli dalla leggo 13 marzo lOO,. 
Qualora per l'ampliamento dei locali desti 

nati alla Regia dogana si debba occupare una 
parte della via Piliero e sempre che il comune 
faccia cessione di questa parte; lo Stato' con· 
correrà alla spesa neeessaria per la eonsegaeute 
apertura di una, via comunale, in prolungamento 
di via Marina. 
[Approvato}. 

CAPO IV. 
ISTITUTI' D'ISTRUZTON"B:. St:l'ERIORE, 

TECNICA. E l'ROFESSIO!HL!l:. 

Art. az.· 
La scuola d'applicazione deglt · ingegneri di 

Napoli è trasformata in scuola superiore poli· 
tecnica. 

Ai corsi attuali superiori so110 aggiunti corsi 
complementari per dare maggiore sviluppo di 
pratica applicazione agli insegnamenti attuali, 
aggiungendovi quelli dell'elettrotecnica. e delle 
costruzioni ed applicazioni elettriche, noachè 
quelli riguardanti le costruzioni navali. 
Por provvedere alla detta trasformazione cd 

ai nuovi corsi, il bilancio della scuola è aumcn 
tato di lire 45,000 a.1u1.ue, d.i cui. 15,000 per do·· 
tazione dei gabinetti .a. comi nei ai-~ dal l 904 005. 
Per provvedere alJ& sistemazione ·ed aggi un· 

eloni di nuovi locali, ed arredamenti neceeaarii 
è assegnata la somma di lire 150,000 nella parte 
straordinaria dcl bilancio del Ministero della 

·--- --------------~-----~~--·· - ·----------~---··------ 
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Art. 3·1. 

Art. 36. 
Nel bilancio del· .Minbtero di agri~oltura in· 

dustria e commercio per l'o11erciLio tlnanztario 
100!-905 e nei succeselvì è apportato un au 
~eutll 'di· L. 18,000 al capitolo 100 per mag 
giore contributo annuo a favore dei seguenti 
istituti : 

1° Scuola industriale e A. Volta » L. 7000 
~· Museo artistico industriale • • » 6000 
3° Istituto d' arti e mestieri e Casa- 

nova • • • • • • • • . • • • ,. jQOO 
4° Scuola professionale femminile e Re- 

gina .Margherita > • • • • • • • 1 ooo 

pub blica istruzione. da erogarsi nei tre. esercizi 
190!-905, 1905-006, · 1000-007. 
(Approvato). 

'Ar]. ~3. 
Nel bilancio passivo della pubblica istru 

zione per l'esercizio finanziario HIO 1_:905 {al ti· 
tolo II, Spesa straordiuaria) sarà. staoziata la 
somma di lire 30,000 per le spese: 

a) d'impianto di una officina meccanica, 
di un laboratorio di elettrotecnica, di un labo 
ratorio di chimica tecnologica e per l'amplia 
mento dei gabinetti di macchine e di tecnologia 
della sezione industriale dcli' istituto 
tecnico. • . • • . • • • . L. 18,000 

b) d'impianto di. una scuola pra 
tica commerciale, con banco modello, 
presso la sezione ragioneria dell' fati- 
tu to tecuìco . • . • . . • . > 2 ,000 

e) d' impianto di una officina nel- j\ 
l'istituto nautico > 10,0CO 

(Approvato). 

L. 18,000 

·Nel bilancio passivo della pubblica istruzione 
per I'escrcizic fluanziario l!JOt-DOr> e nei bilanci 
per gli esercizi fluanziari successivi (al titolo I j' 
- Spesa ordinaria) sarà 11t11nziata la somma di Nella parto straordinaria del bilancio del Mi 
lire 17,000 per le spese annuali permanenti in nistero di agricoltura, industria e commercio 
servizio della Sezione industriale delle scuole sarà stanziata la somma di L. 50,000 da ripar 
serali, compresa la scuola per commessi di ne- tirsi in due esercizi a partire dal 19ù4-hW5, 
gozio, e della scuola commerciale 'con banco per concorso nelle speso d'impianto della Scuola 
modello presso l'istituto tecnico. di tessitura e per ampliamento del laboratorio 
La distribuzione della somma di liro:l7,000 e dello officino della Scuola industriale e Ales 

por le varie categorie di spese, sarà deterrai- sandro Volta> o del Museo artistico industriale 
. nata con decreto reale, su proposta del ministro di Napoli. 
della pubblica istruz.ioue. {Approvato). 
·.(Approvato). 

Nello stesso capitolo dcl bilancio sarà stau 
ziata inoltre la somma di L. 16,000 come con 
tributo annuo per l'istituzione di una Scuola di 
tessitura, e la somma di L. 20,000 coma con 
tributo per il mautenimtmto di una Scuola me 
dia di commercio, da istituirsi col concorso 
della Camera di counnercio di Napoli. 

. (Approvato). 

Art. 37. · 

casa > 3000 

. Art. 38. 

. ·Nel. bilancio ·del Ministero . della pubblica 
1str11z1o.ne sarà stanziala la somma di L. f>0,0-00 
·per cinque anni, a partire dall'esercizio 1905-906 
d . ' a erogar111 come aomento di dotazione agli 
istitati e gabinetti scientifici, alle s1:oole di di- 
1~gno ed. alla biblioteca della Regia Università 
.d1 Napoli. 

Sul capitolo: supplc!mento alledotazioni delle 
Regie Unicersità del bilancio dcl l'llinistero della 
pnbblica istruzione, pc! medesimo quinquennìo, 
o per lo stesso flue, resta Iacltre assegnata 
l'annua somma di L. 10,000. 

Art. ~5. 
. Nel . bilancio .del .Ministero della pubblica 

istruzione a partire dall'esercizio ·lDOl-905, in 
aggiunta . ngli attuali stanziamenti, saranno· 
iscritto lo seguenti somme a titolo di sussidio 
ed incor.aggiameuto a favore dei seguenti isti- 
tuti : - · 

?.Iusèo artistico industriale . . L. 6000 
Istituto d'arti o mestieri c·casanova • > 2000 
Scuola di lavoro a 1'ar.iia0• • • 2000 
Istituto femmiuile Suor Orsola:nenin- 

(Approvato). 212 
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La distrjhuzione annua della somma di lire 
60,000, sarà, su proposta del Consiglio acca 
demico, deliberata dal ministro della pubblica 
istruzione, ad eccezione di L. :ZOOO, che restano 
assegnate all'istituto chimico farmaceutico per 
una scuola di prodotti chimici" ad uso indu 
striale. 

FUSCO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FC:SCO. Onorevoli colleghi, avrete probabil 

mente indovinato che, avendo chiesto di par 
lare sn questo innocente articolo :38, non ho 
fatto che cercare l'occasiono di constatare un 
fatto, ed è la commovente unanimità, con la 
quale il Senato ha' onorato dei suoi suffragi 
tutti I precedenti articoli di questo disegno di 
legge e con la quale confido approverà anche 
l'ultimo di essi. 
Io, 'che molto facilmente potevo e dovevo 

prevedere questo risultato da un'Assemblea 
così patriottica, volendo, prima che ad ogni 
altro, rivolgere al Senato I miei ringraziamenti, 
non mi sentivo autorizzato a tarlo legalmente 
se non quando a vessa emesso il suo voto. 
. Mi si perdoni dunque se ho tardato di qual 
che istante a compiere questo dovere per me 
sautisstrno. Sebbene ultimo rra i senatori napo· 
letani, ma nativo proprio della città di Napoli; 
a cnì è legata tutta. la mia esistenza, non avrei 
potuto mancare al mio dovere di esprimere i 
sentimenti che animano me e tutti coloro i quali, 
appartenendo a quest'alto Consesso, si onorano 
della cittadinanza napoletana. . . . . 

Grande è la nostra riconoscenza per l'ammi 
revole unanimità di propositi con la quale que 
sto disegno di legge è stato approvato; come 
anche per l'Ufficio centrale, che, esaurendo in 
brevissimo tempo il suo lavoro, ne ha racco 
mandato raccoglimento, e specialmente per 
l'illustre senatore Municchi, il quale, con la 
bella, elegante, sobria, ed affettuosa. relazione, 
ha mostrato gl' intendimenti e la utilità della 
legge. E chi più di lui, che è stato tanti anni 
a Napoli, che hk avuto occasione di vedere le 
grandezze, e dirò anche le disgrazie, di qnella 
illustre città, poteva e doveva saper fare quella 
·relaziono che egli ha fatto 1 

Il Senato, o signori, -.otando questo disegno 
·di legge, come già lo ha votato la Camera elet 
tiva, ha reso a Napoli un ~e~vigio eminente, 

--. --.-. - ... - -=-~~- ·- -- --·-· -- ----· 

ma non soltanto per i beneflcìi materiali che 
certamente verranno da questa legge, quanto 
per i sentjmentl dai quali si è fatto guidare, con 
formi a quelli cui è stata ispirata la proposta; ed 
interpreti autorevolissimi di questi sentimenti, 
come opportunamente rilevava il presidente 
del Consiglio delminiatri, sono' stati gli egregi 
senatori Finali e Borgninì. 

Diciamoci francamente la verità, signori: non 
di solo pane vive l'uomo, e se con questa legge 
avete dato molto pane a Napoli, con gl' Inten 
dimcnti che la ìspirano, avete dato qualche 
cosa di più del pane, avete dato il rispetto e 
la stima per la mia diletta Napoli. (Approm 
zio111). 

Quando ì' ouor, Finali è venuto tessendo la 
storia patriottica di quella -ciUà e di tutte le 
provincie dcl Mezzogiorno, ha risollevato nobil 
mente lo spirito di quelle regioni, le quali po 
tettero per un momento credere di essere state 
da altri dimenticate, ma quando vedono che in 
questa augusta Assemblea uomini del valore· 
del Finali o dcl Borgnini, pei quali il patriot 
tismo è stata tutta la legge della loro vita, so 
ne rammentano all'occorrenza, sapranno che le 
benemerenze delle popolazioni, se anche fossero 
per un momento trascurale, non si dimenticano 
certamente per sempre. . 

Voi dunque avete fatto molto con l'esprimere 
i veri intendimenti di questa legge, ed una 
gran parte di lede va data egualmente al Go 
verno, che non li ha certamente dissimulati. 
Si tratta di un grande spirito di solidarietà, ma 
spirito di solidarietà 'che è 'stato determinato 
anche dal "rlconoécimento dei " aaèriflel nobil 
mente compiuti sull'altare della patria, per i 
quali si è venuto producendo quello stato ùi 
cose, che ha mostrata la necessit.à dei provve 
dimenti che venite attuando. 

Mollo vorrei dire 'ancora, o signori, per espri 
mervi tutto l'animo mio, ma, 'all'orafo cui siamo 
giunti, avrei rimorso di far perdere altro 'tempo 
al Senato. Dico solo che, come cittadino napo 
letano e come senatore, non posso non espri 
mere la mia più alta soddisfazione, il mio più 
alto sentimento di riconoscenza; io ml 'sente 
moralmente sollevato dopo questa votazione, la 
quale, insieme col bene materiale che darà alla 
città di Napoli, assicurerà eziandio molto bene 
morale, che per tanto tempo si è aspettato, 
perchè se da tutte lo inchieste una \"erità è uscita 
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iucoutestata essa è che, se qualche deficienza 
si è trovata nel campo morale, è staia una brutta 
conseguenza delle defìcienze materiali ed eco· 
noruiche. Sollevate le condizioni economiche di 
questo grande popolo, ed avrete sbandito per 
sempre anche la possibilità delle deficienze mo· 
rali; questo è il più gran bene che potrete fare 
a quella nobile regione. . ... 
La discussione che si è fatta in quest'Aula 

avrà ancora un'alta importanza educativa per 
tutta la nazione, perché si saprà che "quando 
una parte importante della nazione soffre, queste 
sofferenze non sono indi fferenti alla legittima rap 
presentanza della nazione stessa, la quale com 
prende perfettamente che dai dolori di una parte 
non può mai emergere la sanità dell'intero. 
Quindi voi avete compiuto opera educativa di 
cui tutte le popolazioni italiane risentiranno 
l'effetto. · · · · · · · ' 
Io esprimo ancora una volta la mia ricono 

scenza, e sono sicuro che il Governo da parte 
sua farà tutto il possibile per meritare 'anche 
con la esecuzione della legge quella gratitudine 
che gli è dovuta ; e mi è cagione a sperarlo 
il ricordare che fra i componenti l'attuale Gabi 
uetto ve ne sono di quelli che uou solo banno 
dato prova di molla benevolenza per il Mezzo. 
giorno in questa occasione, ma 'auche in ·altre. 
occasioni. 
Rammento per esperienze personali di' dodiCi 

anni or sono, quando altra volta si picchiò al· 
l'uscio dello Stato per avere ausilio per la stre- 

. . ' . 
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~at~ finanza del!a città di Napoli, che questi 
aiuti vennero prima dall'onor. Luzzatti e poi 
dall'onor. Giolitti, il quale fece onore alla cam 
biale firmata dal suo predecessore. 
Se allora si ebbe un torto, fu di .credere che 

cogli espedienti finanziari si potesse andare 
avanti, senzapensare ai rimedi radicali a cui si 
è pensato adesso. 
Adesso il Governo ha provveduto; onore dun 

quo a quei valentuomini che giungono sempre 
in tempo, quando si tratta di fare il tiene di 
una parte importante della nazione. Io sono si· 
curo che gli uomini dcl Governo faranno nella 
esecuzione della legge quanto occorra perchè 
essa produca i suoi risultati. Quanto a Napoli, 
i suoi doveri li saprà comprendere, e non sarà 
indifferente a questi benetlcii che le si sono 
elargiti.· Essa comprenderà perfettamente che 
se da una parte è stata aiutata, dall'altra con· 
viene che si aiuti, ·a già abbiamo sintomi im 
portanti, i quali rivelano il riuascimento mo 
rale cd economico di un paese, 'che per uu mo· 
mento è potuto parere accasciato 'sotto il peso 
di tante sventure e di tanto abbandono, ma le 
coi' forze ed energie latenti, essendo poderose 
ed efficaci, saranno certamente ridestate al. 
primo grido di riscossa! 
I tatti' mostreranno 'quanto sia vero quello 

che io dico I (:lpprol."a;;foni ril:'issimc). 
I 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'art. 38. 
Chi lo approva voglia alzarsi. , 

· (Approvato) . 

t . • 
' • t 



- 4Si0 - 

'\ 
I 
I 

Senato del R~ 

Dazio 

attuale 

Parine o fecole, anche abbrustolita, di Identica • • • • • • • • • • • Quint. L. 10 > 
patate e di qualunque altro vegetale. 

SOPPRESSIOWI DI DAZIO 

(Comune ehluso). 

Voce dell'attuale tariffa 

_zs 
U.tHSLA.'ttRA XXI - 2• SE:SSIONE Hl02-004 - DISCUSSIO!\ì - TORNATA. DEL 6 L'CGLlO )904 · 

CATEGORIA 1 • ...._ Materie Jwime per uso industriale. 

TABELLA A. 

Genere da esentare 
Ammontare 

dello sgravio 

Alcool amilico, olio di resina, acqua- Olio vegetale ed animale di qualunque 
ragia e tnm1entina. aorta. 

Sego grezzo o fuso . Sego grezzo, fuso o in candele 

Aell>lto e eimili bitumi, come I' alber- Identica • • • 
tirle, l'elatarina, la pece minerale, il 
blae o catrame minerale. 

Ferro ed acciaio di prima fabbricneione 
per uso di materiale da costruzione 
delle cose e degli edilizi: 

Ferro ed acciaio di prima fabbricazione 
per uso di materiale da costruzione 
delle case e degli edifizi: 

a) in \tll'l'e e verghe . a) in barre e nrghe 

b) in bande nere • Il) in bande nere • • • 

Ferro trafilato e filo di ferro Ferro ed acciaio lavorafo in articoli 
inerenti alla costruzione delle ease, 
degli edifizi e di altre opere stabil 
mente inllsae al suolo. 

Zinco in lastre . • • • • • • • • Zinco in lastre, lo tubi ed altri lavori 
grO!'si (!""r uso di materiale da co 
struzione). 

Rame filato in foglie o lamine, rosette 
e simìli. · 

Legname per costruzione in tronchi ed 
in ta volani. 

Idem in assi segate. 

·Carta da tappezzeria, bianca o bruna, 
DOD dipinta. 

Cera grezza in pani, gialla o vergine, 
e non lavorata. 

Cera in moccoli o mozzoni • • • • 

Spennaceto, paraffina, stearina e simili, 
non la 1'orati. 

Morchia liquida o in pasta • • • • • 

Identica • • . .. . . . . . . . . 
Identica • 

Identica . , 

Identica • 

Identica • 

Cera in moccoli e mononi. 

Spermaeeto, candele di apermaceto, pa 
raffina, stearina, candele steariche, 
fiammiferi di stearinL 

Identica . • • • • • , . . . . . 

> 

> 

,. 

,. 

> 

> 

Da riportarsi. , • 

12 .. 

6 ,. 

o '70 

l > 

l 50 

10 > 

2 > 

o liO 

I ,. 

2 > 

15 > 

6 ,. 

20 > 

6 > 

3,GCO :t 

3,500 > 

6,000 ,. 

8,'j'15 « 

59,500 > 

14,230 > 

2,000 ' 

.C,000 ,. 

4,810 > 

109,980 ,. 

530 > 

105 > 

2,63j > 

63 > 

50,000 > 

" --- -~--·- 
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Dazio Ammontare 
Genere da esen .. ~. ~T Voce dell'attuale taritra l attuale dello sgravio 

269,700 .. 

Grassi in generale, non nominati & 

farte, comr,resi i grassi ·lucidi per 
cuoi e I'o eina. 

Riporto • • • L 

Identica (meno l'oleina) . . Quint. L. 6 > 
I 

Cartone . • • • • 

Carta da stampa di qualunque specie. Carta di prima classe . .. J > 

Identica • • • .. o 23 

Totale dello sgravio sulle materie prime per uso industriale • . . L. 

CATEGORIA II. - Generi di pT'ima 11eccssitd o di uso popolare, 

Pesei secchi, aft'11micati, salati o in ea- Identica • 
lamoia, eccetto q uolli nominati a 
parte. 

Alici e sarde salate, e tarantello, os- Alici e sarde salate e tarantello 
sami e cascami di tonno. 

Animali pecorini e caprini cioè: arieti, 
pecore, capra, caproni e becchi, tanto 
della specie comune che di altre. 

Agnelli e capretti 

Olio minerale • • 

Identica • • • • • Uno L. o 9;i { 

o 525~ Identica. 

Identica. . . Quint. L. 6 • 

I 50 

Tonno fre1co, capitone, anguilla. Pesce fresco 15 > 

Cefali • • • • • • • • Identica • • 

Ricotte fresche e ricottelle. Ri~otte fres..:he (eccetto le ricottelle). 

Caci<> bianeo detto di Sardegna e ca 
sillo. 

.. IO > 
Identica. . . . . . . . . . . . IO » 

Faiioli . . • . . . . • 

Oacìo bianco detto di Sicilia e di Yore:i. Identica • 

li> 2 > 

Fna ae~~he o abbrustolite, 

I.eg1;ml secchi d'ogni specie • 

1:> .. 

Identica • . . 
Identica. .. I ,. 

Legumi secchi non nominati, cio6: ceci, 
piselli, lonticchie e cicerchie anche 
abbrustolite. 

5 > 

Da riportarsi . • . L. 

216 

30,030 .. 

15,000 > 

31G,WO » 

SI ,ll:;o > 

IG4,530 > 

24,U:J > 

9,Sll) > 

15,000 li> 

8,570 .. 

?1,360 > 

3-&,215 > 

:.22,135 > 

00,490 > 

2,310 > 

ll,ùt5 > 

53(),(lj:) > 
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SOPPRESSIONI DI DAZIO 
(Comune ehluso ). 

TADELLA A. 

CAtCGORU. 1 • - Materie pr"ime per uso industriale, 

Oenere da esentare Voce dell'attuale tariffa 
Dazio 

attuale 

Farine o fecole, anche abbrustolite, di Identica • , , • • • • , • • • Quint. L. 10 > 
patate e di qualunque altro vegeto.le. 

Alcool amilico, olio di resina, acqua· Olio vegetale ed animale di qualunque 
ngia e trementina. BOrtL 

Sego grezzo o fuso. Sego grezzo, fuso o in candele • 

Asfalto e eimill bitumi, come I' al ber- Identica • • • 
tide, l'elatarina, la pece minerale, il 
blac o catrame minerale. 

Ferro ed acciaio di prima fabbricazlone 
per uso di materiale da costruzione 
delle case e degli edifizi: 

Ferro ed acciaio di prima fabbricazione 
per uso di materiale da costruzione 
<lolle case e degli edifizi: 

a) in &arre e verghe . a) in barre e verghe 

b) in bande nere • • 6) in bande nere • • , 

Ferrc trafilato e filo di ferro Ferro ed acciaio lavorato in t.rticoli 
iirerenti alla costruzione delle ease, 
degli edifizi e di altre opere stabil 
mente inll~e al suolo. 

Zinco in lastre. • , • • • • • • Zinco iin lastre, In tubi ed altri lavori 
gt'Of;si (per uso di materiale da co 
struzione). 

Rame fl!Bto in foglie o lamine, rosette 
e aimili. · 

Legname per eostruaione in tronchi ed 
in ta\"oloni. 

Idem in assi segate . 

·Cart11 da tappcneria., bianca o bruna, 
non dipinta. 

Cera grezza in pani, gialla o vergine, 
e non lucrata. 

Cera in moccoli o mozzoni 

Spermaceto, paraffina, st.!arina e simili, 
non lavorati. 

lforchia liquida o In paota • • • • • 

Identica • , . . . . . . . . . . 
Identica • 

Identica • 

Identica . 

Identica • 

Cera in moccoli e mozzoni. 

Bpermaeeto, candele di spermaceto, pa 
raffina, stearina, candele steariche, 
fiammiferi di 1tearinL 

Identica • • • • • • , . . . . . 

> 

> 

,. 
,. 
> 

Da riportarsi, , , 

12 ,. 

6 ,. 

o 70 

1 > 

1 50 

10 > 

2 > 

3 ·" 

o 50 

1 > 

2 > 

15 .. 

6 ,. 

20 > 

6 ,. 

Ammontare 

dello sgravio 

3,(ì(ìO > 

3,500 > 

6,(1()0 " 

8,';15 e 

59,500 > 

14,230 > 

2,000 .... 

4,810 > 

109,!l80 " 

530 > 

105 > 

2,633 > 

65 > 

50,000 > 

--- 
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Genere da esentare 

Grassi in generale, nan nominati a 
puto, compresi i graasi lucidi per 
1 cuoi e l'oleina. 

·-------- 

Identica (mena l'oleina) . 

Riporto • • • L 

,, . . . • 'Quint. L. 6 li> 
I 

Carta da stampa di qualunque specie. Carta di prima elasse 

Cartone • • • • • 

.. . 
Identica • • • 

I :t 

,. o 2:1 

Totale dello sgravio sulle materie prime per usa industriale . • . L. 

CATEGORIA II. - Generi di p1·imci 11ecessitd o di uso popolore, 

Anim1Lli pecorini e caprini cioè: arieti, 
pecore. capre, caproni e becchi, tanto 
della specie comune che di altre. 

Agnelli e capretti 

Olio minerale • • 

Identica • • • • . • • . . . I 

Identica • 

Uno L. 

,. 

o 9j { 

o 525\ 
Identica. . . Quiot. L. 6 ,. 

I 50 Pesci aecchi, affomicati. aalati o in sa- Identica • 
lamoia, eccetto quelli nominati a 
parte. 

Alici e sarde salate, e tarantello, es- Alici e sarde &&late e tarantello 
aami e cascami di tonno. 

Tonno Creaco, eapitone, anguilla. Pesce fresco 

Cefali . • . • • • • • . Identica • • 

Ricotte freache e ricottelle. Ricotte fres~he (eccetto le ricottelle). 

Caci11 bianco detto di Sardegna e ca· 
sìllo, 

Identica • 

Fagioli • , • • . . • • 

Oacio bianco detto di Sicilia e di Yore:i. Identica • 

' . 
FiLva se=}he o abbrustolite. 

I.eg1iml seechi d'ogni specie • 

Identica. 

Identica. 

Legumi aecchi non nominati, cio6: ceci, 
piselli, lenticchie e cicerchie anche 
abbru~tolite. 

Da riportarsi 

216 

I:; :t 

,. 15 :t 

,. 
,. IO :t 

IO ,. 

I:> ,. 

,. 2 :t 

> I ,. 

5 :t 

Ammontare 

dello sgravio 

269,700 ,. 

30,030 ,. 

l:i,000 :t 

31G,005 ,. 

81 ,9:-.0 ,. 

164,530 :t 

9,8d) > 

15,000 ,. 

8,570 .. 

71,360 > 

34,215 > 

22,135 :t 

00,400 :t 

2,3IO > 

11,045 :t 

. L. ,-- 535,9t:> :t 
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I 
Frutti secchi di seconda qualità (con 'I Quiat. L. l " 

11 la relativa deelarntorla). · · 

Genero da esentare 

Frutti- secchi di seconda qualità, cioè 
eastagno disseccate e tutti ffli altri 
frutti secchi con compresi nell attuale 
tantra tra i frutti secchi di prima 
qualità. 

Fichi secchi di seconda qunlità, cioè ri 
posti in botti, ceste, casse e in reci 
pienti simili di peso ognuno superiore 
a r. chilogrammi. 

t'ova in generale crude o cotte 

Sapone molle nero 

Tonno salato 

Gramigna 

8,'!\I() ,. 

Comacchio, anguille, ecc. ,. 

2,G lj ,. 

Fichi secchi di seconda qualità (con · ,. 
la relativa declaratoria). 

O ()• .J :;, 1 ()() ,. 

Identica • ,. 10 ,. 215,IGO > 

Identica • ,. 

16,5i:> ,. Identica , • • • • • • • Varii secondo 

I il modo di 
trasporto. 

I 

784.215 ,. · Totiale dello s~ravio sui generi di prima n~ces~ith o di U3o popolare • • • L. 
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(Comune aperto). 

Genere da esentare 

Uno L. O Qj 

Y ~ce dell'attuale tariffa 
Dazio 

attuale 

Animali pecorini e caprini, eioè arieti, 
pecore, capre, caproni e bec:chl, tanto 
della specie comune che di nitre. 

Agnelli e capretti 

Riso. • • • • • 

Farine e fecole, anche abbrustolite, di 
patate e di qualunque altro vP.ge~le. 

Pesci secchi, affumicati, salati o in sa 
lamoia eccetto quelli nominati a parte. 

.: 

Alici e sarde salate. e tarantello, ossa 
mi e cascami di tonno. · 

Tonno salato 

Pesce fresco. 

Ricotte fresche (comprese le ricottelle). 

Cacio bianco detto di Sardegna com- 
preso il eosidetto cuillo. · 

Cacio bianco detto di Sicilia e di Morea. 

Fagioli. . • • • • • . . 

Fave secche od abbrustolite 
, I • • 

Legumi secchi d'ogni specie 

Frutti secchi di I" qualitli. , • 
,. .. Il'». 

Pichi secchi. . • • • • • • 

MoEtarda liquida ed in polvere, mo1to 
cotto con frutti o aenza, 11enapa in 
grani od In poi vere, liquida o mista 
con qualunque altra IO&tanza, e aalae 
di ogni altra specìe non nominate a 
parte. 

Alcool amilico, olio di resina acqua 
ragia e trementina. 

Olio minerale • • • 

Sego grezzo, fuso o in candele 

8 .. 

Ammontare 

dclii) dgra vio 

Identica. Quint. 4 ,. 
Farine e fecole, anche abbrustolite di ,. 8 60 
patate e di iualuuqne altro vegetale 
eccetto quel e nominate a parte. 

Identica . . . . . . . . . . » I 50 

Identica • . . . . . . . . . ,. 15 .. 
Comacchio, anguille, ecc. ,. "- ,. _., 

Identica . . . . . . . ,. 15 .. 
Ricotte fresche (eccettuate le ricottelle). ,. IO ,. 
Identica • . . . . . . . ,. 10 ,. 
Identica • . . . . » 1::; ,. 
Identica • ,. ~ ,. 
Legumi secchi non nominati, cioè: pi· ,. I ,. 
selli. lenticchie, cicerchie anche ab· 
bruatolite 

Identica • ,. 5 ,. 
Identica. ,. 5 ,. 
Identica. » I ,. • Identica . .. o 2:; 
Identica. ,. 15 ,. 

Identica • • • • 

.1 Identica. • o 52."; 

Olio vegetale ed animale di qualunque 
aorta. 

... 

Identica • '• 
Identica. 

Frutti e eemi oleiferi • • • • • Identica • 

Cera grezza In pani, gialla, vergine e Identica • 
non lnorata. 

» 2 ,. . . . . . 
Cera in moccoli o mozzl)ni • • • • • Identica • 

____ ..... ...,_ 

• • • ,. (l .. 
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Genere da esentare 

Sapone molle nero • • • • • • • • 

T 

Ammontare Dazio 

attuale 

Sapone solido, bianeo o colorato, in pani, Identica • 
Iìste o simìlì non profumato. 

• t I • 

Spermaceto, paraffina, stearina e simili 
non lavorati. 

:Morchia liquida o in pasta • • • • • 

Grassi in lfenerale non nominati a parte 
compresa i grlllllli lucidi per cuoi. 

Amido . . . • • • • • • ·• 

Riso con buccia 11 mezzo riso • • 

Risino . • . • • . • • . , • 

Identica • Quint. L. 5 :t 

Spermaceto, candele di spermaceto, pa- > 20 :t . 
raffina, 11tenrina, cande!• ateariche e 
ftammiferi di 1tearina. 

Identica • > 6 > 

Identìea , > 6 ,. 

Identica. > 6 ,. 
Identica. > 2 ,. 
Identica. ,. 1 84 

Ammontare totale dello sgravio (ia via approssimativa) • 

:RlaHunto 4tU& Tabella A. 

~ 

Categoria 1• - Materi• prime per uao b1du1trie.le • • • • •. • L, 
Comune chiuso > . n• - Generi di prima necessith.. o di uso popolare • • • 

Comune aperto • • • • • • • , • • 4 . • • • • • 

Totale 

... 

dello Hgravio 

20 > 

L. 25,000 

S~0,905 
784,215 

25,000 

. L. l,1~6,120 
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RIDUZIONI DI DAZIO 

(Comuuc chiuso). 

-::·-::.=·==-·--:.==-·----===-·:.==-=··--=-=-===-·=----:-:-=-:=-::--- =-::.-=--:, .. 

TARELL'- B 

Dazio Dazio Ammontare Voce dell'attuale tariffa Genere da sgravare 
attuale DUOTO dello sgravio 

Lardo salato e sugna o strutto 
bianco. 

37 :;o 

Animali suini, cioè porci, verri o Identica • • • • • • • • • • • Quint. 15 80 
maiali (a peso vìvo). 

Carne salata, affumicata e comunque 
preparata. lardo salato, sugua o 
strutto bianco. 

Vacche, tori e bufule. · i Identica • • • • • , 33 > 

Totale dello sgravio 

(Comune aperto). 

Yucche, tori e bufale • • • . . , Identica . 

Animali suini, cioè porci, verri o [ Identica • 
maiali. 

t.ardo salato, sugna o strutto J Carne salata, affumicata e comunque 
bianeo. I preparata, lardo salato, sugna e 

strutto bianco. 
I 

Uno 33 ,. . . 
, 16 , 

Quin], 37 50 

I 
Ammontare dello sgravio (in vin approssimativa) • • • L. 

JllaHunto 4ella Tabella B. 

Ammontare dello sgravio pel eomuue chiuso • 
IJ. pel comune aperto 

L. 863,880 
, I0,000 

Totale. L. 673,880 

KIASSUNTO GENERALE 

TABBLU. A. - Soppressione di dazio , 
TAllELU B. - Ridueionì di dazio .• 

L. 1,126,120 
> 1173,880 

L. 1,B00,000 
~-~......:.~ 

Totale generale. 

(Approvato). 

• 1 • 

25 > 

20 .. 

• L. 

20 > 

8 > 

. I 
30,000 , 

233,100 > 

66:3,880 , 

10,000 > 
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Genere da esentare 

Sapone molle nero • • • • • • • • Identica • 

Sapone solìdo. bianeo o aolonto, in pani, Identica • 
Iiste o simili non profumato. 

. . 

. . . 
Spermaeeto, paraffina, stearina 11 simili Spermaceto, candele di apermaeeto1 pa- 
non lavorati. raffina, atelU'ina, candele 1tearic11e 11 

fiammiferi di stearina. 

Morchia liquida o in pasta • • • • • Identica • 

Grassi in lfenerale non nominati a parte Identloa • 
compresi i grl!.88i lucidi per cuoi. 

Amido • • • • • • • • • , Identica . 

Riso con buccia e mezzo riso • • Identica • 

Risino • • • • , . • • • , Identica • 

Dazio 

attuale 

Quint. L. 5 > 

.. 20 ,. . 

.. 6 ,. 

> 6 ,. 

•. 6 ,. 

,. 2 .. 

:o 1 M 

.Ammontare totale dello sgravio (in via approssimativa) • 

JUa.Hunto 4tll& Ta.balla A. 

~ 

Categoria I" - Materie prime per aao lmdustriale • • • • • • L, 
Comune chiuso > : n• - Generi di prima necessit~. o di uso popolare • • • 

Comune aperto . . . . . . . . . . . . . . . ' . . 

..: 

Totale 

Ammontare 

dello Kgravio 

20 .. 

• L . 25,000 

• • 

3)6,905 
784,215 

25,000 

. L 1,1~6,12CI 
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RIDUZIONI DI DAZIO 
(Comuuo ehluso), 

TARE:LL\ B 

_ Voce dell'attuale tariffa 
Dazio Ammontare Genere da sgravare 
attuale 

• /Quint. 15 80 Animali suini, cioè porci, verri o 
maiali (a peso Tivo). 

33 > 

Identica • • , • • • • • • • 

Lardo salato e sugna o strutto 
bianco. 

Carne salata, affumicata e comunque 
preparata. lardo salato, sugnn. o 
strutto bianco. 

> 37 50 

V ncche, tori e bufale . Identica • • , , 

Totale dello sgravio 

(Comune aperto). 

Vacche, tori e bufale . • • . . , Identica . 

Animali s~ini, cioè porci, verri o 1 Identica • 
maiali. - 

Lardo salato, sugna o strutto I Carne salata, affumicata e comunque 
bianco, I preparata, lardo salato, sugna e 

strutto bianco. 

Uno 33 • . . . 
> 16 > 

Quint. 37 50 

Dazio 

nuovo dello sgravio 

25 > 30,000 , 

20 > 233,100 > 

• L. 663,880 , 

20 > 

·--- ----- 

8 > 

Ammontare dello sgravio (in vin approssimativa) • • • L. 

JUaannto della Tabella B. 

Ammonto.re dello sgravio pel eomuue chiuso • 
Id. pel comune aperto . . . 

Totale. 

RIASSUNTO GENERALE 

TABBLU. A. - Soppressione di dazio· , 
TAllELU B. - Rldueioni di dazio .• 

10,000 > 

L. 863,880 
, I0,000 

L. 673,880 

L. 1,126,120 

• 873,880 

L. 1,800,000 
;..;._......;.:.:.-= 

Totale generale, 

(Approvato). 
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Senato del RegM - 4E82 - 

· 'MU!GCCHI, relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
MUN!CCHI, relatore. Compio il dovere di rife 

rire che sono pervenute al Senato le seguenti 
petizioni, che riguardano l'articolo che era già 
16 nel progetto ministeriale, e che è divenuto 17 
dopo la discusslone della Camera dei deputati; 
articolo che riguarda la prelazione assicurata 
·agli stabilimenti industriali che sorgeranno 
nello provincie meridionali, e specialmente a 
Napoli, sulla eccedenza di escavazione delle mi 
niere demaniali dell'Elba, esercitate per con- 
tratto da una speciale Società. · · 
. Queste petizionl sono: della Camera di com 
mercio ed arti di Livorno, in data 22 giugno, 
del municipio di Livorno, in data 20 giugno, 
della Carnera di commercio e arti di Firenze, in 
data 21 giugno, della Società anonima della 
fonderia del Pignone del 25 giugno, e finalmente 
delle Associazioni industriali e commercianti 
di Livorno, in data 27 giugno. 
Egregi colleghi, mi allieta l'animo il pensare 

che la data di queste petizioni dimostra come 
esse potessero essere presentate anteriormente 
al giorno, in cui Camera e Governo ai misero 
di accordo per assicurare. i diritti quesiti dagli 
stabilimenti di fusione prima esistenti. E la mia 
compiacenza viene dal considerare che ora non 
vi è più ragione di dissidio alcuno. 
Permettetemi che vi dica che la nomina della 

mia modesta persona a relatore di questa legge, 
di cui molto ringrazio i colleghi dell' UIHcio 
centrale, data la mia qualità di toscano, ha 
un significato polìiico, perchè oggi in pro 
posito delle petizioni di Toscani sorge un .to 
scano a dire, indovinando il loro pensiero, che 
essi non avrebbero presentate le loro proteste 
e petizioni, se avessero pensato che anche senza 
il loro ricorso si sarebbe rimediato, consacrando, 
come di giustizia, nella legge il rispetto alle 
giuste aspettative ed al diritto quesito di tutti. 
Manca ora ogni ragione di dissenso: il prin 

cipio di solidarietà nazionale è universalmente 
sentito da tutti in Toscana, come in tutte le 
altre provincie d'Italia, per 1' approvazione di 
questa legge, di 'cui con ragione tu dato il me· 
rito del!' iniziativa al compianto, illustre Giu 
seppe Zanardelli, mentre all'attuale presidente 
del Consiglio, Giovanni Giolitti, deve darsi 
larga lode, perché efficacemente ne ha voluto 
proseguire l'opera. 
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Quindi, tutti siamo concordi nell'intento che 
è' nazionale, di giovare alla patriottica per quello 
che ha eloquentemente dimostrato il colleza ., 
Finali, alla cara com'è apparso dal senti 
mentale discorso del mio amico Giuseppe nor· 
gnini, alla grata Napoli, come ci hanno detto 
gli onorevoli senatori D' Antona e Fusco.· Sì, 
Xapoli è patriottica, è cara, e sa'rà grata; noi 
tutti voliamo per la sua trasformazione; ed è 
bello, egregi Colleghi, è lieto il pensare che 
l'ultimo giorno del lavoro in questa parto di 
sessione del nostro Senato, sia il primo giorno 
della redenzione, mediante il lavoro e l' indu 
stria, della nostra amata Napoli. (1ipzirornzioni 
dci.~sime}, 

PRESIDENTE. Q11csto progetto di legge sarà più 
tard~ votato a scrutinio segreto. 

Di11c11Hione del diaegno di legiie: e Pro•vedi 
menti per la città di Roma a (N. 443)· 

PRESIDENTE. Ed ora, dopo la cara Napoli, pas 
siamo alla grande Roma. (Apprrn:azioni ricis 
sime, ilarità). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabcne di 

dar lettura del disegno di legge: e Provvedi· 
menti per la città di Roma>. 

!RRlVABENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 44.1). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale, 
CANNIZZ!RO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANJIZZ!R9. Signori senatori, lo stato davvero 

deplorevole nel quale sono nella Università. di 
Roma alcuni istituti scientifici, e sopratutto i 
locali dedicati ad importanti insegnamenti, l'e 
sempio dato .da .molte. città italiane di provve 
dere a proprie spese di 'convenienti locali le 
loro Università; e din fine un eloquente appello 
fatto dall'onor. ministro della pubblica istrn 
ziooe in questa Aula al Comune di Roma perchè 
a tempo debito e con i mezzi di cui può di 
sporre concorra anche esso col Governo al com 
pletamento dell'Università di Roma, hanno 
ratto nascere in molti di noi l'aspettazione che 
in questi ultimi accordl fatti tra Comune e Stato 
fosse compreso qualche provvedimento per gli 
edifizi universitari che oocorre di costruire. 
Come tutti ora sanno, questa volta la nostra 

aspettazione è stata delusa; ma quello che non 
si è fatto ora potrà esser fatto in accordi sue- 
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cessi vi & per ciò. non credo· superflue alcune si sta senza elevati concetti, senza intendimenti 
raccomandazioni che in. questa occasione mi: cosmopoliti •·E il Sella rispose immediatamente:' 
permetto di fare. . . «Noi creeremo in Roma . un· grande centro di 

Mi affretto, o signori, a. dichiarare che se il studi superiori, e questo sarà il miglior carat 
Comune di Roma non ha: sinora offerto il suo tere cosmopolita che noi daremo alla città eternas 
concorso per il completamento della sua Uni-· Queste parole, questa promessa dirò anzi, Ior 
versità, non è•per questo da credere che gli male promessa, eraao datedal ministro in nome 
egregi uomini che· rappresentano la· cittadì- dell'Italia e dal ministro che era il più compe 
nanza di Roma e. ne amministrano il Comune· teite ad esprimere il pensiero del Governo ìta 
non abbiano a cuore il progresso e il decoro· liano che aveva forzato I& porte di Roma .. Que 
dell'Ateneo romano; ma egli è, o signori, che sta promessa. confermata dal plauso del Parla· 

· i cittadini di. Roma ed i loro amministratori meuto ebbe eco in tutti i paesi civili e fu 
hanno il fermo convincimento che nella capi- considerata come il programma che lItalia si 
tale del Regno spetti esclusivamente allo Stato proponeva -di compiere in Roma, dove, avendo· 
il provvedere a tutto ciò che riguarda I'Istru- abbattuto l'ultimo aranzo ·del medio evo che 
zione superiore. era il potere· temporale del Papato, apriTA ·un 
Noa si può veramente· dire. che· questa- opi- nuovo periodo. che. stiamo traversando. della~ 

nione non sia fondata e sia erronea. L'esempio. storia della moderna civiltà. 
di. tnt-i gli Stati civili è che gli istituti dedi- 01·. bene il Governo italiano si è ·affrettato 
cati al(li studi, superiori' nella' capitale sono appena -stabilito in Roma. ad iniziare· il compi. 
stati tondati o ampliati a spese dello Stato .. Ciò mento di questo programma; perciò a spese 
hanno- fa.tto anche quei paesi ai. quali ripugna. di Stato sono state espropriai; nella Capitale i 
di più la centralizzazione;. cornei sarebbe la locali convenienti; colla legge· per: la Capitale. 
Gran Bretagna, a spese dello Stato venne espropriato sul Yimi 
· In falli il Governo inglese- ha fatte} succes- naia non solo il convento ma anche quella grander 
sivameute per Londra, per gli studi superiori, area destinata agli istituti che successivamente 
quelle} che non ha. fatto. per· nessun altra città. dovevano: essere costruiti, e il Parlamento ha. 
del Regno; dopo il British. ,'\Iuseum, nell'ultimai invitato il Governo del Re a mettere net bilan 
metà del secolo scorso ha fondato a.spese dello. cio dello Stato, in ·epoche successive, tutti i 
Stato importanti istituti di istruzione· superiore, fondi che erano. necessari per compiere le co 
istituti che sono gli elementi i quali stanno struzioni di quell' insieme d' istituti. che si do· 
componendo quella grandiosa• Università· di vrauno costruire> sul Viuiiuale ; si assegnò poi. 
Londra· che· si va' sneeessivamente . orgauis-: un fondo per l'Accademia dei Lincei e per i m11._ 
zando, sei di scienae naturali che dovevano aache -es., 
Pel'f l'Italia' poi, o .signori, noi .non abbiamo- sere costruiti sull'area del Vi minale. Mar una. 

aolo l'obbligo di:. provvedere .a un discreto ìn-: parte di quei fondi che erano destinati per tali 
segnament.o' nella.i capitale, abbiamo altresi musei furono assorbiti no11 tanto dall'Accademia. 
l'obl>li!fo diadempierelepPomesse·solennl che· dei Lincei, quantoper alcuni acquisti.che.si. 
abbiamo fatte -al mondo- civile, quando · pren·· credò di fare. Nessuno. però ha creduto. che· il 
demm<> possesso di Rom:l;. Governo italiano non. sia obbligato di.· reati· 
Noi a~biamo. promes1e>idi fare in Roma, per. tuire il fondo destinato alla costruzione dei musei 

gli smdi auperiort,. cose:straordinarie,. al di là· dell' Uqiversità di Roma. 
di quello che; ordioari&roente si· fareLbe' per . L'opinione che quei musei come tutti gli altr~ 
una capitale dello Stato. . . . edifici universitari dove1sero essere ·costruiti a 

A itro significato non hanno certamento quelle spese dello Stato· era opinione generale,.. accet- · 
faruo .. e parole della: rispo1ta che ·il Sella foce- tata anche dai Ministeri che si succedetLero sino 
a Mt·•urnsca;. a, questi ultimi tempi. 
H~1t1menterete che il Mommsen con quel mod() Non può dunque di.rsi. che i compoaenti. il 

suo 11brigliato; ma.e inspirato sempre ad alti l\lunicipio di Roma abbiano avuto torto nel con. 
ideali politici, chiese al Sella: e Ora cbe siete tinuare· a .credere cho la Stato avrebbe, adem~ 
a Roma, cosa faretef Saprete che a Roma, BO!l piuto le• promesse. di fondare nella città di 

Discuuicn{, f. O~ O 222 ;- ,,. : 
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· l!U!iICCHr, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUNICCHI, relatore. Compio il dovere di rife 

rire che sono pervenute al Senato le seguenti 
petizioni, che riguardano l'articolo che era già 
16 nel progetto ministeriale, e che è divenuto 17 
dopo la discussione della Camera dei deputati; 
articolo che riguarda la prelazione assicurata 
agli stabilimenti industriali che sorgeranno 
nello provincie meridionali, e specialmente a 
Napoli, sulla eccedenza di escavazione delle mi 
niere demaniali dell'Elba, esercitate pe~ con- 
tratto da una speciale Società. · · 

Queste petizioni sono : della Camera di com 
mercio ed arti di Livorno, iu data 22 giugno, 
del municipio di Livorno, in data 20 giugno, 
della Camera di commercio e arti di Firenze, in 
data 21 giugno, della Società anonima della 
fonderia del Pignone del 25 giugno, e finalmente 
delle Associazioni industriali e commercianti 
di Livorno, in data 27 giugno. 
Egregi colleghi, mi allieta l'animo il pensare 

che la data di queste petizioni dimostra co:ne 
esse potessero essere presentate anteriormente 
al giorno, in cui Camera e Governo si misero 
di accordo per assicurare i dirilti quesiti dagli 
stabilimenti di fusione prima esistenti. E la mia 
compiacenza viene dal considerare che ora non 
vi è più ragione di dissidio alcuno. 
Permettetemi che vi dica che la nomina della 

mia modesta persona a relatore di questa legge, 
di cui molto ringrazio i colleghi dell' UtHcio 
centrale, data la mia qualità di toscano, ha 
un signitlcato politico, perchè oggi in pro 
posito delle petizioni di Toscani sorge un .to 
scano a dire, inùovinando il loro pensiero, che 
essi non avrebbero presentate le loro proteste 
e petizioni, se avessero pensato che anche senza 
il loro ricorso si sarebbe rimediato, consacrando, 
come di giustizia, nella legge il rispetto alle 
giuste aspettative ed al diritto quesito di tutti. 

Manca ora ogni ragione di dissenso: il prin 
cipio di solidarietà nazionale è universalmente 
sentito da tutti in Toscana, come in tutte le 
altre provincie d' Il.Alia, per l'approvazione di 
questa legge, di 'cuì con ragione fu dato il me 
rito dell'iniziativa al compianto, illustre Giu 
seppe Zanardelli, mentre all'attuale presidente 
del Consiglio, Giovanni Giolitti, deve darsi 
larga lode, perchè efficacemente ne ha voluto 
prosegnire l'opera. 
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l 
il 
·' Quindi, tutti siamo concordi nell'intento che 

è. nazionale, di giovare alla patriottica per quello 
che ha eloquentemente dimostrato il collega 
Finali, alla cara com'è apparso dal senti 
mentale discorso del mio amico Giuseppe Bor 
gnini, alla grata Napoli, come ci hanno detto 
gli onorevoli senatori D' Antona e Fusco.· Sì, 
Xapnli è patriottica, è cara, e sarà grata; noi 
tutti votiamo per la sua trasformazione; ed è 
bello, egregi Colleghi, è lieto il pensare che 
l'ultimo giorno del lavoro in questa parte di 
sessione del nostro Senato, sia il primo giorno 
della redenzione, mediante il lavoro e l' indu 
stria, della nostra amata Napoli. (A.pz>rornzioni 
rivissime}, 

PRESIDE~TE. Questo progetto di legge sarà più 
tard~ votato a scrutinio segreto. 

Diacuuione del disegno di lene: e Provvedi· 
menti per la città di Roma• (N. 443)· 

PRESIDENTE. Ed ora, dopo la eara Napoli, pas 
siamo alla grande Roma. (Apprm:azioni ricis 
sime, ilm'ità). 
Prego il senatore, segretario, Arri va bene di 

dar lettura del disegno di legge: e Provvedi· 
menti per la città di Roma s. 

ARRlVAB&:iE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 443). 
PRESIDENTE. e aperta la discussione generale. 
CANNIZZ!RO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
C!NJIZZ!R9. Signori senatori, lo stato davvero 

deplorevole nel quale sono nella Università di 
Roma alcuni istituti scientifici, e sopratutto i 
locali dedicati ad importanti insegnamenti, l'e 
sempio dato .da .molte città italiane di provve 
dere a proprie spese di convenienti locali le 
loro Università; e din fine un eloquente appello 
fatto dall'onor. ministro della pubblica istru 
ziooe in questa Aula al Comune di Roma perchè 
a tempo debito e con i mezzi di cui può di 
sporre concorra anche esso col Governo al com 
pletamento dell'Università di Roma, hanno 
ratto nascere in molti di noi l'aspettazione che 
in questi ultimi accordi ratti tra Comune e Stato 
fosse compreso qualche provvedimento per gli 
edifizi uni versi tari che oocorre di costruire. 

Come tutti ora sanno, questa volta la nostra 
aspettazione è stata delusa; ma quello che non 
si è fatto ora potrà esser fatto in accordi sue- 
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si eta senza elevati concetti, senza intendimenti 
cosciopoliti s. E il Sella rispose immediatamente:' 
e Noi creeremo in Roma . un· grande centro M 
studi superiori, e questo sRrà il miglior carat 
tere cosmopolita che noi daremo alla città eterna 
Queste parole, questa promessa dirò anzi, for 
male promessa, eraeo date· dal ministro in noJnfJ 
dell'Italia e dal ministro che era il più compe 
te~te ad esprimere il pensiero del Governo ita 
liano che aveva forzato le- porte di Roma .. Que 
sta promessa. confermata dal plauso· del Parla 
meuto ebbe eco io tutti i paesi civili e fu. 
considerata come il programma· che l'Italia si 
proponeva -di compiere in Roma, dove, avendo 
abbattuto l'ultimo aranzo -del medio evo che- 

cessi vi & per ciò. non credo superllue alcune 
raccomandazioni. che: in. questa. occasione mi: 
permetto di rare. . . 

Mi affretto, o signori, a. dichiarare che se il 
Comune di Roma non ha:sinora.·otrerto il suo 
concorso per il completamento della sua Uni 
vsraità non è• per questo da credere che gli 
egregi 

1uomini 
che· rappresentano la· cittadi 

nanza di Roma e. ne amministrano il Comune 
non abbiano a cuore il progresso e il decoro· 
dell' Atenee romano; ma egli è, o signori, che. 

·i cittadini .di. Roma ed i loro amministratori 
hanno il fermo convincimento che nella capi 
tale del Regno spetti esclusivamente allo Stato 
il provvedere a tutto ciò che riguarda ì'Istru- 
zio ne superiore. era il potere temporale ·del Papato, aprin- un 
Non si può veramente dire. che· questa- opi~· nuovo periodo. che. stiamo traversando. della 

nioue non sia fondata e sia erronea. L'esempio, storia della moderna civiltà. 
di tat•i gli Stati civili è che gli istituti dedi- 01· bene il Governo italiano si è' atfrettato 
cati al('li stadi. superiori . nella' capitale sono appena -stabilito in Roma. ad iniziare il compi 
staU fondati o ampliati a spese dolio Stato .. Ciò mento di questo programma; perciò a spese- 
hanno- fatto anche quei paesi ai, quali ripugna. di Stato sono state espropriari nella Capitale i 
di più la centralìzzasloue.. comei sarebbe la· locali convenienti; colla legge· per: la Capitale. 
Gran Bretagna, a spese dello Stato veuue espropriato sul Vimi-. 
· Io fatti il Governo inglese- ha fatto- sncces- nale non solo il convento ma anche quella grander 
sivameute per Londra,. per gli studi superiori, area destinata agli istituti che successivameute 
quello. che non ha. fatto, per· nessun altra città. dovevano: essere costruiti, e il Parlamento ha. 
del Regno; dopo il British Jluseum, nell'ultimai invitato il Governo del Re a mettere net bilaa 
metà del secolo scorso ha fondato a spese dello. cio dello Stato, in epoche successive, t11tti i 
Stato importanti istituti di istruzione superiore, fondi che erano. necessari per compiere le co-, 
istituti che sono gli elementi i quali stanno struzioni di quali' insieme d' ìsutuu. che si do 
componeodo quella grandiosa· Università · di vranno costruire> sul Vuuiuale ; si assegnò poi. 
Londra, che· si va' s_uccessivamente · organiz-• 011 fondo per l'Accademia dei Lincei e per i mu-, 
zando, sei di scienze naturali che dovevano auche -es., 
Pen l'Italia .pei, o .signori, noi .noa abbiamo• sere costruiti sull'area del Vi minale. Mar una. 

sol<> l'obbligo dii pr-0vvedere .a un discreto in·: parta di quei fondi che era110 destinaL1 pel' tali 
segna mento· nella.i capitale, abbiamo altresì musei furono asaorbiti no11 tanto dal!' Accademia. 
l'obl>li!{o di adempiere le promesse· solenni che·. dei Lincei, quanto. per alcuni acquisti. che si 
abbiamo fatte ·al mondo- civile, quando· pren·· credò di fare. Nessuno però ha creduto. che· il 
demmo possesso di Roma;. Governo italiano non. sia obbligato di re~i- 
Noi abbiamo. promes1oidi fare i11 Roma, per. tuire il fondo destinato alla co&lruzione dei muae1 

gli stadi superiori,- cose0straordinarie,: al di fa, dell' Uziiversità di Roma. 
di quello che• ordinari&mente si· farebbe' pcl" . L'opinione che quei musei come tutti gli altr~ 
una c:11pitale dello Stato. edifici universitari doveasero essere -costruiti a 

A itro signillcato non hanno certameuto quelle spese dello Stato· era opinione generale,. accet~ 
faruo,re parole della; rispoata che ·il Sella fece- tata. anche dai Ministeri che si succedetLero sino 
a l't~·•11mscn;. a. questi ultimi tempi. 
Ha-111menterete che il Mommsen con quel modo Non può dunque di.rei. che i compoaenti. il 

suo sbrigliato; tnll-' inspirato sempre ad alti Municipio di Roma abbiano avuto torto nei con, 
ideali politici, chiese al Sella: e Ora cbe siete tiouare· a credere che lo Stato avrebbe. adem~ 
a Roma, cosa faretef Saprete che a Roma, oou piuto le· promesse. di. fondare nella città di 
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Roma capitale un centro di studi superiori con I 
intenti cosmopoliti. Ma ora, signori, le cose sono 
mutate, le importanti dichiarazioni fatte dal 
l'onor. ministro della pubblica istrozione nello 
scorso dicembre hanno mostrato che il Governo 
ha sopra il concorso che lo Stato deve fare agli 
Istituti s::ientiftci di Roma un concetto ben di 
verso da quello che ereditava dai Governi pre~ 
cedenti, incominciando dall'epoca del Sella.• · 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
o.ella seduta in cui sì discusse il suo bilancio, 
.rispondendo ad alcune osservazioni fatte dal 
: senatore Blaserna, -recisamente combattè l'opi 
nione che spetti esclusivamente allo Stato prov 
vedere all'Università di Roma. 

ORLANDO, ministro della pubblica islru::ione. 
Non avrò reso esattamente ·il mio· pensiero, 
ma questa non era la mia intenzione. 

CANNJZZlRO. Ringrazio l' onor. ministro della 
-dichiarazione, ma mi ·si permetta di leggere 
quanto egli disse, rispondendo ali' onor. Bla 
serna, il quale aveva lamentato che era -ob 
bligo· dello Stato di riempire quel vuoto che 
si era fatto nella somma destinata ai Musei. 
Ecco le parole testuali dell'onorevole ministro: 
e Dico questo perchè, quando l'onor.· Illaserna 
accennava alla leggo del 1881, con cui lo Stato 
.dava diversi milioni al comune di Roma, ed 
.una parte di questi per lUniversità di Roma, 
non posso interamente consentire con lui nel 
.ritenere che questa spesa doveva farla intera 
'1!ente· ed esclusivamente lo Stato,· e che il 
comune non aveva alcuna ragiono di concor-: 
rere In- questa spesa che era· per gli edifici 
dell' Ilnivereità .•. -. 

O'RL!lfDO, ministro della pubblica istruzione .. 
Su ·quei fondi che lo Stato aveva assegnato al 
comune; non era un principio generale ma si 
riferiva a quella legge speciale, 

PRESIDENTE.· Se non facessero con'rersaelone; 
sarebbe meglio. (lforità). 

C!NNIZZARO •.•. e prosegue ton un invito al 
comune- di Roma, il che ·suppone -che il· co 
mune di Roma debba concorrere ..• · 

ORLlNDO, ministro della pubblica i.~tru:ione,, 
f. desiderabile sempre ... 

C!?INIZZ!RO. lo accetto I' osservaaioaeç- ma è 
certo che -i] ministro atrermG che il comune di 
Romà deve concorrere come tntti gli altri co 
muni dello Stato. Inoltre il ministro si astenne 
da qualunque promessa, e qui lodo almeno la 

sna lealtà di non alimentar~ illusioni di un as 
segno dello Stato per gli istituti scientifici che 
non volea darsi. Egli infatti non diede nessuna 
promessa di concorso dello Stato; invece si pro 
pose· di applicare quella ·legge riguardante i 
provvedimenti pelle Università per· mezzo del 
l'aumento di tasse ed applicava tale legge an .. 
che a Roma. L'onor. ministro, pur convenendo 
che bisogna compire · nel Viminale quell' in 
sieme di istituti per le scienze naturali, sog-: 
giunse: e confido di poter fare per·J'Università 
di Roma qualche cosa di simile a quello che 
fu fatto per lUniversità. di Padova, cioè trarre 
dal maggior provento delle tasse universitarie 
una cifra -annna la quale con' linteresse e 
l'ammortamento potrebbe avere il capitale alla 
Cassa depositi e prestiti. In questo modo senza 
sensibile aggravio del bilancio, e per mezzo 
delle risorse della stessa Università, . provve 
derò al nuovo locale>. Dunque è evidente dopo 
ciò che il ministro non trova per I' Unìver 
sità di Roma a 'far altro che quello che si fa 
per le altre Università .. Val. quanto dire non 
assume di provvedere a conto dello .Stato con 
assegni straordinari a e'.ò che manca, e ap 
plica invece -quella .legge che fu fatta preclea-«. 
mente per provvedere ai bisogni delle diverae 
Università. Ma per applicare questi provvedi 
menti si richiede . anche l'intervento- del , co- . 
mune in un modo qualunque, e questo è bene 
che si rammenti .. 

Nella legge, per la quale si aument.avano le 
tasse universitarie, fu detto che tutto ciò che 
veniva ad essere percepito in più per l'aumento 
delle tasse, si ·doveva dividere in due parti. 
Una parte costituiva un fondo che si dava alla 
medesima Università donde era stato ricavato, 
ed era destinato -preclsamente a supplire i di 
fetti· di dotazione, i difetti di personale dei vari. 
Istituti ed anche per borse di studio, per posti. 
di perfezionamento e per ·le biblioteche univer- 

, sitarie .. lnsomma,.questa parte era destinata. 
per oggetti di studio, per spese annuali a pro-. 

· fitto degli studi. 
Questo fondo fu considerato dalle Università 

come una· manna aspettata da tanto tempo per 
provvedere a tutte le deficienze degli studi ape 
rimentali e specialmente se. ne sentiva la ne 
cessità nella .nostra Università per poter sup 
plire alla mancanza .di materiale scientifico e 
di strumenti, e per poter intraprendere dai '\"ari 

l 
I 
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professori alcuni studi ed anche per poter dare , . 
ali' inse~namento un indirizzo pratico ohe at- 
tnalm1>11te non è ·sempre possibile dare. . 

· S1 1!1:1.itt ·pure che questo fondo potrebbe es: 
sere uu piegato per gli edifici, ma per questi 
evvi stabilito un fondo apposito. Difatti l'altra 
metà della somma ricavata dall'aumento delle 
tasse, in •luogo· di restituirla alle Università 
donde era stata raccolta, •a a formare un fondo 
complessivo· destinato appunto alla costruzione 
ed alla riparazione degli edifici universitari. 
È messo questo fondo· a · disposizione del ~i 
nìstero- dell'istruzione pubblica per· impiegarlo 
in qualsiasi Università, ·purchè gli enti loealì 
contribuiscano alla spesa. È questa ultima una 
condizione senza la quale l'onorevole ministro 
della s pubblica· istruzione non può impiegare 
questo fondo a beneficio di una data Università. 
Orbene, se· dura l'opinione nel comune di 

Roma di -non dovere intervenire nella .apesa 
dell'istruzione superiore, questo · articolo non 
si potrà .applicare a Roma ed avverrà Il ratto 
-ehe mentre che uno dei cootribuenti ·maggiori 
di questo fondo è l'Università di Roma per il 
·gran numero di studenti che ha,· per cui rac 
coglie il maggior numero di ·tasse ed inoltre è 
quella che ha più bisogno di edifici nuovi, sarà 
precisamente l'Università di Roma che non 
potrà giovarsene, se ·non .interviene almeno 
come formalità il concorso· dei corpi locali. 
Non facciamoci illusioni ; -non so se l'onore 

vole ministro se ne eia accorto, ma quella con 
dizione è stata messa da coloro . che avevano 
l'intento di far spendere quella somma eomples 
·siva per il -minor numero di Università possi 
bile e_ precisamente per quelle· Uni~ersi~à dov.e 
·era 'già &Hicnrato il concorso degli enu locali. 

Ad ·ogni· modo questa è· la pos1~ione; pare a 
voi che eia giusta r L'na volta che meuete l'Uni· 
versità di Roma alla pari di tutte le -altre dello 
Stato, una volta che non si· provvede -al com 
pimento di tutte quel disegno di TifOf'me che si 
era ratto, l'Università di Roma si trova iu questa 
condizione 1· perchè è la Università. della capi 
tale il municipio non vi concorre, e per ciò essa 
non può trarre profitto dal fondo precisamente 
destinato alla costruzione degli edifici. A ra 
gione perciò l'onorevole ministro, come ho già 
accennato, ha fatto un eloquente appello al co- 

. mune di Roma, perchè si prepari a concorrere. 
quando· farà le nuove trattauve per gli altri 
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edifici che dovranno sorgere nella città di Roma. 
Intanto però· egli ha dovuto acconciarsi a non 
applicare il fondo speciale, destinato . per gli 
edifizi universitari, ed ha dovuto rivolgersi al 
l.' altro che deve essere a diRposizione. dell'Uni 
versità, col. quale si dovrebbe provvedere. alle 
dotazioni e spese pel mato~iale e personale dei la 
boratorii ed all'incoraggiamento degli studi, ecc. 
Le condizioni della nostra Università diver 

ranno ben dure, se non avrà neppure quel fondo 
che hanno tutte le altre per supplire a tante de 
ficienze; per molti anni questo fondo dell'Univer 
sità di Roma sarebbe impegnato pel pagamento 
del capitale degli edifìcii. Le altre Univorsità 
avrebbero questo fondo intatto, e potranno sem 
pre ricorrere coll'aiuto degli enti locali al fondo 
comune, q uanto si tratterà <li costruire o ri- 
parare editi.ci. · 
In .nou entrerò in . quell'argomento politico 

ohe riguarda .cioè i rapporti tra Comune e Stato 
ed Ì• doveri che lo St.alo italiano ha per la sua 
capitale, È questione politica di cui lascio com 
pletamente responsabile il Governo dopo ~lO armi 
di prouresse. -Noto soltanto che oggi dobbiamo 
constatare che queste promesse non sono stato 
·del tcuo adempiute. Ad ogni modo, poichè I'Uui 
versità dr H.:>wa deve essere messa. alla· pari 
con tutte· Id altre, io ritengo che anche il co 
mune debba essere messo in condizioni di con 
correre alle spese della costruzione dei nuovi 
editlzi in modo che-parte del fondo -comnne de· 
stinato a tale acopo 1.ossa essere ·assegnato a 
Roma. 
· Prima dt impiegare il fondo a disposizione 
dell' l:oiTersità di Rowa procuri il •ministro a 
trarre più che può dall'indicato fondo eomune 
faceud<) intervenire il comune. 
.. Signori,· la lt!gge che 11i foce impose alla. ciuà. 
che banno Università 0questo onere. Quando.si 
disse. che agli ~difià non s.i può pronedere al 
trimenti cl1t1· · cou il concor.:10 · dei eomnui, ·ha 
forzato gli .enti. locali· aa· intervenire, ·'}U&ndo 
anchd ciò· rosse grave • per. le loro condizioni 
econom:che .. Ad ogni modo è un onere che la 
legge ha -richiesto per le città sedi di Univer 
tiità, fra le quali, anche quella di ·Roma. 

· · fo non avrei altro da fare che leggere le pa~ 
role·del ministro dell'istruzione pubblica per 
l'appello che ha fatto· al comune di' Roma 
pcrchè si metta i11 grado ùi concorrere. 
Io prego il mini$tro di aspettare !"esito delle 
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trattative col comnne prima di esaurire il fondo in· Roma, è questione d'interesse . nazionale. 
a disposizione dcli' Università, su cui banno Consenta però il senatore Cannizzaro che io gli 
fatto tanto assegnamento i professori di scienze dica che non è soltanto questioni di locali, 
sperimentali. perchè quando in un'Università come quella di 
Al comune è venuto questo onere dalla nuova Roma vi sono uomini eminenti, come il sena 

legge. Se Roma non. fosse· capitale· non sareb- tore Canaizaaro e come tanti altri che appar 
bero sorti questi hisogui di locali, bisogni sorti tengono a questa altissima assemblea, nessuno 
sopratutto dalla nuruerosa scolaresca che ar- potrà mai dubitare che gli studi in Roma siano 
fluisce alla capitale. a un livello basso. Riconosco tuttavia che la 
Per ciò anche per gli insegnamenti speri- questione dei locali ha la sua importanza. Essa 

mentali si richiedono maggiori mezzi, perchè ai collega con la questione della slstemasioue 
nella capitale bisogna anche che il livello del- di gran parte dei locali governativi in Roma. 
l'insegnamento sia più elevato. • Noi abbiamo una quantità di uffici pubblici che 

Quindi è necessario che il Governo aiuti il sono assolutamente collocati sul provvisorio. Il 
.c~wune di' Roma, ad .adempiere l'onere che gli I mio .c?llega, ~l min~~o di agricolta:~ ha vari 
viene dall'essere capitale. · ufflci m locah presi in affitto. Il ministro del- 
Quando il comune potrà dare il suo concorso I' interno· ha parecchi uffici essenzialissimi in 

alle spese dei nuovi edifici che oocorreranno, case private. Il Governo ai propone di 1\udiare 
allora lUniversità "di Roma sara messa alla questo problema nel suo complesso e non man 
pari delle altre Università, e si farà qualche cherà certamente di mettere in prima linea la 
cosa di discreto, dico discreto perchè l'Univer· questione dci locali universitari. Non è possì 
aità di Roma sarà sempre per i suoi istituti, bile però di prendere in questo momento icn 
inferiore ad altre Università del Regrro, e cer- pegni positivi, perchè ci mancherebbe lo studio 
tamente inferiore a quella di Torino. che è indispensabile per poter dare una risposta 
Ritengo che non si potrà raggiungere quel concreta. Ma il senatore Cannizzaro può esser 

anperlativo che si desiderava e che facevano certo che il Governo riconosce l'importanza 
aperare le promesse fatte, ma almeno ai potrà della questione da lai 1ollevata, pur ritenendo 
avere qualche eosa di aulllciente per gli studi che alla fama del!' Università romana provve 
auperiori. (Appro1'azioni). dono già i nomi illustri dei professori di cui 

GIOUm, presidente del Consi!Jlio, ministro essa ai onora. {App7'01'azimii). 
delt' interno. Domando di 1)&rlare. CUNIZZ!RO. Domando la parola. 

PRlSlDINTK. Ne ha facoltà.. PRESIDi!ITE. ·Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro del· C!INIZZAll.0. Ringrazio l'onorevole presidente 

r i11terno. La legge che è sottoposta ora all'esame -del Consiglio di aver dato sp.eraoza, e .eperlinlil 
del Senato del Regno non ha per iscopo di prov- · aicura, che questa quesuose dei loça\i nrà 
·vedere a totti i bisogni della città di Roma. Ha presa in considerazione. 
un fine limitato a questi due oggetti: il primo, Per ciò mi limito a pr~are I'oncrevole mi 
principalissimo, di pareggiare il suo bilancio, nìstro .del!' .ìstruzìoue pubblica perchè non vo 
perct.è lo Stato, avendo rtconosciuto che pa- glia esaurire 11obito q~I foJJ.do sa .c11i çailor10 
reccbie delle spese fatte da Roma erano state tante speranze dei profesJori .e procuri .di >m· 
imposte al Municipio nella sua qualità di capi· piegare per gli edifici tmiyersitari di Ro.wa il 
tale del Regno, ba creduto suo obbligo di inter- fondo comuoo a ciò destinato. 
venire ad aiutarne la sistemazione del bilancio. PRESIDE1'TE. Se nessun .altro chiede .<U p~rljlre, 
li secondo oggetto è di carattere. secondario; dichiaro chiusa la discussione ,gen!lrale. 
1i 1ralta di favorire la fabbricazione di case in 
Roma, ·cioè idi provvedere a una deficienza ge· 
-neralmenle lamentata. La questione · 11ollevata 
•dal aenatore Canni:r:iaro riguardo l'Università 
di Roma esce dai confini di questa legge. Certo 
il Governo non può a meno di riconoscere che 
mantellcre al più alto grado gli studi superiori 

Passeremo . aenz' altro alla diecusaione .degli 
articoli che rileggo: 

Art. l. 
Saranno lrasrorQiati, .con .am1J1or.t.ameuto in 

50 anni, in un .Prestito a cartelle colla Sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale, 

,, 
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. Il Governo de!Re è . .aut.orizzato' a procedere, 
di concetto col Comune di Roma, o anche sur 
rogandosi. .al medesimo, alla conversione con 
emissione di uu titolo speciale della Sezione 
autonoma di credito,. esente .. da ritenuta per 
q.11Alsiasi imposta, presente e futura del prestito 
contratto in obbligazioni 4 per cento in base 
,alla legge 8 luglio 1883, n. 1482, nonestante 
qualunque legge o ,pal~ in contrario. . 
li ,Governo del. Re,. quando crederà giunto il 

momento opportuno. procedere al .riscatto .sotto 
forma .di .conversione o di rimborso del .detto 
prestito, farà luogo .con decreto l!..eale .avente 
!or~ di legge, . .a tetti i ,provvedimenti necea 
sarl, .e a atabilìre . Ie disposizioni occorrenti 
nei rapporti,colla Cassa depositi e .Prestiti, con 
le Seziane.a11to.noma di credito comunale e pro· 
viucìale e .con glUatituti .di emissione e altri, Il termine di esenzione da imposta, previsto 
per la .creaaìone .ed il .collocamento del nuovo dall'articolo 7 della legge 31 m11ggio 1003 sulle 
titolo e per le .eorrìapoudentì .garanzie, me· case popolari, è portato nel Comune di Roma, 
diante delegazioni sulla sovraimposta e .sul a dieci anni ferme rimanendo tutte le altre di- 

. dazio consumo. · .aposiaicni della legge .medesìma. 
L'annualità costante, senza carico d'imposta, .Il Governo .del Re è autorizzato .per il pe- 

dovuta dal Comune di Roma sarà calcolata nei .riodo ,di dieci annì dalla .pubblieaaione .della 
modi ;Stabiliti (}all'ultimo .comma dell'articolo 2 .presente legge, a vendere a .iratta.t.ive private 
,della Jegge 19 maggio JQO.l, n. 185, e resa pa- .alle .aooietà .coopeeative .per le case .popolari 
igahile .a .eate ,già: dimiuoite dal proporsionale . c~stituite in conformità della. legge .31 •mag 
·interesae. • ,g10 1903, n. 25!, le aree .fabbricabili .pesse- 

.TuUi ,gli :atti meoessarì alla esecuzione della • .dute .dal ;patrimonio dello .Stato nel 1erritorio 
.nresente .legge, .per quanto riguarda la co-nuer- .. del Comu"e d1· .Roma e che · d t. ~ .. · .. · .non °e1ano ' es 1- 
sione del prestito in obbligazioni 4 pet cenio, ' ,nate in uso di .amministrazioni .gol'eruative, de- 
saranno stesi su carta lit;era. .rogando alle leggi 21 agosto ·lSG.2, .. n. 773 e 
(Appronto). 2 lup-lio 189!, n, 370, per ciò che si .riferisce 

inatituita con la legge .2Laprile 1898, n. 132,.i 
cinque, mut.ui in coutnti, :conoessL al Comune 
di Roma, con ammortamento in 35 anni,· d.alla 
Cassa depositi e prestiti negli anni .dal 1000 
al 1904. 
Con decreto Reale 11ar.à ·stabilito il corso al 

quale dovranno es:>ere considerate nella tras- 
formazione· 1e cat"telle da ~ettCf'si. . · 
•Le ·~o annualità· costanti,. senza carico d'im 

posta, donte dal ·comune per 'l'estinzione del 
prestito a cartelle, ·ealcolate nei modi stabiliti 
dall'ultimo comma dell'articolo 2 della legge 
19 maggio 190!, n. 185, saranno •pagabili a 
rate bimestrali, scontate nei modi di regola e 
garantite sulla sovraimposta fondiaria. 
.(Approvato). 

,Art. ·3. 

Agli effetti della ·trasformazione dei ·mutui 
del Comune di Roma, consentita coll'articolo 1, 
e del riscatto del debito iu obbligazioni ;4 per 
cento, di cui all'articolo 2 le deliberazioni della 
rappresentanza del Comune saranno sottoposte 
ali' approvazione del ministro dell'interno, la 
quale si sostituisce all'approvazione tutoria pre· 
scritta 'dall'articolo 191 della legge comunale e 
provinciale. · 

. (Appronto). 

·Art.·4. 

. La. gestione go•ernativa. del .dazio consumo 
n~l Comune di .Roma, in qase alle leggi 20 lu 
glio 1800, n. 6080, e 23 dicembre 1900, n. 4!3, 
è.prorogata . .a tutto.l'anno 1915 . 

La somma ,annua netta dovuta dallo Stato al 
Comune .di Roma.per.la.gestione del dai.io con 
sumo è eleva.La a lire 15,000,000, con etfl!tto dal 
1°.luglio 1904. . 
Se, detraUe le spese rli amministrazione e 

l'annualità d1 lire 15,000,000, dovuta.al Comune, 
vi sarà un .avanzo, questo sarà divi10 .in parti 
eguali tra lo Stato ed il Comune. 

Questa .rlisposizione, per a vere efftltto conti 
nuativo oltre .il 1915, :dovrà e3scre confermata 
con legg~ successiva contenente i provvedimenti 
-=omplementari. per Roma. 

(Approvato). 

Art. 5. 

226 ~i . l • 
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al prezzo totale massimo, al prezzo di stima, 
al numero delle rate di pagamento ed al saggio 
degli interessi" di mora. 
(Approvato). 

•Art. 6. 

· Saranno esenti dalla imposta e dallo sovraim 
poste provinciale e comunale per dieci anni, 
dacchè saranno resì abitabili, i nuovi fabbricati, 
destinati interamente a locazione per uso di abi 
tazione, costruiti nel Comune di Roma, pnrchè 
ciascuno dei rispettivi appartamenti dati o da 
darsi in affitto abbia un reddito annuo non su 
periore a L. 1200. 
·Non perderanno il beneficio: della esenzione 

i fabbricati quando il piano terreno e sotterra 
neo siano adibiti o affittati per bottega; magaz 
zino esercizio industriale, cantina e simili pur- 
' . l chè ilreddito ·effettivo o presunto -dei locali a 

piano terreno e sotterraneo non eia superiore 
ad un quarto del reddito dell'intero fabbricato. 
In caso diverso, la esenzione rimarrà limitata 
alla sola porzione destinata ad affitto per uso 
di abitazione. 
Il benefìcio' accordato · col presente articolo 

sarà limitato ai fabbricati, la' costruzione dei 
quali sia iniziata entro tre· anni e compiuta non 
oltre sei dalla pubblicazione di questa legge. 
Con· speciale regolamento · sarà; stabilita la 

procedura da seguirsi per l'attuazione del pre- 
• sente articolo, e saranno dettate le norme di 

edilizia, di sanità. e d'igiene cui dovran.no ri 
spondere i fabbricali per essere ammessi al be· 
neOcio della esenzione decennale. 

· (Approvato). 

Art.' 7. 

L'aumento del reddito annuo- degli- apparta· 
menti oltre la somma di L. 1200 per· aumento 
di pigione; in base ad' accordo espresso o ta 
cito t:ra "inquilino e proprietario, farà eessare 
1a esenzione- a cominciare <lai primo giorno del 
l'anno per cui verrà accertato. 
· L'accertamento di questa e di tntte le altre 
circostanze, dt eul al prece(\ente articolo, nonchè 
l'accertamento del reddito annuo da considerarsi 
quale limite per la esenzione, indipendentemente 
dalle risultanze dei contratti di affitto, sarà fatto 
dalle Commlssìonì amministrative per le imposte 

227 ,· 

dirette e in ultimo grado dalla Commissione cen 
trale, escluso qualsiasi ulteriore gravame anche 
giudiziario. 
{Approvato). 

Art. 8. 

Il comune di Roma contribuisce alls costru 
zione del fabbricato per Ja regia zecca- con la 
cessione gratuita dcli' area di proprietà comu 
nale, situata tra le vie . Lamarmora, Cairoli, 
Principe ,Umberto e Principe Amedeo. 
(Appronto). 

·Art. 9. - 

Il Governo del Re potrà autorizzare i comuni, 
nei quali si reputi necessario di promuovere la 
fabbricazione di nuove case, ad imporre, a par 
tire dal 1 ° gennaio 1906, una taHa sulle aree , 
fabbricabili; comprese quelle sulle quali era stata 
iniziata e non continuata nna costruzione. 

· La detta tassa non potrà eccedere la misura 
dell' l per 100 sul valore delle aree medesime. 

· Saranno considerate aree fabbricabili gli ap 
pezzamenti· di terreno,' compresi in una ·'rete 
stradale in istato di viabilità e di' circolazione 
o alla medesima attigui, i quali non· siano 'in 
modo stabile adibiti ad uso agricolo od indu 
striale,· o 'che· non "Bieno accessorio di " edili ci 
esistenti, come · ville e · giàrdini, · e · aarauno 
escluse· dalla tassazione oltre 'che' le aree· pos 
sedute dal Comune, quelle dello ·Stato, ·della 
provincia degli ènti di pubblica beneficenza. 
Un regolamento, proposto Oal · Cobgiglio co 

munale; ed approvato· per decretò Reale aa· pro 
muoversi, udito il Consiglio ; ili Stato, · dal mi 
nistro delle llnanze, determinerà l criter] di tas 
sazione delle' aree fabbricabili. 
(Approvato). 

'Art: JO. 

·Nel bilancio .del ·Ministero dell'interno· per 
l'esercizio 1903·90-' sarà iscritta la somma· di 
L. 100,000 da versarsi nella easse del Comune 
di Roma quale contributo alle spese -stracrdi 
narie eh' esso ha dovuto sostenere negli 1 anni 
1903 e 190 I pel ricevimento dei ùpi di Stato 
stranieri. 
(Approvato). 
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Il termine indicato all'art. 4 della legge · 
18 dicembre 1898, n. 509, sulla sistemazione 
della zona monumentale di Roma, prorogalo 
fino al U luglio 1004 in forza dell'art. 5 della 
legge .7 luglio 1902, n. 306, è prorogato di al· 
tri dne anni. 
(Approvato). 

PRESIDENTE,; Dichiaro aperta la dlacusslone ge 
nerale .. 
Ha facoltà .di.. parlare il senatore Blaserna. 
BLA~ERIU. Signori, , comprendo anch'io come 

non sia questo il momento di trattare a fondo 
u?a. questione scientifl.ca; tengo conto del le 
gìttimo desiderio che voi tutti avete e sarò 
breve. Ma desidero fare alcune osservazioni ed 
alcune raccomandazioni all'onorevole ministro 

COLONK.l PROSPERO.· Domando di parlare. ~el~e _poste e dei telegra!l. E le farò proprio 
PRESIDENTI:. Ne ba facoltà: in istile telegrafico. (Si ride). 
COLONNA. PROSPERO. (Segni di ?:iva attenzione). Innanzi tutto mi piace di constatare che que- 

Nel chiudersi della discussione sul progetto di sto progetto di legge corrisponde ad un con 
legge per Napoli, il senatore Fusco ha pronun- cetto molto savio e profondamente meditato. 
ciato nobili parole, esprimendo il sentimento del Esso forma la separazione tra il servizio delle' 
suo animo grato al Governo e al Parlamento poste e quello dei telegrafi con due Direzioni 
per ·i beneficii arrecati alla sua città. generali distinte. È questa una cosa che io 
Io ·confido nell'indulgenza del Senato, il quale approvo intieramente; perchè non bisogna farsi 

vorrà permettermi che in questo momento so- illusioni, il personale che è destinato all'uno e 
lanne- per me,· poicbè è il coronamento d'una ali' altro servizio deve corrispondere a condi 
opera alla quale ho dedicato ogni mio atto ed ~io?i notevol~ente diverse. Io approvo quindi 
ogni mio pensiero da vari anni, opera intesa ìntieramente li concetto che ha informato questo 
a ·por termine ad un. periodo, troppo a lungo disegno di legge.· 
durato, di espedieutl saltuari ed inefficaci, ed Avrei poi una raccomandazione da fare al 
a provvedere in un modo stabile e definitivo l'onor. ministro. Ho veduto con grande pia 
alla sistemazione delle finanze del comune di cere, che esso prevede la necessità di stabi 
Roma, io pronunci poche parole disadorne,· ma lire qni in Roma un laboratorio scientifico, per 
convinte e confortate dal consenso unanime di u~~ della ~elegrafla e per tutti quegli altri ser 
una ~ittadinanza, per esprimere gratitudine agli vizi che vi sono connessi .. 
uomiui di Governo i quali presentarono questo In ~~rità ~on si può immaginare una grande 
progetto di legge; ed al Parlamento che, votan- ammmistr~z~~ue, c_ome quella dei telegrafì, priva 
dolo, dette nuova prova di solidarietà e di affetto della possibilità di studiare tutta una serie di 
per questa Roma, che è sintesi dell'unità e della problemi, intimamente connessi con la telegra 
grandesza- d'Italia.· (Appro~azioni vivts.~ime ·e Ila, ~ c~e n~n si st~diano nè nei nostri labo 
g~ali. Molti senatori si ·recano a stt'ingl!Nl rato.ri di fisica, nè m quelli di elettrotecnica. 
la '!nano azr.oral0t•e). I Ci vuole. propri.o _un laboratorio speciale ad 

PRESIDBNTE. Questo progetto di legge sarà poi hoc, ove a1 esammmo tutti quei· problemi . ai 
votato a scrutinio segreto. quali è interessata Ia telegratìa.. ' 

. Abbiamo la telegrafia col. filo terrestre e ma .. 
nna, la telegrafia . senza filo, che adesso .. IJa 
preso e promette di prendere grandìssimo avi 
lup~o; abbiamo poi tutto 'limpianto dei tele 
fonì eh~ procede molto rapidamente.. 
Ora, .. in tutti questi rami sorgono conti 
t d 

. bi . mna- 
men e .e1 isogu1 e dei. quesiti, ai quali bi· 
sogna r1~pondere; e ripeto che non si può ri· 
s~ouderv1 b_ene, se non a condizione che il Mi· 
mst~ro abb_1a un laboratorio suo, nel quale egli 
facci~ studiare tutti quei problemi che lo pos .. 
sono mter~saar?. Co;i~ '!"il ministro della guerra 
per alcum suoi serrn1, così fa il ministro della 

Art. 11. 

DiacuHione del progetto di legge: e Riforma 
dell' 'ordiaameatO' organico dell'Amministra· 
aione delle poate • dei telegra& • (N'."427):' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno . reca la di- 
scussione del progetto di legge : e Riforma del" 
l'ordinamento organico delle amministrazioni 
delle poste e dei telegrafi •· 
Prego il senatore, segretario, Mariotti di dar 

lettura del progetto di legge •. 
MlRlOTTI F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 427). 

8 ·~ 2 ·.• . 
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marina. per quei: Sfnizi scientifici che lo iute- STELLUTI SC!L!, ministro' delle poste e dei tele- 
ressano, e così bisogna che faccia anche il grafi.. Domando la parola .. 
ministro delle· poste e dei telegrafi· per molti PRESI!lEm. Ha facoltà di parlare. 
problemi. che lo riguardano. STELLUT! SCALA, ministro· delle poste e dei te- 
lo credo quindi cosa utile, se l'onorevole Ieçratt. Prendo atto assai. volentieri delle rac 

ministro {come suppongo sia la sua intenzione) comandazioni che mi sono state fatte dal se 
'Vorrà stabilire un laboratorio di ricerche ad natore Blaserna, dall'Ufficio centrale e dal suo 
ùoe, speciali. Qui, nella città dì Roma,: esisteva relatore.M'impegno d'accettare m special modo 
già qualche cosa· di simile, ma poi con l'andar le raccomandazioni relative al miglioramento 
degli anni l'hanno lasciata· decadere e il labo- del materiale, non seuza.ricordare all'onorevole 
ratorio si trasformò semplicemente in magaz- relatore che il Governo nel bilancio di. qne 
zino. E quindi vorrei domandare all'onorevole st'anno ha pur provvedete •. I capitoli riferibili 
ministro di riprendere tutto ciò che esisteva e al miglioramento. del materiale sono stati an 
dargli quello sviluppo che oggidì è- necessario; mentali di circa .000,uOO lire. 
Raccomando poi che alla testa di questo 

1. 
Io. n~n ho mancato. ~i ~icouosc.ere che, ol.tr~ 

laboratorio sia chiamato un uomo, veramente a. migliorare le. coudiaioni. morali e materiali 
in grado di soddisfare a questi bisogni sia dal I del personale, oltre a provvedere, come ho ~at~, 
punto di vista scientitlco, sia da quello pratico. I con largo c.onsens~ del. :arlamento· al miglio- 
I d . · Il' 1 · · t di . ramento dei locali, specialmente nelle grandi o irei a onorevo e mmis ro 1 aprire a . . 

suo tempo il concorso con un programma ben cd~t1:à, ?cdcolrre mteol_tol provvedere ancora alle con· 
d t · t t h · à l' mom e ma ria e, e erru.na o, e son cero e e s1 trover uomo S d'~ d . . · 1 · • it 1· 
adatto a compiere questo ano ufficio, ed a ri- e~za ~ .. on ermr m. pa:tico ar~ s~, capi o i 
spandere interamente alle esigenze del servizio del bilancio che sono stati. dotati. piu ', larga- 

d · 0 Questa è la s la. a d · mente, posso accennare a. un ordine dì prov- me cs1m . o .r ccoman azione, d' . . . 'à 
che mi sono permesso di fare all'onorevole mi· ve i~e~t1, che per effetto degb au~en~, g1 sono 

. t · studiati ed entreranno . presto 1n via. d'attua. 
ms ro. . . p · · r • • · • I . zicne, er quanto s1 rnerrsce ai servm e et• 

ROUX, relatore. Domando ,d' parlare. trici, è già completo lo studic intorno alla si- 
. PRESIDENTI!. Ne ha facolta. stemaziooe delle rete centrale. 
ROUI, relatore. Sono lieto della prima osser 

vaziooe fatta . dal. senatore Blaserna; l'Ufficio 
centrale è molto grato di avere il suo consenso 
nell'elogio per la nuova ripartizione,, il nuovo 
ordinamento degli uffici e dei· ruoli delle poste 
e dei telei"rad. 
Per quant<> riguarda .la. seconda ossenazione, 

l'onol'evole· Blasern& è venuto in• autorevole 
soccorso dell'opinione manifestata dall' Ufficio 
centrale; il· quale• si è appunto permesso, in 
princ: pi<> della· sua· relazione1• di rar speciali 
raccomandazioni & .che sia migliorato· il mate. 
riale .. L'onorevole• ministro, ueudò ·già· dato 
assicurazioni sul .n110-vo· fondo ottenuto di circa 
6()() .. mila· lire; lo ha iscrjtto in· bilancio, non 
solo per· le. officine;• .ma anche per-i ·necessari 
esperimenti a• coi alluse ·l' c.nore~ole· Blaserna.· 
Epperò· sono lieto di as&OCiarmi a lui nel rac 
comandare. che· i fonJi siano adoperati nel mi 
glior ·modo- per il progress<> e lo- studio della 
scienza telefonica e· telegrafica,· e per i se"izi 
ai quali sono destinati .. 

Fra poco si procederà al riordinamento dei 
magazzini telegrafici, istitn~ndone uno nuovo a 
Genova ed uno a Milano, e si suddividerà· al 
centro e in pro'rincia.il.servizio .. di maguziniere 
da.quello di economo. Saranno riordinate le of. 
ftcine meccaniche, crea.te nuov& linee diambu.,. 
Janti, trasformati parecchi servizi di messag. 
geri in ambulanti ridotti7 serviti. da. nn impie· 
gato e da un ageotf'I suballerno; costruiti nuovi 
grandi vagoni a tre assi. Si provvederà allo 
sfollamento dei più importanti uffici di stazione, 
ed il prim<> progetto concreto e tipico sarà .ap 
plicato P.er Roma. . 
Non occorre che io m'indugi nell'assicurare 

l'Utncio centralo che il Governo provvederà Jar 
i;amente, quanto più potrà, coi mezzi gtà · stan" 
zia ti in bilancio, ed in futuro con· mezzi· anche 
più larghi. 
Quanto alla raccomanduione · speciale; fatta 

con la sua autorevole parola dall'onor; senatore 
Dlaserna, rendo noto che nell'istituzione della 
divisione della Raùiote!egratla ·ho pre"eo~iva- 

. .. 
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mente apprezzflto le sue idee. A questa di visione, 
tlnchè non prenderà lo sviluppo che si i_ntryv· 
vede nell'avvenire, ho aggregato il servizio 
ilPgli studi scientifici, delle scoperte, eco. ecc., 
,. quindi anche il gabinetto di Trastevere. A capo 
del gabinetto scientifico cercherò di porre, a 
mezzo sH pubblico conccrso, l?erspnjl ~oµ.a e 
competente della materia. 

Iti11grµfo jofine il ;.·~Jp.t9re ,delle parole be· 
lll:\"OI~ che llll- avuto per~#), .4il~i.curaodolp che 
farò del mio meglio per m,eri.tar_mi s_cmpr:e più 
J'approvaaione del P~lq.we:;i.to, ~p.nl!) concorde 
mente manifestaìa per q 1,1es,to disegno qi. le)jgO. 

BLASERN!, relatore. Ringrazio l'onor. min,iat,ro 
delle dichiarazioni che ha fatto, e son sicuro 
che fra breve egli sarà in grado anche di man 
tenere le promesse fatte. 

PRESIDENTE. Nessun ·altro chiedendo di parlare 
dichiaro chiusa la dlscusslone ~eneral.e; PjiS· 
seremo ali~ pi_acua,~ione ~~~.I.i aeticolì .che .r.i· 
leggo: ,,... .· 

Art. I. 

I ruoli orgamc: dell'Amministrazione delle 
poste .e dci telegrafi sono modificati in confor 
mit( delle tabelle A, B, C, f) annesse alla pro'= 
sente _lej!~C. · e , ; ·• •· ' 

;-C ~. • , l ( . .\pprovato). ~,. , . " .. 
Art. 2. 

t I • • ' ~ ' 

Allo attuali classi di lire 30CO e lire 3300 
del quadro 2°, tabella B (2" categoria) sono 
aggiunte altre due classi a lire 3600 e a lire 4000, 
conseguìbilì anch' esse a periodi quinquennali. 

(Approvalo). · · . · : ..... . ~ ... 
Art. 3. ' ... ' . - . ~·· 

11 ,per~on~le ,sut>aHerqç> fnori 4i i:)lolo :pas 
saudo in pjanta, non ,a.vrà diritto alla pensionp, 
11eco11tlo la ·'·igente legge per gl' i_wpiegati ci 
vili ,i~llo folflto_; IDfl ,sarà ,inl)crittQ ·polla C~ss·a 
Naz:onale .di previdenza _per r if1Hlidità e la 
vecchiaia degli operai. · 

L' insçriziooe 11arà . fatta per tptt( d,. u'mCiò, 
median~ :versani.en~o allll Ca$sa n,iziqnp.le da 
parte di ci~scu~ ,agente, di lire-~ ·e_,qa· ji~r.~~ 
dello. Statp di una quota cho sarà d.c~~~mi~a.ta 
in occasione dell'assestamento dtll ~ilancio per 
l'esercizio HJO 1-905. · · · · .· 
(Ajlpro-çatoj. 

D!n11ssioni, {. ):; 7 ;2:; o 

Art. 4. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero delle poste e dei telograd per l' ~stir· 
cizi-0 duanziario- mo 1-905 saraµno porla.le la 
'Yai:iazioni ata.bilite dalla tabella l: aunC$$a. 11lla 
p.resente legge; . 

(A.pprovato).' 
· · · ·· 'A'rt. 5. 

I ' o I• 

. È abrogata la legge del 3 luglio l,Q02, n. ~7 J, 
ad eccezione doU' art.. ~. Sono .pure abl'.ogat~ 
tutte le altre disposizioni coni.carie alla pre· 
sente, che irnirà .in vigore col l~ luglio 190.4 •.. 
' Con regolamento da approY•rai con d~creto 
Reale, sentito -il Consiglio di Stato, aaraunQ 
stabilite nuove norme orgauiche per l'applica 
t:ione 4ella legge pruente. 

(Appr?·rnto). 
4o: •• 

Art. 6. 

Agli ufficii.li telegrafici, già telegrafisti, cui 
furono soppressi i punti di merito in seguito 
,1 lte!iio ~ecreto 14 dic~mbre 1~90, n. 73~5, 
~ ~oucesso l' !lbbreviameuto di due anni sopra 
~ti ~uadrienni9 od _un ~uiQqueimio. '.f~le bene. 
tizio decorrerà dal 1° luglio HJ05, senza eft'etto 
~ ' ' •. ' I . . • retroattivo. ' · · · · · - · · 

~e,, !l;el ·qu~dri~nnio o qui,111uennio - allora in 
cor8o ·- non potrà ~ssere _co~p,e11sato l' ,intiero 
biennio, la difftlrenza sarà componsata sul qua 
~rier.rnio o quinquennio s_uccessivo. 
· 1u· caso però di trattamento di pensione o di 

~iqu~~a.zìone fl' indennità per sopraveniente ina 
bilità al sép·izio, il predetto abbreviamrento di 
d0ue~a~Ìli. sàrà "immediatamente conteggiato • 
. _'(..\_p,p~o\;àto1· .' .. ' · . · · · · 

Art. 7 •. 
l sapplenti in missione presso le direzioni e 

gli''unid di" l • classe ·da' oltre un· anno alla 
data 'del 1° iuglio 190-i ej gli straordinari già 
nominati per decreto Reale in base all'ar{. 9 
della lelge 11 g!ugno 1807, n. is2, che alla 
datà suùJetta siano anco~a ÌQ servizio, vi sa 
ranno mantenuti col trattamento degli attuali 
assistenti; saranno classificati dopo i medesimi, 
e tra loro neW orJine dall' anz.ianita d'amcr.ÌB· 
siÒne negli umd di 1 • classe. 

· (AP1•rovato). 
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.I .. .' 
Art. 8 . . . . 1o .•. 'fY' N1. J . . . 

•Gli aseiszeati. -!). gli agenti· cli"!!ui nel prece 
dente articolo.pasaeranuc in .ruolo: .. gli uomini 
nell' altima.classe .del quadro. l~. della 3". cate 
goria (aiutanti}, e le donne, nell' ultima del 
quadro Hl" della 2· categoria (ausiliarie), oc 
cupando tutti i postì _.disp~nibili nelle rispettive 
tabelle della presente legge, eccettuati 12 po· 
&ti- all'anno; da conferirsi ai souuùìcìall, giusta 
111 -legge 8 luglio 1883, Jl ... 1470. , , • , 

• Gfi•.assisteuti :o le assistenti che non potes 
sero -trovare subito posto nelle .amldette, eate 
gorie, vi saranno .collocatì al veriflcarsi.jìelle 
vacanze succeesìve, cbe..sono loro intleramente 
riserb~Jlno,alL.'esaurimentu della classe; !!alv~ 
la predetta eccezione a favore dei sottufficiali 
dell'esercito. , .· ,., . , ; 
E,ianrita la classe, tornerà in vigore la dlspo 

sizione della lettera R dell'art, 20 della legge 
R luglio 188:~. 

(Approvato). 

.. e t\.l. ·> I 
Art. O. .. 

14 f .:I. ,(t··~'f 1.••r'. ~(-~1 •Il 'f f;,,. ·••• t . , f. , : 

11 .1 tf~lo,ri.ni.L(flcgr~~~i, ammessi anteriormente 
al,regolaweut~ ... o.r;;a11i!:~ approv~t~ col Regio 
decreto U ot~~hre.)QOQ,, p .. 3? !," __ saranno no 
minali nel ruolo degli agenti subalterni dal 
~~ lugliq ~90t. salvq, lo.ro ,ri:!unzia, della quale 
ller.(\,Rop ~~ 1e,~r4.,più ~çnto se presentata dopo 
s_ell!Jllt\ta g~9~rµ dalla 1hta di promulgazione della 
presente leg~~i.~··· i,, ,,; ...... .. .... · 
..,Q)!feci\9 s.\i,pe.1.1~\o, s~~à lo~o .. concesso un ~s 
s.egno, :!lff . .zu:rfu!1pui,,,d~. es~ere ~r~datamente 
\l,i1J?jUl].1_t~. a,,,tp1,wr~ .~~gl! . au~enll per promo 
zio,ni,,I\ l)~rtir.~ ~allq ~pp~ni.l\(! in.i~iale di lire 000. 
L'ammontare di detto assegno sarà corri 

sponi.lente alla retribuzione tlss~ da loro at 
tualmente goduta, e. per quei fattorini che non 
gqi,l.0r;io.~i ta.le n~tr~~nzione, 1:as~egno sarà rag 
ltUllgl>.e.t<> a,lla indennità iniziale di lire 200 o 
jjre 3AQ, gius!..l il Regio decreto 10 ottobre 1800, -.,s~ D •• ~- 'lr.~ 1 ... 1.. ••• td1 ~; t ;,.·;·.··.' _ , ,, • , .. , 

,,.,Ai Jattotwi auzi!lui- ~he:.godono il compenso 
stabj\Ho 4Al,J~egio .decreto 15 f~bbraio 1885, 
p, 2~07., l'assegqp ad pers1Jnam sarà aumentato 
di Jir~ 100 aonue.1 • , • 

. 1. {~ttq.ripi .\~legratki c!1e. vei:ra.iino ammèssi 
in servizio dopo ,)a promulg:izione della pre 
i;cute legge saranno retribuiti per ciascun mese·, 
i<1 ragione di ccnlesiwi 15 per tch'gramrua fino 

I 

231 

'' ~,~:)9, 1h.,.,,,., I ,,_r.i, .•• 4, , ·,.. ,,.,...,,;.,., .. 

a.i pr,i,mj,Auc~~rto.,r~_capitati e di ceutcsimi 10 
pel P."1me,ro ulteriore. . ' . . . . (, .. 

(Ap;irovato). 
~I ~ f• j · 
Art. IO. 

Gli attuali agenti subalterni di ruolo prove· 
nienti dai fattorini telegratlci, i quali godevano 
la retribuzione fissa di cui nel precedente ar~ 
~icolo o, torneranno ! goderla dal i• luglio 
190t su la base di quella percepita all'atto del 
passaggio in r'uolo, ma· diminuita in ragione 
degli aumenti ottenuti o da oUeners.i, a partire 
dallq stipendio' iniziale d.i lire ooo. 

(Appro'\'ato). . 

' ·- .· 
Art. li. 

• • r t • •• ( ' '. • ~ : • • • f • • 

. li passaggio in pianta stabile del personale 
fuori ruolo, che avrà luogo con l'applicazione 
del presente organico, è considerato come pro 
mozione agli effetti delle disposizioni contenute 
nell'articolo 1° dell'allegato l', ali' articolo 42 
d!lll!\ ~gg~_ 8_ jlg,o~tq lfl95, n. 4.861.qu!l'\do sieno 
<id jlSl!i 4RP~iNR~li,,,~ p~r,cip, in. ~l ~a~.o,,i\ per 
spnll~e .':l?e,de~i ffill sar_à ,as,8ogg~ttat:0.~11a r~~e~l u ta 
straordinaria del 25 per cento sugli" ~u~~nti 
conseguiti, anzichè alla ritenuta del )~ per cento 
sull'ammontare degli assegni, ché. percepirà cor 
paesaggio in ruolo. 

(Af·provnto). . . . 

. Ari. 12 . 
,f :1· •. ,f( I• V \hl· t· ·t 1.·.; · 1.1.1. ~'1-:r 1•11jj' ·.i,;~: • .. , 

.• Per J' im!lledfat".,appliçaziope_ .~Ili!'. 9_rganico 
stabililo dalla presente legge si potrà dc~ogare 
alle disposizioni che regolano le nomine e le 
promozioni di grado. L~ promozioni di classe, 
che ne consegoono, si faranno però esclusiva 
mente per anzianità, tenendo presente per gli 
ex aiutanti postali quanto dispone l'articolo 5 
del Regio decreto 26 gennaio 1899; n. 43, in 
modo però 'che metA dei JlOSLÌ sarà CÒnferita 
all'anzianità di classe, mel.à all'anzianità asso· 
Iuta del. servizio. 
· Per la suddetta im~ediata applicazione è 
inoltre fin d'ora soppresso l'ordinario hmité di 
età per l'ammissione in pianta degli agénti su 
balterni fuori ruolo, degli allievi guardafili che 
ne facciano domanda e dei fattorii.i telegrafici. 

(Approvato). 

' . 
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I ... TADELLE Q!{GA!XICHE 

.. 

\I"",., •• ,. 

I. CATEOORI.\. - Personale direttlvo, 

i.: 
T.HIELLA. A. ,. 

"' 

'• 
l 

3 Direttori generali . • • • • • • . , 
'I 1)ìr:'ettore del 'Sègretariato generale • r , 

10 Capi di divìsioùe, 'Direttori superiori ed Ispet 
" ·'''(ore superiòre' di · 1 • classe. • • • • , 
17 Capi di 'divlsiòùe, Dlrettori superiori ed Ispet- 

tore su peri ore di 2• classe. • • • • • 
_()_::) .C~p1' di sezione e Direttori provinciali ed 
·- -··Ispettori centrali di 1 • classe • • • . • 
70 Capi di sezlnne 'e Direttori proviuciali ed 

Ispettori centrali ,4i .~· classe. • . • . 
10:> Segretari, Vi~e-~jrettori _provioci~li, Ispet 
. ~ · ' tori .distrettuali; Direttori delle costruzioni 

. . e Direttori local! ,di)• ~lasse·. ·• • • ~ 
190 Segretari, Vice-direttori pro~iu~iali, Ispeuori 
,.,. " distrettuali,".Direttori delle costruzioni e di 

rettori locali di 2• classe· . ·. ·. : ', • 
270 Segretari, Yice-direttori provinciali, Ispet 

.. ·· ·' • tori distrettuali, Direttori delle costruzioni 
e Direttori locali .di.~· classe, ·. • '. . 

2~5 Yice-segretarl "",Yice-ispe~tori di l • classe . 
· 100 Id Id. 2• classe • 
·ro'o Id. IJ. a- classe . 
'100 Volontari . • . . . • • • • . . 
11 'J 'ni61iotccario e Direttor~ ~el Museo postale • 

': ,uf· u.\ ._ · J' t . ,,., • 

i 

t ...... , 
:1 

I. 

13Q7 

r . 

232 
:1 

a > 
a • 
a > 
a > 

a L. !>,000 L. 
a > 8,000 > 

a • 7,000 > 

a > 5,000 

a > 4 500 '· ,,,,._ 

a > 4,000 . . 

l\ .. :; 500 '. 

3,000 
2,500 
2,000 
l,~00 

4,000 

27 ,0~)0 
8,0QO 

70,IX)O 

ios.ooo 

> :w:;,oro 

... 315,000 
I I 

> 420,000 . ' 

.. 00:),0(10 

.. .. 

... 
> 

810,000 
os1·,::-ioo 
200,000 
150,ooo . ~ 
4,000 

• '••\#'\.- 

L. 3,783,500 
( - ..:...: ~'"' ·: .. il-;_ 
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TABELLA B. 
II. CATEGORIA. - Personale amministrativo e contabile. 

QUADRO I. 
30 Capi d'ufficio e cassieri . . . a L. 4,000 L • 120,000 
125 > > > . a > 3,600 > 450,0r.Q 
220 > > > . a > 3,300 > 726,000 
350 > > • . . . a > 3,000 > l,o;')0,000 
4:\0 U tHciali di l" classe. a > 2,700 > 1,215,000 
700 > 2à > • . a > 2;400 > 1;680,000 

. 8c6 > 3i > .. . . ·a >' 2,100 > l,680,000 
850 > 4• > a > 1,800 > 1,530,000 
gt,() > ~· , . ' ia > 1,500 > l,275,000 
800 , 6• > . ; a > 1,200 ,. 960,000 
:Z60 Alunnt ', . . -- 
5375 L. H>' l.iS~. 6<;0 
---· ===--= 

" 
QUADRO II. - Primi 11flrctall ea arlrctall telegt<a1lei. ,. 

Uffi'ciaii • a L. !4,ooo Primi , li! . a ~ j,60" . 
16 , li! · . 'à • 3,300 ù. 52,800 
25 • .• 

> 3,000 75,000 > 'a I 
80 Uffici11li telegrafici • ,,, 2,700 •• 216,000 
14 , > ·. . a > 2,rJoO > 35,000 
ào\ , '» ·. ·. . . a .. 2145(} > 744,800 
17 > > . a ~ ~,2M > 38,230 . 

271 > " a • 2;200 ., 596,200 
9 > ., ·• a > 2,000 ~ 18,000 

6ri , ., a i. 1,950 > l,261,U50 
~ > '; ·• à > 1,750 • l,'150 

'1b > • -. A , 1,700 • 134,800 
,H03 ·~ ~- ~ . L. 3,li~.750 

=~ 
QUADRO III. - Ausiliarie. 

M"di 1 •'classe a L. 1,800 L. 90,000 
80 di ~· > a , 1,600 > 128,000 
120 di 3• > a , 1,40:> • 168,000 
460 di 4• , . a • I ,2JO > 552,000 
710 L. 938,000 

NB. QuBdro n. 2. - Gli uft\ciali di 1• classe dcl quadro 1°, che non conseguiranno la 
nomina a Capo d' uCftcio nel modo che aarll. stabilito dal Regolamento, faranno pa~saggio al 
quadro 2•, a maturazione d'un quinquennio, con la nomina a Primo ufficiale. . 

Gli ufficiali telegrafici a L. 2700 potranno dal qudro 2• far passaggio al quadro 1• con 
la nomina di Capo d'uCllcio o Cassiere, nel modo che sarll. pure per essi stabilito dal Rego 
lament.:>. 

Gli attuali Capi d' uCllcio a L. 2700 conserveranno il titolo ftno alla promozione a 
L. a:oo. 

NB. Quadro n. 3. - Nei posti di~ponibili saranno collocate prime le ex-ausiliarie ed 
ex-giornaliere ucite dall'Amministrazione per cauga di matrimonio, qualunque sia retll. loro, 
aah·o accertamento della conservata idoneità.; e di aeguito, grll.oiatamente, le aui~teuti ftno 
all'"aurimento della loro classe. " 
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Hl• C•TECJORU .• - Personale cl"ordlRe. 

QOADRO J, - Aiutanti. 

JOO Aiutanti di J• classe a. L. 2000 
150 I! 2• • . . • lFìOO 
250 :t a• I! • 1000 
330 • ·P :t . • . ' > HOO 
670 I! 5., • • 1200 

1500 

Q'CA.DRO II. - Meccaufci.' 

TABKLLA C. 

L. 200,000 
:t 270,000 
> 400,000 
I! 462,000 
> 80-i,OOO 

L. ~l~~~ 

. l Capo meecanice a . • L. 0000 I... 3,000 
25 Meccanici di l• classe • • 2500 • 62,500 
30 • 2• • • 2000 • 60,000 

56 L. 125,500 
== 

lv• CATEaoau .. - Age'11t1 subalternt, 
Q'GADRO L 

t Brigadieri e messaggeri di 1" classe (8) ì L ,700 
10( (2) ) a . . • 

200 Drigadieri e messaggeri di '2"' classe , i. 16(10 
600 • . ., s• • ,. 1400 

l~OO 'Vioo--brigadieri e vice-messaggeri • • • • 11 1200 
2000 Portalettere e serventi d~ l• classe • 1000 
1800 • • 2• I! • 900 
6410 

T AllELL.\ D. 

L. 17,000 

> Z!O;&O-n 
~ 840,000 
• 2, 160,000 
> 2,000,0UO 
I! ] ,620,000 
L. 8, !l!>.7 ;000 

Il numero degli agenti subalterni e di ultima classe potrà essere aumentalo 
in ragione dei bisogni del servizio e nei limiti delle somme stanziate in bilancio. 

' 

QUADRO 11. 

50 Capi squadra di 1• classe a. . • L. 1500 L. 75,000 
180 • 2• • . • 1300 • 234,000 
550 Guardafili di 1• classe • 1100 • f05,000 
360 • 2· • • 1000 • 360,000 
1140 L. 1,274,000 

' . 
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TAUELLA E. 

l"ariazioni da portarsi allo stato di precisione della spesa del Ministero 
delle poste e dei frleg,.o/l pei• l' eseri:;~zio finanziario 1904 [!05. •1,··- )1ct• .• ;.p 1,,\,J> 1t\. 

Aum11ntl. 

Cap. 1. Personale di carriera qell: atpmjnistrazione centrale e pro- 
yinciale (Spese tlsse) • . • • • . • • . • L. 2,2t3,~55 

CaR. 3. Personale subalterno dell'amministrazione 
v; c~ntrale• e provinciale • • • • • • • . ,. 1,830,000 
Cap. 4. Personale subalterno dell'amministrazione 

centrale e provinciale - lnd'e'n~lt'l ;n ·rè~iit~~H' 
ib Roma (Spese "frsse) • 30,000 

.. ., • ··• · L. 4, 103,IJ::>S 
I"°" 

Diminuzioni. 

Cap. 6. Retribuzione agli assistenti e agli allievi fattorini ed altre 
retribuzioni diverse L. 1,297 ,555 

Cap. 24. Retribuaìoni ordinarie e straordinarie agli 
···agenti subalterni fuori di ruolo in servizio nelle 
direzioni postali e )?~gli ~ffi~i ~ p,ri!!)a ~la~.se. ~ 'flo/?•000 

Cap. 39. Retribuzioni ai fattorini telegrifici (Spesa 
d' ordine ,. ~, · ' • · > 300,000 

Cap. 40. Fattorini telegrafici - Indepn.Hà ~i resi- 
·'"" dénza in Roma'1Spese fisse)1 '', • ·~ ", : '~· ': > 20,000 
P~R; ?"'.l.' )S~ese d;.~f!i.ci~ (A.mq;iln}st~a;J~~~- p;ori.n: 

CJ.ue • • • • • • • • • • • • • • > 50,000 
'.i ·~) 

.. 

Carico effettivo per il bilancio 
,. ,.. .. ~ ~ !f" • 

,. ~.45'i,5~ 
L:·J,4rn,ooo 

-----· .-. :-:..l#l!' ~ ~- 

{.~.Pl1.~~.v ~f:o ) . .. 

.. 

• 



.. . . ~ '· - ... ' :,. 0A{fi Pa1·1amet1larl ;_ 4897..;... . Senato del R~gu 

PRESIDE~TE. Qué~to p~ogétto ili l~gge sarà pi~ atti _dél Mi.nistero del!' Interno, troverà ciie c'è 
t"'a~di votato a ~cr~tinio segr~to. . un progetto, col quale con sole 900 mila lire si 
'. , . • ~· , s •.. ·· . . , . . • ;_ '· sarebbe provveduto ~~to 'à1 Ministero dcll' In- 
Diseu!'sione del diaegao ,,di legge: e CeH•o?e tern.~ quanto al Consiglio di Sfato. A~che Qttcsto 
~n· Orfanotrofio di S. Mari• clegli Angeli ·•0 progetto fa messo in disparte. Stavano così lo 
Ro.ina cl.et fabbricato dllt1011il Clementino alle cose. quando si presentò il commi'ssario del 
Terme Diooleziane • (N. 407). l' orfanotrofìo di S. Maria degli À.nè.e)i e fece 
PRESiDE~h .. L'ordine ·~el giorno ree~: Discu's· un po', m'i si permetta di dirlo, la0 parte del 

si~·n·e dèl c'llsegrio di le~ge: e Ces~~one all' Or· riccio della ·ramosa favola di Esopo. Comùiciò 
fanotrollo di Santa Maria tlég!i Angeli in R?~a per domandare asilo temporaneo, e qÙando 
del {àbbriè~_(o detto il Clementino alle terme l'as~lo fu accordato, a_ poco per volta occupò 
Dio~leiiàne ~.. .. . . , .·, tutto il fabbricato. Non è dunque èsiùio ciò 

Pre:7o ·11 senatore~ segretario, Arriva bene di I C~le. :atferma _il relatore. che il Go. V. erno f.u. = 
'Jarn~ 

01~ttftra. 
. .. 1 • ' corde nel cedere quel fabbricato. 

ARRI1!'ABE.~E~. ~eg1·~ta~F1, fogge: :. G010ÙTT·r; _im:siden~e /i~l Co~siol(o; ~,i;iistrÒ 
' · ' ·" '' · · · · del I' interno. Ma se sono stato 10 che l'ho (V. Stampato, N . .JOi). ,:ii.•'~ <;;i''.~:. · • 
PRESIDENT~ •. La discussi~ne generale è aperta. ce~u.fo'.;~·. '· /.: ...... ' I'•. •ti:. ,,~- ·~ ,,. ' . 

BELTR!NI-SCALIA .•. Se jl ministro .. dell'interno 
BELTR!NI-SCAUA. Domando la parola. a~rà fa. ~o~piacenz~. di -feritlcare :gli atti .'di 
PRESIDENTE. Ila facoltà _di parlare. · ·.. · · .. · · · ·. .. .... _quella ... ~cssione, ~rovcrà che~ tanto ,il, mioistr,o 
BELTÙNI-SC!IJJ.. ~li 'permettÒ di dire· due sole s)ell' interno, quanto. il. ministro delle t1iianze 

parole, perchè io 'sono quel . ~omponen~e del- e )1.~ollq .~e'lle po~~e. e ~Ellcgraa, 11era~~ poq:- 
1' Ctncio centrale al quale allude l'onorevole trar1 a quest~ cessione, .perchè Qaturalmeute 
relatore dèl progetto. di legge, quando di~: ~he Ògnu~o, voleva per sò quel f~bbricato. 
ci fa uno dei componenti dell' t.:'illcio centrale · ·' · · .. ·· · · · " · • · ' • · ·... t J; ·' .···, 

che fu d' aniso contrario, e pren<lo Ìa parola ., ~IO~Il:n11. pi·~side.ntç, ~t:l C,9n~i/}lio, '{'il~.is..t~;r> 
. . · .~.t!?(iri-f.::1·~>- I~ipeto. c~e,,r b(),~ed.uto., ifl,:.~·ome 

perch~ c~e<lo !11~0 .d~".ere di dir~ le rag;iom _per ministro dell'interno molto volontariamente. 
le quali 10 votai contro & votero contro questo · · · '·' · .. • · ·' , .. " ·· · , . . . . . . ... 
disegno 'di iegge. Nel 1875 toccò a me l'?~.:>~e ,,,)IELTRAN.l-SC!LI!, A~bi~.ypazieq:ia, signor .mi, 
di_ I?r~porre la chius~ra cli quei locali che s~ ni~lro.; se Y'?r~~ .. vflritlcare glj atii, Jed.rA che 
chiamavano le Carceri N'uove ali.e , Terme d1 l' prdi~e. di:!la,,cession.l) di quel Jocale non è 
Diocleziano, e rll nel 1885 che, costruito il c"ar- stato -~Qttos~ritto da lei.. . ., .. , .· 
cere di. Regiua Coeli, furono trasferiti in esso .. GIOLI11'I, pi·esidente del CJJnsiglio, . mi11iMro 
tutti i detenuti. Quel fabbricato apparteneva, od di:ll'.interna. Ciò no11. v11al. dire, (avrà. sotto 
alrnéiio.éra da rooltissi°mi anni destinato ad uso scrltto. il mio. eoUosegretario di Stato; ma Ja 
di carceri, ed io pensai di so"stituirvi un Fifor· cessione )'ho fatta io. . • 
inatorio.· Io- quel. tempo mi vennero ad .otrrire . BE_LTRJ.NI-,Sé!LIA. Qua.o.lo ·s_i tratta.va d_i ques!a 
3 miiioni di lire per tutto quel locale e il prezzo cessione, e era anche q•1~sl.ione col municipio, 
uou era esagé.ràto, perch.è sebbene nel 11resente per vedere a chi apparteneva la proprietà del 
disegno di leggo si parli di fabbricato· delle fa_bbricato .. Allora io feci fare ricerche minutis 
Terme, quest? f~bbricato si compone d,i m: sime agli archivi di Stato, e risultò che il fa·b 
q. 1200. di, massa muraria, e 6000 m.· q. d1 brfrato era assolutamente proprietà governa. 
terreno fabbricabile; ciò che, valutato da 4 a tiva. Ma la questione ncn è questa·. Per me 
500 lire il metro quadrato, quanto valgono quei la ~u~sti~~& c?nsiste ne_l vedere, ee m~nt~e 
terreni ànche adesso, dimostri. che il prezzo tutti 1 h~1n1~ter1 ha?1~0 bisogno d( fabbricÀti, 
offerto éra ragionevole. PP.r .ragioni che io non mentre 11 signor mm1stro dell'interno ha detto 
so, la mia prop~sta fu ·messa n dòrmire: in· poco fa che vi sono sei o setto Àmministra 
tanto successe Ja· crisi edilizia e tutto. andò a r:ioni poste in locali pei quali ai spendono 811• 
monte. Allora si pensò di collocare in quel fab· nualmente ceut.inaia di migliaia tli Jire. mentre 
bricato il Ministero dell'interno ed il Consiglio .il municipio è in assoluto bisogno d{ fabbri 
di Stato. So il signor ministro fa verificare gli cati; mentre gli archivi di Stato aouo in una 
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localit~ ·.veraineC1te indecente; mentre •i Pilrl~ Jo meno, raddoppiato ~i Y'-)ore ~~ la spese 
di costruire 1111 palaazo per le poste e pei te· fatte dall'amminìatraaìoae del!' Op~r11 pia ... Ciò, 
legrafl ; aia atto di .corretta ammicisìraeioue evidentemente, sarebbe impossibile. Lo stato 
quello '1i cedere un fabbricato che vale tre mì- .~i fatto da .12 ann] è questo: che l' orfanctro- -~~ 
lioni per 80 orfane che vi sono ricoveeate, ,do godo il Iocala, e il d11m9nio p~gf. f ipipo- 

Qn.esta è la sola questione elle io faccio; qua- sta. A me parve Iegìtìlmo sistemare questa 
.sta è lp. ragione per Ia quale io credo che biso- condizione di .cose, cioè di cedere il locale 
gqa votare contro questo progetto 4i legge. stesso al)'qrfano~rotlo che lo gode djl. 12 anni. 

GIOLl'M'I, presidcnt11 del çc,nsiglio, rninistrf D'altronde, credç che l'avere 'Q.Q carcere ~ll'in- 
dell'interno, Domando la parola. gresso di Roma, perchè si traiU,. pel primo 

PP;~ID~XTE, Ila f<lcoltà di parlare. fabbricato che a' incontra .arrivando dalla lfla- 
GlOUTTI. .p1·esklenJe del Consiglw, minist1·s zione, sarebbe uno spettacolo tutt'altro che bello 

dtJlf interno, ~i sono permesso, e ne chiedo per la capitale; invece, il metterci un Juogo di 
scusa, d'interrompere il senatore Ileltrani Scalìa educazione ben tenuto, come è l'Qrf;lnt>µooflo di 
per dire che ero stato io stesso nel 1892 a dare Santa Maria degli Angeli, è uno spettacelo che 
I'crdì ne di cedere questo locale. Le condieìonì può far piacere a chiunque .entri in Rorpa. ( Vii:e 
in Roma della pubblica beneficenza non potr-eb· approvazioni). 
bero es.sere più tristi per tutto çiò che riguarda BELTR!NI-SC!LIA. Chiedo di parlare. 
Ja tute!~ dell'infanzia e dei minorenni j m4ncano PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
gli orfanotro(I, ~ i redditi che erano destiuati I BELTRA.lU-,SCALlA. Ripeto ciò che ho detto. Allo 
al ricpvero .delle ragazze, Qel 1892 si ir,npi~ga· spettacolo che si dav11o in Ro!Jla tli ve;llere ;Un 
vano a collocarle 11enza nessuna vigilanza qua carcere appena ~ntrati in città, vi tu provve 
e là, '1 si è constatato eh.e circa un terzo an- duto fin .d•I 1879. 
davano IL ftnjre Qelle case di ~ol\eranza. Ac- In secondo luogo le spese sostenute dal com- .. 
cert.'lto questo stato di fatto, siccome rimaneva mi11sario di S. :Maria degli Angel;i {ll,l'OQO ,f~Ue 
vacante quel locale per collocare l'ooico 9rfa- .l)er il fabbricato .che fronteggia .l' .Egedf'~, e 
Dt·trotlo c:he, come tale, esistesse in Roma, io che volle 1tggregare. 
ho creduto mio dovere, come ministro dell'in- Per il riordiuamen~o .dei lo~li ~n~ri1i i più 
terno, di aderire a .che qui in Roma sorgesse groBBi lavori furono fatti a spese \lei Wlli.sterQ 
~n 'Vero e proprio orranotrollo, ed ho ,ceduto !iell'iuterno.,. 
(lU&sto locale, qaando era stato ùimostrato che GIOLITI:l, pre.~i~-nte à~l Cons/.gli.o, 1J+inùtt"o 
non occorreva più per il servizio pubblico. ~l' 'nl.erM, Non ha speso neq11~1e110 pn,a iir~. 
il seuatore Belt.ralli-Scalia .dice çhe a lui BELJ'UNI...SCALIA. Se nQn err.o, _il prç!J6;t.to 

zpolli Mini J)i'isna erano stati G1ferti tre milioni fatto dall' \lfficio tecn,ico ;dell' A.~iniuieU-11zio.~e 
l)er .acq11istarlo; questo ignoro comple.tamonte. P,e.lle cf,rceri. ~condo il .qu.a.le c9~ ~Q0,(200 lire 
Quando io e:-o ministro .dell'interno, neasuoo si collocavauo il ~io istero dell'interno ,ed ,il 
è ven1,1to ,-d o(fr~ipi null•, ·~•, pico 1,. verità, Consig~o di S.t11lo alle Terme, /u ~pprovato.~f'I 
di froiite ,aj .,upa quest,iope !OO~e così alta, Con11iglio ~uped~e dei 'avori p~l;ll\licj. ;.t'° ciò 
io .nOJl '-v,i;ei pot\l\o fare UQil .qu~twµe d,i ~,.. !lOn importl;l; ciò .che w piqo aì è ,c).le il C{!ilere 
11aro. ~rto Q.11.el loC41& nqn .-ira punto lf.PaHo µn .fabbric41-to cotiì ~asto per fole o\t~ · or~ 
Jlè .per .il .~linistero dell' .int.c,uo, \lè ,per \lCftci fane ,mi pare troppa .graz\a. . 
.di g(~nde )mpor~nza ... E(• un lo~IQ rid,olto in B,U.E~Jlt•, rel1tA.tore. l>o111aQdo !li P,&rl~re . 
.copd.i~ni pessin)8 e fu l'~mminillt~azioue pel· PRi9IllENTij. ,Ne ha f~colµ. . · 
l'orfanot.rQllo çl,le Jo ,:i~u~e .nelle <;(Indizioni ~n ··J!ALESTR•. lt'clatore. Dopo qnilnt\l ,h.a M,PQsto 
cui ora 11i t.t_ova, $pendendo una so~ma p}Olto H Presidente '1~1 Consiglio, io potr~i risP,ar, . 
.l'ilevau\e. inillrmi Ili parlare; ma 11ic0Qme 1'onpr.:. Deltrjlni 
. Ora, io doIQando ~I Senato, .se sarebbe posai- ~calia ha dQtto l)l\recchie cose che mi eembra'!lo 
bile ('ggi di impossessarsi di questp orfanotrofio, inesatte, almcuo dal pupi.o di v.isljl stOfico, ,ento 
,mellQr fuori le rttgazze rioc.~erate, senza 11aporo il bisogno .cli rettificarle. 
dcJ\-e an~rebbero a tlnire, ed ,hnpadronini p~r ·Egli è c;ontrario al proge\lo, pqrohè dice i;he 
coulo dello Stato di un locale .che fu, per lo Stato in quer.to caso fa gettito di .un impor- 
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tante edificio, e, secondo lui, di no grande va 
lore, mentre da questo· fabbricato potrebbe 
ritrarre una somma non indi!J'erente venden-' 

· dolo, oppure servendosene per qualche ammi- 
nistrazione dello Stato. · ·· · 

Ma egli parte da un falso supposto; cioè che 
quel fabbricato sia di assoluta e libera proprle~à 
dello Stato, si da poterne disporre come meglio 
creda. Ma i fatti non sono così, perchè fino 
dal principio del secolo passato quel fabbricato 
fu dtJstinato a rlcovero.. Esiste un moi« pro· 
prio di Pio VJI che l'assegna. all'istituto di. ca 
rità di Roma per un reclusorio. Posteriormente· 
Leone XII lo trasformò in un istituto di: carità 
e di mestieri, mantenendolo non solo a que 
st'uso, ma anche assegnandogli una dote di 
50,000 scudi. Posteriormente Gregorio XVI lo 
trasformò in un orfanotrofio per maschi e fem- 
mine della città di Roma. · , ' · · 
Se il senatore Deltrani non è· abbastanza per 

suaso di queste assegnazioni, che Tisultano da· 
Brevi e motu propri di vari pontefici, egli· che 
conosce bene quei locali, avrà letto le dae· la 
pidi, l'una di Pio VH e l'altra di Gregorio XVI 
che tuttora sussistono. In quelle lapidi che cosa 
si legge? Io le ho ricordate qui in nota alla 
relazione. La prima dice: 

Pius Yll PonL Max I Aedi1leium cura superiorum 
Ponufìcum extructum I mandieis ad· pictatem artesque 
erudiendis I novis operibus ap11ruit I fundos IQ alimenta 
adsignavit I anno R. S. wocccxvm I Pont. xvm. 
e poco appresso Gregorio XVI restaurò I'edì 
flcio e lo fornì di un nuovo arredamento, come 
risulta dall'altra lapide che è del.· seguente te· 
nore: 

Gr,i;oi-ius XY! Pont. Ala><. quod Hospitium hoc pau 
peribus adolesceutlbus exdpiendi11uppcllor.tilt irnitruxe· 
rit C(!MU dìtnverIt Murino Angclorum nomine. vocarl 
ìusserit, etc. · · 

Or, dunque, questo istituto subì varie riforme, 
ma sempre mantenne alta la sua finalità, per 
chè, da. reclusorio passato a casa .di .lavoro, fo 
sempre ricovero dei poveri, ed è adibito a que 
sto scopo da circa un secolo. Infatti la prima 
assegnaaicue; confermata dai. pontefici poste, 
riori, fil fatta da Pio VII nel 1818, e non .ebbe 
che una sola interruzione, nel 18!8, allorquando, 
essendo Roma assediata dai Francesi, il car 
cere, detto Carcere Nuovo, sulla via Giulia, era 
esposto ai proiettili che venivano dal Gianicolo, 
coutro il quale operavano le truppe francesi. 

Il Governo della Repubblica scrisse al città 
~iu~ Senatore, ossia al sindaco di allora, che 
intendeva trasportare i detenuti dalle Carceri 
Nove ai locali delle Terme,· che furono fatti 
sgombrare dagli orfani, i quali si restrinsero in . 
altri locali, e quelli· furono occupati dai dete .. 
nnti; Ora; questo provvedimento che avrebbe 
dovnto 'cessare col cessare delle cause che Io 
avevano provocato, perdurò invece per parecchi 
anni, un po' forse per acquiescenza degli ammi 
nistratori dell'Opera pia, i quali invece avreb 
bero ·dovuto reclamare, un po' perchè il Go 
verno si trovava a disagio nella scelta di tali 
locali, ove mettere i detenuti. Quando fu com 
piuto il carcere alla Luogara, allora il Governo· 
si' affrettò a togliere di là i detenuti e l'Opera 
pia riebbe il fabbricato Clementino. Il Governo· 
per sua parte non· mise nessuna eccezione per 
la retrocessione di questo locale, che fn desti 
nato alla sessione femminile la quale l'occupa 
tuttora. 
A questo propo~ito debbo rilevare un'altra 

·inesattezza del senatore Beltrani-Scalia, il quale 
dice che vi sono ricoverati soltanto 80 ragazzi. 
Il bilancio dice che ve ne sono ricoverati ol 
tre 230, ma siccome quei locali hanno avuto 
bisogno, in tempo molto a noi vicino, di ripa· 
razioni e forti riparazioni, vi sono alcani di 
que3ti orfani che, a ·spese dell'Istituto dell'O 
pera pia di Santa Maria degli Angeli, sono man- 

. tenuti in altri Istituti; ma la forza bilanciata, 
chiamiamola così, è di 230. 

Ciò premesso, è evidente che, essendo questi 
locali già stati assegnati per quasi .un. si:colo 
e .mautennt~ sempre a.questo uso e per fatto di 
principi (perchè fur-0110 parecchi pontefici ,se>-. 
vrani eh~ confermarono queste co11cessiani)., è, 
evidente• che IQ Stato lu~ il puro dominio., .es 
sendo vincolato a questo uso, doma11do al preo• 
pinante c_qo valore abbia cotesto domiuio. 
. Ezli stesso dice che in passato si era. esco· 
gjtato di f;itne _la sede del. Ministero dell' intem<> 
e del.Coosigliq di Stato. F11 proposto di venderlo 
per un preiu che, secondo lui, era di 3,000,000. 
Ma perchè non si attuarono questi progetti r 
Perchè si riconobbe che il fabbricato del Cle 
mentino era stato assegnato all'ospizio di Santa 
Maria degli Angeli, e la cessione che si fa oggi 
non è altro che la formale cessione definitiva .•. 

Yvci: Ai voti, ai voti. 
EALESTR! ••• Un'altra ossenazione e flnisc(l. Ha 

D.1cussirrni, f. 058 238 ··,,_ 
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Art. 2. 

Nessun lavoro di modificazione, cc:si all' in 
terno, come all'esterno, dcl T vrrione, formante 

corpo· col detto fab hti"cato, potrà' essere' ese 
guito dall'Orfanotrofio cessionario senza la pre 
ventiva autorizzazione del Ministero dell' istru 
zio ne - pubblica ai sensi e per gli effetti della 
legge 12 giugno 1902, numero 185. 

(Approvato). - 

ùei.to il _ seuat..ùre Beltrani-Scalia che questo 
fabbricato 1'.a uno splendido giardino e uno 
splendido tortile. È vero pur troppo, ma l'onor. 
Beltrauì Scalìa ricorderà che in altri tempi, 
quando il Clementino era occupato dai detenuti, 
una parte di questo edifizio, un iutiero apparta· 
mento, era tenuto dal direttore generale delle 
carcerl; il quale godeva anche esclusivamente 
di un vasto giardino che ora il nostro collega 
si duole sia goduto dagli orfani. Sia giusto, 
onor. Iìeltrani-Scalia, ella dovrà convenire che 
il giardino ha oggi una migliore destiuazione 
di quella che non avesse in precedenza, quando un direttore; sia pure- commendatore, ne aveva 
fatto il suo EJen. Quando tutti i detenuti sgom 
brarouo daquei locali, d'ordine del Ministero', 
chi non si rassegnava. a cedere i locali fu pro· 
prio quel direttore· che credo risponda al nome 
di Ciccognani. 

L'onor. Deltrani Scalia accennò alle vertenze 
che ebbero luogo in quella occasione; il diret 
tore otteune proroghe di mesi e mesi per oltre 
un anno, ma sgombrò, e sono lieto che ora quei 
locali, compreso il giardino, siano occupati da 
orfani. Ilo fluito. 

Voci.: A~. voti, ai voti, _ . . 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 

passeremo alla discussione degli articoli che ri 
leggo. 

Art. 4. 

t fatto obbligo all'Orfari'otron~ stesso· di con 
servare al Ministero delle poste e dei telegratl 
l'uso gratuito dei locali ora adibiti in suo ser 
vizio, e ciò fintanto che al detto i.\Jinistero pia 
cerà di usarli. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo Stato si riserva la proprietà di tutti gli 
oggetti di antichità od arte che potessero rin· 
venirsi in qualunque tempo e per· qualsiasi mo 
tivo nell'ambito dei locali dell'Istituto, nonchè 
la facoltà di ordinare scavi e ricerche. 

(Approvato). 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è. autorizzato a cedere 'gra 
t!lita mente all'Ortanotrofìo di Santa Maria degli 
Angeli in Roma, il fabbricato detto il Clemen 
tino posto in piazza delle Terme in detta città 
e sede tuttora del pio Istituto medesimo. 
Il fabbricato viene ceduto con tutti i relativi 

diritti e pesi, tra i quali il canone di annue lire 
novecento ottantotto e centesimi novantanove 
dovuto agli eredi di Monsignor Giovanni Bat 
tista Sartori Canova,' in forza del "rogito Gal 
luppi e Quinti gli U maggio 170 l e del!' altro 
rogito Ridoltl 29 maggio 1826, e che viene at 
tualmente corrisposto al signor Filippo Canal 
unico superstite dei detti eredi. 

(A11provato). 

Art. 5. 

Al pagamento delle imposte e sovraimposte 
sul detto stabile maturatesi dal 14 maggio 1893 
al giorno nel quale avrà efficacia sui ruoli la 
voltura a favore dell'Orfauotroflo, e dei corri 
spondenti Interessi, questo dovrà provvedere in 
dicci rate annuali pagabili al 10 dicembre di 
ciascun anno. 

(Approvato). 

Art. o. 
Gli alli di cessione o di concessione richiesti 

per l'attuazione della presente legge saranno 
esenti da qualunque tassa. 

(Approvato). 

Questo disegno _di legge sarà più tardi votato 
a scrutiuio segreto. 

' • . • 'J ' .. . • ~ • • • 
Appro•azione del disegno di legge: • Istituzione 
di CommÌHÌoni proTinciali, di un' Consiglio 
auperiore e di un aerTizio d'ispezione della 
pubblica aHi•teniia e bene6cenza· • (N. 384). 

PRESIDENTE. Segue ora la discussione del di- 
seguo di leggo: e Istitusione di Commissioni 
provinciali, di uu Consiglio superiore e di un 
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servizio d'ispezione della pubblica assistenza e 
beneficenza>. 
Preco il senatore, segretario, Arrivabene di 

C> • 

dar lettura del progetto. 
A.RRIV A.BENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 384). . 
PRESIDENTE. La discussione generale e aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare,' la discussione 

generale è chiusa; p~ss~remo ~enz' altro alla 
discussione degli articoli che rileggo: 

• 
Art. 1. 

È istituita in ogni .provincia .uua Commis 
sioue di assistenza e di beneficenza pubblica. 

Essa si compone del prefetto presidente e 
di otto membri dei quali due sono di diritto 
designati in ragione del loro ufficio, tre sono 
eletti dal Consiglio provinciale, due sono no· 
minati per decreto Reale fra gli elettori ammi 
nistrativi della provincia, cd uno dagli operai 
che fauno parte dei collegi dei probi-viri co 
stituiti nel capoluogo della provincia, scelti o 
fra i probi-viri stessi, oppure Cra gl' inscritti 
nelle liste elettorali operaie dei suddetti col 
legi. Nelle provincie che hanno una popola 
alone superiore ai 500,000 abitanti i membri 
da eleggersi dal Consiglio provinciale sono 
cinque, quelli nominati per decreto Reale sono 
tre, e due quelli nominati dai collegi dei pro· 
bi-viri. 

Mancando nel capoluogo il collegio dci probi 
viri i membri operai .sarauno nominati per 
decreto Reale fra gli operai inscritti nelle liste 
elettorali amministrative della provincia. 

Sono membrì di diritto: 
il consigliere di prefettura iucaricato della 

vigllausa sul servizio delle Opere pie; 
il medico provinciale. 

La Commissione ha la sua . sede preàso la 
prefettura, ed un segretario di .questa disim 
pegna le funzioni di segretario. 
(Appronto). 

Art. 2. 

Non possono essere componenti la Commis 
sione provinciale, o se ne fanno parte, ne de· 
cadono, quando si trovino in alcuna delle con 
dizioni prevedute in questo articolo: 

l" coloro che hanno perduta la qua1ità di 
elettore; 

2" gli impiegati ed agenti amminlstratir ì 

o contabili delle istituzioni pubbliche di bene· 
fìcenza ; 

3° i funzionari del Governo che debbono 
vigilare sull'amministrazione delle medesime, 
e gl' impiegati dei loro uffici, eccettuati quelli 
indicati nell'art. l" della presente legge; 

4° coloro che hanno il maneggio del de 
naro delle istituzioni sottoposte alla tutela della 
Commissione, o non hanno reso il conto, ov 
vero hanno un debito liquido ed esigibile verso 
le medesime, o sono stati dichiarati responsa 
bili in via amministrativa o civile; 

5• coloro i quali direttamente o indiretta 
mente abbiano parte nei servizi ed appalti 
delle istituzioni di beneficenza. 

Ai componenti la Commissione provinciale 
·sono applicabili le disposizioni degli articoli 15, 
16 e 17 della legge 17 luglio 1890, n. M72. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Souo devolute alla cognielone della Commis 

sione provinciale tutte le materie relative alla 
benetìceuza pubblica ora sottoposte ali' esame 
della Giunta provinciale amministrativa, di cui 
però resta ferma la giurisdizione coutenzlosa, 
e particolarmente le spetta di approvare: 

a) i bilanci delle istitueicni pubbliche di 
beneflceuza, delle confraternite e delle società 
di patronato pei liberati dal carcere, la desti 
nazione delle nuove e maggiori entrate non 
previste in bilancio e lo storno di fondi; 

b) le locazioni e conduzioni per un termine · 
maggiore di nove anni; 

e) le dehberazioui che importino trasfor 
mazione o diminuzione di patrimonio; 

d) le deliberazioni di stare in giudizio, 
fatta eccezione per i provvedimenti conserva 
tori nei casi di urgenza, e salvo in questi casi 
l'obbligo di chiedere immediatamente I' appro- 
vazione; 

e) l'ammissione di membri aggregati a far 
parte della congregazione di carità e la loro 
revoca; 

f) la costituzione di consorzi fra gli isti 
tnti di beneficenza esistenti in una provincia, 
per erogare in comuue la rispettiva beneficenza 
mediante la fondazione di ricoveri di mendi 
cità, di ospedali, di riformatori o altre ìstuu 
zioni consimili ; 
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'g) i rÙoli organicì degli impiegati, i collo· 
camenti a riposo con pensione e le liquidazioni 
di queste; 
. In occasione dell'approvazione dei ·bilanci e 
dei ruoli organici cura la riduzione allo stretto 
necessario delle spese di ·amministrazione e di 
personale, a. mente dell'art. 3() della legge 
17 luglio 1890,. n. 6972, e la eliminazione di 
tutte le spese non obbligatorie, .nè necessarie 

. per il raggiungimento Ilei fini dell'ente; 
lt) i regolamenti interni di amministra· 

zione delle istituzioni di pubblica beneficenza 
ed i regolamenti relativi alla costituzione di 

· società .comunali o provinciali di patronato dei 
liberati dal carcere. 
Le deliberazioni sottoposte ·ali' approvazione 

-della Commissione . provinciale sono soggette 
. alle formalità di cui -all'art. 34 della legge 
17 luglio 1890, n. 69 i2, ed i bilanci debbono 
essere pubblicati nel modo stabilito· dall'art. 3 
della legge 29 dicembre 1901, n. 538. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Spelta alla Commissione provinciale di. dar 

parere: 
. a) sulle proposte di scioglimento delle am 

ministrazioni delle istituz.iooi pubbliche di be· 
· neficenza ; · . . . 

b) sulle domande di erezione in ente mo· 
raie di auove istituzioni di beneficenza e sugli 
statuti relativi, nonchè sulle domande delle 
dette Isti tuzioni per 1' accettazione di lasciti e 
donazioni o per l' acquisto . di beni. stabili, a 
mente della legge 21 giugno l&Jt3,. n. 218; 

e) .sulle quistioni relati ve alla dichiarazione 
della natura giuridica delle istituzioni di bene 
ficenza, agli effetti dell'art. l della legge 17 lu 
glio 1890, n. 6!>72; 

d) sulle proposte formulate tanto per iui 
ziativa dci corpi locali, quanto d'ufficio, relative 
alle misure di concentramento, trasformazione, 
raggruppamento, revisione e compilazione di 
nuovi statuti ; 

e) ani decreti per ordinare la chiusura degli 
i1>tituti privati di beneflcenza aventi per iscopo 
il ricovero anche momenl.aneo, da emettersi 
dal prefetto nei. casi di abuso -della. pubblica 
fiducia o -di cattivo Iunzionamento in rapporto 
ai buoni costumi od all' esercizio della benefì 
cenza. Sono salve le attribuzioni spettanti al 

-' 1 

prefetto in materia di pubtlica igiene, a mente 
della legge 22 dicembre 188?, n. 5849, suila 
tutela della igiene e della sanità. pubblica, ed 
è pure, nei·casi di urgenza, fatta salva al .pre 
fetto la facoltà di adottare provvedirnoutì prov 
visori senza richiedere il parere della Counnis 
sione. 
(Appro~ato). 

Art. 5 . .. 
La Commissione provinciale deve curare il 

coordinamento delle varie forme di assistenza 
e beneflcenza e de! vari modi di erogazione 
nei siugoli comuni 'e nell'intera provincia. ·A 
-questo scopo: 

-0) vigila .la gestionè -delle Congregazioni 
di -carità, e delle isutusìon! elemosiniere, affln 
chè la -erogasione della beneficenza si compia 
secondo le norme stabilite dalla legge 17 lu 
glio '1890, n. 6972, e dal ·regolamento 5 feb 
braio 1801, n. 99; 

b) promuove federazioni tra le istituzioni 
di pubblica beneficenza della provincia per ì'iu 
tegrazione delle diverse forme di beneficenza 
fra loro, e ne approva gli statuti ed i rl"goia 
menti; 

e) riceve le istanze di 'ricovero e di sussidio 
trasmesse o present.ate da chiunque e le indi· 
rizza a quelle lra le istituzioni pubbliche o pri 
vate di beneficenza esistenti nella provincia, 
che ritenga più adatte a provvedere. 

A tal fioe le amministrazioni delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza dovranno comunicare 
alla Commissione provinciale copia dei loro 
st.atuti e delle successive modificazioni ed, en· 
tro il mese di gennaio di ogni anno, un prc 
spetto indicante le somme od i posti cbe so.no 
disponibili o si reputa possa.no rendersi tali 
~lurante l'anno, e le ·vacanze di tali posti ap 
pena si verificano ; · 

d) provvede che dalle congre~iioDi di ca· 
rità e dalle altre istituzioni pubbliche di bene 
ficenza siano forni te alle istituzioni od associa· 
zioni private di beneficenza le notizie che si 
reputano ·u~ili al migliore coordinamento fra la 
beueficeDza pubtilica e la privata, e special· 
mente gli, elepchi delle . persone sussidiate e 
l'elenco dei _.minorenni moralmente o materiai· 
mente abbandonati; 

e) decide sui ricorsi che vengono presen 
tati contro le concessioni di assegui continua· 

I. , . 
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Art. 6. 

e) invigila che, avvenuta la dimissione di 
u~ fan?iullo, ·~i~no adot.tati i necessari provve 
d~ment1 perche 11 medesimo non rimanga privo 
di legale rappresentanza, e perchè ·si prov9eda 
nel miglior modo per il suo collocamento. A 
tal fìae deve favorire la costituzione, aei sin 
goli comuni, delle società di patronato special 
mente per le fanciulle ·moralmente e material 
mente abbandonate; 

f) invigila sui fanciulli, ai termini delle 
leggi vigenti, denunziacdo, ove occorra, all'an 
torità giudiziaria i fatti che vengano a sua co 
noscenza, I quali possano importare la perdita 
della patria potestà, della tutela legale, della 

Alla Commissione provinciale è commessa qualità di tutore, e cura che in questi casi ii 
la protezione dcli' infanzia abbandonata'[ nella provveda alla legale rappresentanza dei mino· 
provincia; 1enni. A tale e!rtitto il procuratore del Re dovrà 
A questo scopo: comunicare alla Commissìoue provinciale copia 

a) vigila perchè le Congregazioni di:carità. delle sentenze che riguardo ad uno o ad en 
adempiano agli obblighi loro imposti~dalle Ti- tratnbi i geuitori importino privazione del di 
genti leggi per la rappresentanza ,;gaie dr i ritto di patria potestà, della :tutela Jeg;ile 0 
poveri, o la tutela degli orfani e minorenni della qualità 'di tutore, in base -agli art. ·20, 
.abbandonati, dei ciechi e dci sordomuti poveri n. 5, 33, 340, e 302 dcl Codice pennie, '233 del 
e per la ricerca dei parenti obbligati alla prs- Codice civile, 113 e l J(3 della leggo 30 gin- 
stazione degli alimenti; gno 1880, n. GlH, sul:a pubblica sicurezza 

b) esercita la vigilanza 1m1;:servizio dt'gli 1° e 2 della legge 21 dicembre 1873, n. 1733: 
esposti, rilen. le deficienze che si verifìcano s~l ~iv~eto del!' impiego dei fanciulli in profes 
nel medesimo e propone i miglioramenti che s10111 girovaghe; 
reputa necessario siano iutrodotli; g) denuncia pure i fatti pervenntì a sua 

e) stanzia nei bilanci delle istituzioni pub- notizia, i quali possano costituire contranen 
bliche di beneficenza che destinano le loro ren- I zione alla legge sul lavoro dei fanciulli ed alle 
dite in elemosine senza determinazione di scopo, 1 altre disposizioni emanate a tutela di questi. 
non -meno di un terzo delle rendite stesse!per (Approvato). 
distribuire sussidi. a. ~ancinlli pov?ri c~~ non Art. 7. 
possono esaere ass1st1L1 come esposu, e pm ape· . . .· . . . . . . 
cialmente per sussidiare i figli legittimi o rl- I conti cous~nl1u. de!le ist1:11z10m di benefì- 
c?nosciuti d.a entrambi i genitori quando questi <:enz~ e lo d~hb:raz1~m rolat~ve al s~rv.izio è~ 
s~ trovano m condizioni di ,miserabilità e spe· esazion.e e d1 t~::.o~er1a ed al1e ~auz1~m degh 
cialmente se uno di essi è morto, irreperibile, e~ttori e teso~ie~i, •~no ioggeth ali approva. 
degente in un pubblico stabilimento di cura 0 zione del Consigl~o .d1 prefettura. 
carità od iu carcere· Lo stesso Consiglio ha facoltà di farli com· 

a) cura che gli ~tabilimenti indicali all'ar- pila~e .d'ufficio a ~pose dei t~sorieri che non lì 
ticolo 262 del Codice civile, dinno avviso della :?biano. pre;i.e~tati nel termmo di un mese •O 
dimissione dei ricoverati, per iscritto, alla com- .1 e~~mtrnar 1 t iretta~er.te, ove le amministra- 

c . . . z1001 rn eressa e uon h abLiano delibe r petente ongregaz1one d1 carità ed al procura- d . d 11 1 ra 1 entro 
tore del Re. u~ mesi ~ 8. oro presentazione. . 
Gna copia di tale avviso deve essere trasmesso . E pure gi~~ico di prima istanza nelle cause 

alla Commissione provinciale, alla quale de..-ono di responsabilità contro gli amministratori nei 
altresì comunicarsi, da tutti gli Istituti che hanno casi previsti dal capoverso, le:t~ra a) e b), del 
per iscopo di ricoverare fanciulli o fanciulle le l'art. 30 della legge vigc?nte sulle istituzioni di 
di missioni dei medesimi; ' benetlcenza. 

(A.rvrovato). 

tivi e le erogazioni di qualunque natura fatte 
dalle istituzioni pubbliche di beneficenza quando 
si adduca che importino violazioni di leggi, di 
regolamenti o di statuti speciali aventi forza 
di legge. So accoglie i ricorsi, annulla le deli· 
berazioni impugnate e provvede in merito. Può 
annullare. d'ufficio, soprA denuncia del prefetto, 
:Je concessioni ed -eroguioni che siano state 
fatte ilJ('galmente o con favoritismo, ~alvo agli 
interessati di sperimentar~ il ricorso ~di <:ui 
all'art.- 18 della presente kgge. 
(Appro'l'ato). 

2 
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Art. 8. 

In tutti i casi nei quali nella legge 17 lu 
glio 18901 n. 6072, e nei relativi regolamenti 
si fa menzione della Giunta provinciale aromi· 
nistrativa s'intendono ad essa sostituiti la Com 
missione provinciale ed il Consiglio di prefet 
tura, a seconda della rispettiva competenza, 
determinata nei precedenti articoli. 

(Approvato). 

Art. 9. 

La Ccmmisslone provinciale prima di deli 
berare Intorno agli atti che sono di sua com 
petenza JlUÒ ordinare le verifiche .e perizie che 
crede. necessarie al suo controllo. Le spese 
sono a carico delle rispettive istituzioni di be 
neficenza, salva sempre la cìvalaa contro chi 

. di ragione. 
Può richiedere che l' autorità governativa 

proceda ad ispezioni dei servizi di pubblica 
assiatenza e delle Iocalì istituzioni di pub 
blica .beneficenza per accertarne il funziona 
mento. 

Deve annualmente presentare al ~linistero 
una relazione sull'andamento di· tali servizi e 
sui provvedimenti presi in materia di pubblica 
assistenza e beneficenza, formulando le propo 
ste che reputa opportune. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I membri della Commissione provinciale 
durano in carica quattro anni. Sono rieleggi 
bili. 

Le loro funzioni sono gratuite. Spetta però 
ai commissari operai una indennità corrispon 
dente alla mercede effettivamente perduta da 
essi per prendere parte alle adunanze, secondo 
le norme da stabilirsi nel regolamento. Spetta 

. pure una indennità corrispondente alle spese 
di viaggio a quelli fra i membri che abbiano 
la loro residenza Cuori dei capoluoghi di pro· 
vincla. 

Alle spese per questa indennità ed a quelle 
di ufflcio provvede lo Stato. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Il Consiglio provinciale procede alla elezione 
dei suoi delegati nella sua sessione ordinaria ' 

j 

con, la. forme pr?scritte dal .Primo capoverso 
d~ll articolo 42_ de:l:J. legge comunale e provln 
ciale, testo unico 4 .m~ggio 18981 n. 16,!. 

(Approvato). · 
, 

Art. 12. 

Non possono essere contemporanearaents 
membri della stessa Commissione provinciale i 
congiunti e gli affini .eutro il secondo grado 
ci vile. · 

Nessuno può essere contemporaneamente 
membro di più di una Commissione provin 
ciale. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Le sedute della Commissione sono leooalm'eute 

valide se vi intervengono i due terzi dei .suoi 
componenti. 

(Approvato). 

Art. 14. 

È istituito presso il Miuistero del!' interno il 
Consiglio superiore di assistenaa e beneficenza 
pubblica. 
Il Consiglio è composto: di tre senatori eletti 

dal Senato e di tre deputati eletti dalla Camera 
dei deputati per la durata della legislatura: di 
otto membri di diritto, designati in ragione 
del loro ufficio, di uno scelto dal Consiglio Su 
periore del lavoro tra i membri operai del 
Consiglio stesso, oppure ira gli appartenenti alle 
assocìaalonì rappresentate nel Consiglio e di 
dieci nominati per decreto Reale 11u proposta 
del ministro dell'interno, dei quali almeno sei 
s~elti f~a persone esperte nelle discipline giu 
ridiche ed amministrative. 
I membri nominati per .decreto Reale riman 

gono in ufficio quattro anni, si rinnovano per 
metà ogni biennio e sono sempre rieleggibili. 
II Ministero dell'intero o designa per ciascuna 

sessione il presidente ed il vice presidente. La 
presidenza sarà assunta dal ministro o dal sot 
tosegretario di Stato quando intervengono alle 
adunanze. . 

(Approvato). 

Art. 15. 

Sono membri di d:r;.tto ~e: Consiglio supe 
riore: 

·• ~ 
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. . 1 ° il iiir.etior'è' gerier.ale dè11·àffiffiitiis'tr':izione 
civile nel Ministero dcli' intèrnò ; · 

2° il direttore capo di divìaìone de!la be; 
ne.llcenza pubblica nel l\linistc~ medesimo ; 

3• il direttore capo di divisione degli af 
fari civili nel Ministero di grazia e giustizia; 

4• il direttore capo di divisione dell'istru 
zione primaria e popolare nel ~inistero della 
pubblica istruzione; 

5° il direttore generale della statistica; 
I.>" l'ispettore generale del credito e previ 

denza nel ~Iinistero d'agricoltura, industria e 
commercio; . 

i• il direttore generale della sanità pub· 
blica; 

s0 il direttore' déll' vmeio go\·ernativo del 
lavoro: 
Possono' iuòltre assistere' alle adunanze del 

Consiglio e prendere parte alle discussioui, 
senza diritto a volo, quei funzionari che sa 
ranno con speciale decreto autorizzati dal mi; 
nistro dell'interno o con l'ordine dcl giorno di 
ciascuna sessione. · 

Un funzionario del Miilistoro dell'interno sarà 
incaricato delle funzioni di segretario, 
(Approvato). 

.. 

Art. 16. 
Il delta Consiglio è incaricato di dar parere 

su tutte le questioni che gli saranno sottoposte 
dal nilnìslro dcli' internai relative all'organiz 
zazione ed ai funziona'mento delle istituzioni di 
pubblica benctlcènza"e dei sér\'izi.,di pubblica 
asslstenèa ed al loro sviluppo in rapporto an 
che allà beneficenza privata. 
Dev'essere sentilo il parere del ConsigÌio: 

1 ° sui disegni di legge e sui regularnenti 
relativi a tali materie; . 

2• sulle eonvensiob] internazionali in ma· 
teria di spedalità' e per la protezione reciproca 
degli indigenti; . . . , . . . . 

3• sugli schemi di statuti-modelli da· adot 
tarsi dai vari tipi di istituzioni di beneficenza; 

4° sulle proposte relati ve al concentra· 
mento, rag'gruppaoicnto e trasformazione delle 
istìtusioui di pubblica beneflcenza, ed alla re· 
visione degli Statuti sostituendosi al Consiglio 
di Stato nelle attribuzioni deferitegli daglì ar 
ticoli 62, es, 67, CO, 71, 92 prima parte dcl- 

l'ultimo capoverso, 03 e 04 della legge 17 lu 
glie 1890; 

5° sui ricorsi che per speciale disposizione 
di legge devono comunicarsi al detto Consiglio. 
Saranno aunualmente comunicate ad esso le 

relazioni presentate dalle Commissioni provin 
ciali accompagnale da una relazione riassun 
ti va della Direzione generale dell'amministra 
zione civile, per le sue caservazioni e proposte. 

(Approvato). 

Al'L. 17. . 
Presso la Direzione generale dell'amniiul 

strazlone civile nel Ministero dcli' interno sono 
istituiti quattro posti di ispettori generali per 
invigilare l'andamento dei servizi di pubblica 
assistenza e le istituzioni pubbliche di benefi 
cenza. 
(Approvalo). , 

Art. 18. 

I provvedimenti .della Coo1~,i'ssiòn°e provin 
ciale e i decreti emessi. dal prefetto per ordì 
nare la chiusura di istituti privati di beuetì 
cenza possono essere impugnati cou ricorso al 
Governo del Re, elle pronunzia, sentito il pa 
rere del Consiglio superiore di as·siste'nza e 
bcneflcenza pubblica, . 1 • . 
Resta sempre la facoltà di ricorso alla 'giti' 

rlsdlzlone contenziosa amministrativa o giudi 
ziaria nei casi uei quali essa è consentita dalle 
vigenti leggi. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
un regolamento per la esecuzione della pre 
sente legge, nel quale si stabiliranno le norme 
per il funzionamento del Consiglio superiore 
e della Commissione provinciale, ed a prov 
vedere, in conformità del precedente arti 
colo 17, alla riforma dell'organico del perso 
nale del Ministero dell'interno, ed alla conse 
guente variazione dcl bilancio. 
È pure autorizzato a coordinare in testo unico - 

lo disposizioni della presente legge e di quella 
del 20 dicembre HJOl, n, 5381 con le disposi 
zioni della legge 17 luglio 1890, n. 6072. 

(Approvato) . 
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Su. questo progetto di legge l'Ufflcio centrale 
propone un ordine dcl giorno così concepito:. 

e Il Senato invita il Governo a provvedere 
perchè nel regolamento, di cui all'articolo l O, si 
tuteli l'autonomia. delle- Opere di beneficenza 
specialmente. nell'11pphcazione del disposto del, 
l'articolo 5 •· 

Interrogo l'onorevole ministro dell' interno 
per sapere se accetta questo ordine del giorno. 

GIOLITTI,· presidente del Consiçlio, minisl1·0 
dell'interno. Dichiaro di accettarlo perchè cor 
risponde pienamente .llgli intendimenti ?el Go 
verno, 

PRESIDE~TE. l\Ietto in discussione questo or 
dine del giorno .. 

Nessuno chiedendo di radar-e lo pongo ai 
voti. 

(Approvato). 
Questo progetto di legge sarà, poi votato. a 

scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio megreto del disegno di 
legge-: e Approvazione della Convenzione tra 
I' Itali• e la Francia per regolare la prote• 
aione degli operai ,. (N. 446). 

PRESIDENTE. Segue la discussione dcl progetto 
di legge: e Approvazione della convenzione fra 
l'Italia e la Francia per regolare la protezione 
degli operai •· 
Prego il senatore, segretario, l\Iariotti F. di 

dar lettura del progetto di legge. 
· 1umom F., segretario, Jeg-ge: . 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla con 
venzione stipulata fra l'Italia e la Francia il 
15 aprile HlO! per la reciproca concessione di 
guarentigie. ed agevolezze· ai rispettivi operai 
le cui ratifiche furono scambiate il • • • • 

CONVENTION. 

Sa Majesté le Roi d'ltalie et le Pr ésident de 
la République françalse dèsirant, par des ac 
cords ìnternatiouaux, assurer a la personne du 
travailleut dcs garanties de réciprccité analo 
gues a cclles quo Ics traités de commerce ont 
prèvues pour !es produits du travail, et parti- 

culièreroent: l 0 faciliter à leur natìouaux. tra· 
vaillant à I'ètrangère la jouissance de leurs 
épargnes et leur ménager le bénéfìco des assu 
rauces socìnles ; 2°' garantir aux travailleurs 
le maintien des mesures de protection déjà 
èdictées en leur faveur et concourir au progrès 
de la législation ouvriére; 
· Ont résolu de conclure, à cet effet, une con· 
vention. et ont nommè pour leurs plénipoten 
tiaircs : 

SA 'MAJ!tSTÉ LE not D1 ITALIE, 

. Son E:i.:cellence M. Tommaso Tittoni, son mi 
nistre des alfaires étraugères; Son Exoollenc& 
!\L Luigi Luzzatti, son ministre du :treilor; ~on 
Excellence M. Luigi Rava, son ministre de 
l'agriculture, de l'industria et du commerce; 
Son Exccllence M. le. comte Enrico Stelluti 
Scala, son ministre dee postes et dee télégraphes; 

LE PRt;SJDENT DE LA. R1'~PUDLJQUB: FR.A!'çU·E, 

Son Excellence M. Camille narròre1 amba11~ 
sadeur de France prh Sa Majestc le Roi d'Italie; 
M. Arthur Fontaine, directenr du travail au 
Ministère du commerce~ de !'industrie, dea pos 
tes et des télégraphes de Franee ; 

Lesqnels, aprèa avoir echang-0 leure pleins 
pouvoirs, trouvé11 en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivants: 

Art. 1. 

Dcs négociations seront èngagées à Parie, 
après la ratiflcation de la présente convention, 
pour la conclusion d'arrangemeats fouùés sur 
les principcs énoncés ci-après et destiuéa à 
réglcr lo dét.ail de leur application, exception 
faite pour l'arrangement relatif à la Caisse 
nationale d'épargne do France. et à. la Caisse 
d"épargne postale d'Italia, prévu sous la para 
graphe a) ci-dessoqs; qui sera. anncxé à la 
convention. 

a) Les fonds versés à tilre d'épargne, soit 
à la Caisse nationale d'épargne dc France, soit 
à la Caisse d'épargne postale d'ltaJie, pourront, 
sur la domande des iuléressé3, ètre transférés 
sans frais de I' une des Caisses à l'autre, cha. 
cune de cca. Caissos appliquant aux Jéputs 
ainsi transférés les règles géncrales. qu'ello 
applique aux dépots elfectués chcz elle par !es 
nationaux. 

Un ré:.;imc dc transfert, sur tles basca ana 
l_ogue~, pourra élre institué entre diversas 
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Caisse11 d'épargne privées de France et d'It.alie, 
aylWL ·leur siège dans' 11e grandes aggloméra· 
tions industrielles 011 dans des 'filles frontières. 
Sana comporter la gratuito absolue des trans 
ferts, ce régime stipulera'le concours des Admì 
nistratious ·.postale&,· soit gratuit, ·soi.t à tarif 
réduit. 

b) Les . deux ·Gouvernements .faciliteront, 
par l'entremise tant des Adminislrations pos 
tales que des Caisses nationales, le versement 
des cotisalions des italiens residant en France 
à la Caisse nationale de prévoyance d'Italie et 
des fr~nçais rèsidant en ltalie à .ia Caisse na 
tionale des retraites de France; lls faciliteront, 
de· mème, le paiemenL 'en France des pensione 
acqnisea, soit ·par dee italiens, soit par dea 
français, à la Caisse nationale italienne, et re 
-eiproquement. 

• e) L'admission; dea oll'Vriers et employés 
de nationalitè italicnue à . la· eonstitution de 
reiraitee de vieillesse et peut-ètre d'invalidité, 
daua lo rég ìme général des retraites ouvrières 
acl.lsellement élaboré par le Parlement frarç1i11, 
ainsi 111te la participation des ouvriers et em 
ployés de nationalité française au régime des 
retraites ouvrièrcs en: Halie, eeront réglées 
aussitùt après le vote de dispositions législa 
tives dans les pays contractants. 
La part de pension correspondant aux ver 

sements de l'ouvrier ou employé, ou aux Te· 
tenues faitea sur son salaire, iui sera acquise 
inté:o:ralement. 
Eu ·ce qui concerne .Ja part de pension cor 

respondant aux contributious patronales, il sera 
atatué par l'arrangcment, d:rns des conditions 
de xéci procilé. 

La part de pension à provenir éveutuelle 
ment de subventione budgétaires sera laissée à 
l'appr édation de chaque Elat et payée sur ees 
ressources à ses nationaux ayant acquis une 
retraile dans l'autre pays. 
. Los deux Etats contractants faciliteront, par 
l'entremise tant dea. Administrations postalcs 
que -O& lenrs Caisses de ·retraile, le paiement 
en J11the des pensione acquises en France et 
réei f'roquement. 

Lt-s deux· Gouvernements étudieront, pour 
!es 1.1u \'riers et employés ayaut travaillé suc 
ces:11 vement dans !es deux Pays pendant des 
pòriodes minima à déterminer, sans rcmplir 
dans aucun des deux }es conditions requises 

I>i.seuuioni, f. or.o 

pour !es retraites ouvrières, un régime spécial 
d'acquisition de retraile. . · 

d) L.es ouvriers et employés de nationalité 
italienne, .victimes · en France d'accidente par 
le fait ou à l'occasion du travail, ainsl que leurs 
représenlants résidant· en France, .auront droit 
aux mèmes indemnités que !es fraoçais, et ré 
ciproquemcnt. 
Lea italiens bénéficiaires de rentes c.essan't 

de résider en. France, ainsi que !es . représen 
tat1ts de la victime qui ne résidsient pas en 
France au moment de l'accident. auront droit 
à des indemnités à déLerminer. Lcs capitaux 
constitutifs de ces indemnités, évalués d'après 
un larif annexé à l'arrangement, pourront ètre 
versés à la Caisse nationale italienne de pré 
vc.yance, à cbarge par elle d'assurer le scrvice 
des rentes. La Caisse nationale italienne d'as 
surance contra les accidents du travail accep 
tera également, suivant. tarif conventionnel, 
pour le risque d'indemnité aux représentants 
ne résidant pas· en France des onvrien italiens 
victimes d'accidents, lés ·réassuranees 1lee ·assu 
reure t'rançais dé~ireux de se décbargeP &ven 
tuellement do toutes recherchea et démarebes 
à cct égard. Du avanta~s équivalente eeront 
réservé~, par réciprocité, pour · fos français 
victimes d'accidents du travail en Ilalie. 

e) L'admission des ·ouvriers -et employés 
italier:s, en France,· à des ir111til.utions d'assu 
rance ou <le seconrs cootre le chòmage sabven 
tionnéee par les pouvoirs publice, i'admission 
des ouvriers et emp!oyés frar:çais, in Italie, 
aux institutions de mòme nature, seront réglées, 
le cas échéant, après le vote dans les deux 
pays de dispositions légales relatives à ces ins 
titntions. 

· n Les arrangements prévus au 'present 
articlo eeront conclus pour une duréa de cinq 
années. Les denx. Parties ·contractantes devront 
se prevenir mntuellement, une année à l'avance, 
si leur intention est d'y mettre fta à l'oxpiration 
de ce terme. A défaut d'un te! avi:1, l'arrange 
ment sera prorogé d'année cn année, pour un 
délai d'un an, par tacite rccond11ctioo. 

Art. 2. 
a) Les · deux Gouvernements détermineront, 

pour eviter les erreurs ou le:i fausees· déclara 
tions, la nature des pièces à présenter aux 
consolats it3liens par les jeuncs it3liens em· 

6 -~ 
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Senato del RegM 

bauchés en 'France, ainsi que la forme dc!I 
_certiflcats à, fouruir aux mairies par les dits 
coosulats, avaot délivrance an:i: enfants des 
.livrets prescrits par la lègislation snr le tra 
vail des enfaò.t~. Lcs in~pectcnra du travail se 
feront représenter Ics certifìcats à chaque vi 
site; ils retireront Ics livrets indùmcnt d~ 
tenns. 

li) Le GÒuvernEment rran~ais organisera des 
comités de patronage comprenant, autant qne 
poss.ole, dea italiens parmi Ieurs · ~embres, 
pour les régions induatrielles où seront em 
ployés en grand nombre de jeunes italiens lo 
gés eri dehors de leurs familles par des Inter- 
médialrss. . · 
.. e) Les mèrnes mesures seroot. prises pour 
Ja protectiou des jeuues ouvriers français on 
Itali o. 

Art. 3. 
A11 cas où ì'iuitiative serait prisa par l'un 

des deux Eta.ts courractauts, ou par I'un des 
El.&1.8 avec qui ils cutreiienueut des relatious 
diplomatiques, de couvoquer divers Gouverne 
ment11 à une conférence internationale "tlans le 
buL d'uuifler, par dee conveutioos, certaiucs 
diepositions de8 lei~ protectrices des travail 
leurs, J'adhésion de l'un de11 deux Gouverne 
.meuts au projet de conférence eotraiuerait, de 
la part de l'autre Gouvernemeat, une réponse 
favorable en priucipe. 

'·•. ' Art. 4. 

· Au woment de sigucr cet accord, le Gouver 
nement italien preud l'engagewenL de comple 
ter l'organisatiou daus tout le royaume, et plus 
particulièrement dans les réJious où le travail 
industrie! est développo, d'un service d'inspe 
tion fonctionnant sous l'aulor;té òe TEtat et 
offrant, pour l'application des lois, dcs garan 
ties analogucs à celle;i que présente le service 
de l'Inspection du travail en France. 
Les inspecteurs ferout obserrer les . loi::1 en 

vigueur sur le travail des femmes et des en· 
fants, et notamment les prescriptions qui con 
cernent: 1 ° l'interdiction du traYail de . u uit; 
2° J"fige d'adrnission au travail dans Ics ale 
liers industriels; 3° la durce du travail jour 
nalier; 4° l'ob:igation du repos hebdornadaire. 

Le Gouverncaicnt italicn s'cngage à pi:blicr 

·7 

nn rapport annue! détaillé snr l'al)plication des 
lois et règlements relatirs au travail des fem 
mes et d.es enfants; le Gonverncment français 
prend le mérne engagement. 

Le· Gonvernement italien déclare ~n outre 
qu'il A l'intention de mcttre à l'étude et de 
réaliser graduellement la réduc1.ion progrt>ssive 
de la dnrée du travail jonrnalier des · fernmes 
dans rindustrie . 

• 

. I 

· Art. 5. 
Cbacune des deux Parties contractantes se 

réserve la fac'ulte de dénoncer à tonte époque 
la presente convention et !es arrangements 
prévns à l'article l'", en faisant connaitre son 
intention un an d'avance, s'il y a liP.u de re 
connaitre que la legielation relative au travail 
des femmes et des enfants n'a pas élé respecté& 
par l'autre partie, sur !es points énoncés spé 
cialement à l'article 4, alinéa. 2, faute d'une 
inspectian suffisante, on par suite de toltiran 
ces contraires à l'esprit de la loi, cu que le 
législateur aurà dlminué sur les rneines points 
la prolection édictée en faveur des travailleurs. 

Art. 6. 
La ·r,résente convention sera ralifiee et les 

ratitlcations seroot échangécs à Rome aussilòt 
que poseible: 
Ea foi de quoi, les plénipotentiaires ont s.igné 

la presente convention et y out apposé leurs 
cachets. 
Fait à Rome, en double expedition, le quinze 

avril mil-nenf-cent-quatre. 
(L. S.) TITTONJ (L. S.) CAlllLLE Il.lRRJ0·:RE 
(L. S.) L. LCZZ.\T1'l (L. S.) ARTIIt:R FON1'AJNE. 
(L. S.) L. RA.VA. 
(! •. S.) E. STELLUTI SCALA. 

·'ARRANGEl!E!'T. 

Le Gon,·ernement de S. M. le Roi d'Italia 
et le Gouvernement de la Ropublique française, 
desirant assurer des facilitcs nouvelles aux dé 
posants à la Caisse nationale d'épargne de 
France et à la Caisse d'épargne postale d'Ita 
lie, sont convenus de ce qui suit: 

Art. 1 ... 
Les fonds ,·er:;e3 à titre d'épargne, soit à 

la Caisse natioo:ile d'épargne de France, soit 
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à la Caisse d'épargne postale d'Italie, pour 
rout, sur la demande des Intécessés et jusqu'à 
co111:11 rrr-nce d'un maximum .de 1500 franca, 
th·e tra11.,1érés sana frais de l'une des Caisses 
ùaus 1'1111t1e, et réciproquement: · · · '' 

Les deuiaudes de transferts · ioteroalionaux 
seront reçues, en France et en Italie, dans 
tous les bnreaux de poste charsés, dans ces 
pays, du service de Ja Caisse .d'épargne • 

. Les fonda transférés seront, notamment eu 
ce qui concerne le taux et le calcul des inté 
rèts, les conditiona de remboursement,.d'achat 
et de revente de rentes .ou d'aequisiticn de 
carnets de rentes viagères, soumis aux - lcis, 
décrets arrètés et règlements régissant le ser 
vice de1 l'administration dans la Caisse de la 
quelle ces fonds auront étè transrérès. 

•I ' • · I 

' Art. 2. 
Les titulaires de Iivrots de la Caisse natio 

nale d'èpargne de France ou de la Caisse d'é 
pargne postale d'ltalie pourront obtenir, sans 
frais, le remboursemeot, dans l'un de ces psys, 
des sommea dépo èes par eux à la Caisse d'é· 
pargne de l'autre pays. 

Les demandes de remboursemeots. interna 
tionaux, ré.ligées sur dee formules 11péciales 
mises à la disposition du public, seront dépo 
sèes par les inleressés eutre les .maios dll chef 
de bureau ou du rece'l"eur des poste.e de. leur 
résidence, qui les fera parvenir, .. en (r~nchise 
de port, à la Caisse d'épargne déLentnce des 
fouds. . · • 1 · 

Les remboursements ssroùt effoctués en vertu 
d'ordres de payement qni ne_ pourront excéler 
1500 francs chacun. 
I.es ordrea de remboursement seront p11yables 

seulemeut dans les établissemrnta de poste ou 
autres chargés du scrvice de la Caisse d'épar 
goe. Ils seront adressés, directement et en 
franchise. de port, par la Caisse d'épargoe qui 
les aura délivrés, a11x bureaux. dA~iguès 1·our 
le payement. 

Art. 3. 
Chaque Administration se réser'l"e le droit de 

rejeter les demandes de transferts ou de rcm 
boursem1ints iuternationaux qui ne rernpliraieut 
ras Ics conditions exigéas pa1· scs règlcments 
intèrieurs. 

8 

Art. 4. 
' .... 

Les somme:> trausforées J'uue. Caisse. dans 
. l'autre porteront int<!rét à charge de l'A.ùmi 
nistratiou primitivemcot ùèteulrice des fonds 
jusqu'à la fin du mois pendant lcquel cette de 
manda s'est produite, et à charge de l'Admi- 

. nii;tration qui accepte le transfert à partir du 
. premier_ jour du mois suiva'.lt. 

Art. 5. 
.ILscr,a établi, a la fin de chaqu<? mais, par 
la Cais~e nationale d'épargne de France et la 

. Caisse d'é.pargne postale d'Italia, un -décompte 
des aommes qu'elles. se doivent ·respectivemect 
du che( des opératious .faitcs pour le service 
de la Caiss6 .d'épargoe et, après vérification 
contradidoire de ces décomptell, la Caisse re· 
connue.. debiLrica se liuéreri1, dirns le plus bref 
délai possible, enver11 l'autre Caisst-, au moyen 
(Je traites ou cbèques sur Rome ou 11m· Paris. 

Art. 6. 

La Caisse d'c;iargne do chacur1 des pays con 
traclants pourra correspouJre dirci:temeut et 
en franchise, par la ,·oie postale, avec la Caìsse 
de l'autre p11ys. 

Art. 7. 
Les bur eavx de po;.t-3 de3 ùeux pays 1e l rè 

teront rédpro<}uement concoor:t riour .le. retrait. 
des li Hels à r~g ler 011. à vfrillu. . 
L'échaoge d· e livrets entra la Caisse d'épar 

gne de chaque· 'paya ti l~s bureaux de i ost~ ou 
agences de 1'autre pays a.ara lii u en franchise. 

Art. 8. 
La Caisse nationale d't1par~ne de Fr.u ca et 

la Caisse d"epargne postale d'J1alie a1 rèt1 ront 
d'un commun accor<l, après enwnte avec les 
Administrat.ions des poste11 des deux pays, !es 
mesures de dc\tail et d'ordre nocessair~s pour 
l'u<i~uliou du .p1é;ent arrangement, y oompris 
.celi es relati yes au changP. 

Art. 9. 

Chaque Partie contractanto se 1 éserve la fa 
cultc, dans le cas de fùrc~ m11jeure ou do cir 
constauc ... s graves, de suspendre· en tout ou cn 
par:io Ics etTet~ de la presente convention.· 
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Avis devra en ètre donné à l'Admiuistration 
eorrespondante par la voie diplomatique. 

L 'avrs tlxera la date à partir de laquelle Ie 
service international cessera de fonctionner: 

Art. IO. 

Le présent i;rrangem'!nt aura Coree et valeur 
à parrìr du jo:ir dont Ics Caisses d'épargne des 
deux pays conviendront, dès que la promulga 
tio11 en aura été faite d'aprèa les loie particn 
Jière,s ·à ehacun dea deux Etats. 

Sauf Ics -cas prèvns à l'artiole 5 de la con 
tention en date de ce mème jour, il demeurera 
obligatoire-pendant une durée de cinq annèes, 
Lea deux Parties contractant.ea devront se pre 
venir· mutuellement, une anuée 1 l'avance, si 
Jeur intention est d'y mettre fl.n à I'expiraìion 
de ce terme, A dèfaut d'un tel a vis, il sera pro 
rogé d'année eu année, par un délai d'un an, 
par tacite rèconduction. 
Lorsque l'une des deux Parties contractantes 

aura annoncé à l'autre son intention d'en faire 
cesser tea effets, l'arrangement continuera d'a 
voir son exécution pleine et entière pendant 
les douze derniers mois, sana préjudice de la 
liquidation et du Rolde des comptes entra les 
CaiBSes d'épargoe dea deux pays après J'expi 
ration dudit terme. 

· En· Col d& quoi, les sOIJBsigné:+, à ce dtlment 
àutorisés, ont dressé le present acte, auqnel 118 
ont appoeé leurs • s;gnatures ·et leurs caehets. 
Fait, en double expédition, 'à 'Rome, le quinze 

lvrit 1001: : ' 

(L.S.)T1TTONI 
( L. S.) L. Lt:zu. TTI 
(l.S.)L.RAVA. 
(L.S.)E:SrELl.UTt Se.i.LA. 

(L.S.) C.unLLEllARRÈRB 
(L·.s.) ARrnuaF0NrA1Ns: 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta )a discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
composto di un solo articolo, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

RinTio' allo •crutinio ugreto del diHgno di 
legge: e Autorinuione per la provYi•oria ap 
plicazione di accordi in materia di commercio 

e di navigazione r.oD l'A11.tria-Ungheria ·e di 
commercio con la SYinera ·ed eYeotaali ulte• 
riori · pronedimeoti • (1'. ·44S). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge : 
e Autorizzazione per la provvisoria applica 

zione di accordi in materia di commercio e di 
navigazione con l'Austria· Ungheria. e di com 
mercio con la Svizzera ed eventuali ulteriori 
provvedimenti •· 
Prt>go· il senatore, segretario, llniotti F. di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
' MARIOm F., segretario, legg<e:' 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato ad applicare 
provvisoriamente, mercè decreti Reali da con 
vertirsi in legge, il trattalo di commercio e di 
navigazione con l'Austria-Ungheria ed il trat· 
tato di commercio con la Svizzera attualmente 
in corso di negoziazione, adottando le niisure 
occorrenti a coordinare i nuovi accordi con la 
tariffa generale e conveniionale in vigore. 
Nel caso in cui i predetti trattati nou potes· 

aero essere in tempo utile stipulati, il Go•erno 
del Re A autorizzato a prendere con decreto 
Reale da convertirsi in legge,· gli opportuni 
rrovvedimenti, sia in materia doganale, sia in 
materia di navigazione e di trasporti ferroviari 
per I' esportazione. 

PRESIDENTI. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la discnssione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di 1eg~e 
composto di un solo articolo, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

Di•cuHiooe del dimegno di legge: e Dntinas-fone 
delle economie ri•ultanti dal foado p .. .iooi 
per i nterani·del 1848-49 a fnore di coloro 
che preuro parte alle •ucceHiYe eampagae 
per l'indipendenaa nuionale » (N. 416). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Discus 
sione del disegno di legge~ e Destinazione l!elle 
economie risultanti dal Condo pensioni· per i 
veterani del 1848-49 a favore di coloro che pre 
sero pari.e alle successive ·campagne per r iu 
di pendenza nazionale •· 

9 
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· Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 
di dar lettnra di. questo disegno di legge. 

11.ARIOTTI F., seçretario, legge : 

Articolo unico. 
Le somme 11taMiate in . bilancio per la pen 

sione :ai Mille di Marsala e per l'assegno ai ve 
terani delle campagne 1848-49, le quali.annual 
mente passano in economia per morte dei titolari; 
sono destinate, a partire daU' esercizio 1!)05-906, 
alla ccatituzlene di un fondo per assegni a fa-· 
vore di coloro che presero parte alle sucoeesive 
gnerre per l'indipendenza. 'uazionale, ~ comin 
ciare da quella) di Crimea, e che' versano in 
condizioni· economiche 'Veramente bisognose, 
Per la concessione e la misura di tali assegni 

si seguiranno le norme: in vigore per la con 
cesslons degli assegni .ai veterani dei 1818-49 
e sempre nei limiti del f-Ondo annualmente di 
sponibile,. ferma. restando, per gli . assegni ai 
Mille di Marsala e ai veterani 1848-49· e per , 
quelli' da concedersi giusta la presente legge, 
la spesa .complessiea nella somma apprevata 
per l'esercizio 1904-!105 ai capitoli 38 e 39 dello 
stato. di· previsioue della spesa del Ministero 
del tesoro. 

PlUiSI!lENT&;..Dichiaro aperta la discussione. 
Dili·ZIO,. ff. di relatore, Domando. la parola. 
PRESIO.ENT&.! Ha facoltà. di parlare.: 

. DEL ZJO, ff. da relatore. Ml daole che non si 
trovi presente il senatore Di Siro Marzano, rela 
tore autorevolissimo di questo disegno di legge; 
ne fariò io indegna.men~ le veci. 
Domando al ministro della guerra se accetta 

l'ordine del: giorno, proposto dall'Ufficio cen 
trale: . 
«Il Senato.·invita il GO"l"erno del Re-a curare 

perchè il regolamento por l'aUoazione della pre 
sente legge abbia a precisare chiaramente che 
alle pensioni, aseegnate col fondo costituito a 
termini della .medesima, siano ehiamatì a con· 
correre quanti parteciparono alle guerre nella 
legge indicate, successivamente in ragione della 
disponibilità del fondo i.:· 

Jo'accio poi rilevare che è incorso un errore 
di stampa 'nella cifra detl' assegno ; errore che 
dev' esser tolto. Dov'è stampato 200,000 lire 
deve ìnrece essere stampato, 2, 100,000~ 

PEDOTTJ, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

.., /). 

PRESIDENTE. Ne ha faeollà. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Dichiaro. che 

non ho difficoltà di accettare l'ordine dal giorno. 
proposto dall'Ufficio centrale; soltanto pre 
gherei vi si introducesse una lieve variante. 
Dove dice: e Il Senato invita il Governo del Re 
a curare perchè il regolamento per l'attuazione 
della presente legge, ecc. >, Ili dovrebbe dire: 
e li Senato invita il Governo del Re a curare 
perchè le disposizioni per l'attuazione della 
presente legge, ecc. >. 

DBL ZIO, tr- di relatore L'Ufficio centrale 
aderisce alla modificazione desiderata dal signor 
ministro. 

PitESIDENU. Nessun altro chiedendo di· par 
lare, dichiaro chiusa la discussione; leggo era 
l'ordine del giorno proposto all'Ufficio centrale 
e modificato dal signor ministro della guerra.· 

e Il Senato invita il Governo dcl Re a curare 
perchè le disposizioni per l'attuazione della pre 
sente legge abbiano a precisare chiaramente che 
alle pensioni, assegnate col fondo costituito a 
termini della medesima, siano chiamati a con 
correre quanti parteciparono alle guerre nella 
legge indicate, successivamente in ragione della 
disponibilità del fondo>. 

È aperta la discussione su quest'ordine del 
giorno. 
Nessuno chiedendo· di parlare, lo pongo ai 

votì.. Chi l'approva voglia alzarsi •. 
(Approvato). 
Questo disegno di legge che consta di un solo 

articolo, sarà più tardi votato a serntiuio se 
greto. 

Ria't'èo allo ecrutioic> segreto del diaegao di 
legge: e Approvazione del trattaco di amiciaia, 
commercio e naYig .. lone fra l'Italia e Cuba 
del 29 'dicembre 1903' • (N.'' 425). 

-PRESID&NTB.· L'ordine del giorno reca: la di 
scussione del prog~tto·di legge: e Approvazione 
d_el tratta~o d_' amicizia, ccmciercle. e naviga 
z1one•,fra_ J Italia e Cuba del 29 dicembre 1903 >. 

. Prego 11 senatore, segretario, J.Iariolti .Filippo 
di dar lettura del disegn<> di leggo. 

IARIO'Ml F., segretario, legge: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione è data al trattato 

di amicizia, commercio e navigazione concluso 

.Òe 
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fra il Regno d'Italia e b. Repubblica .di Cuba, 
il 29 dicembre 1903, e le cui ratitlche furono 
scambiate. ad A\'ana il .... 

Annesso 
TRAITATO 

DI A!lllCIZIA, coirnl!RCIO E N.&VIGAZ:O:SE 

FRA L'ITALIA. E CUBA. 

(29 dicembre 1003). 
(Testo italianli). 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il 
Presidente della Repubblica di Cuba, desìde 
rando conservare e rafforzare le amichevoli 
relazioni esistenti e promuovere scambi e com· 
merci tra i due paesi, hanno deciso di conchiu 
dere un trattato d'amicizia, navigazione e 
commercio, nominando perciò a Loro Pleni 
potenziarlo: 

SuA. M.\ESrÀ IL Rs n' lt.\LU, 
il signor Oreste Savìua, cavaliere degli Ordini 
dei Santi l\laurizio e Lazzaro e della Corona 
d'Italia, ecc., ecc., suo ministro residente presso 
la Repubblica di Cuba ; e 

SuA EccELLB::su. IL P.R&:SIDENTE 
DELLA REPUBBLICA DI CUBA, 

il signor Carlo de Zaldo, suo segretario di Stato 
e giustizia; i quali, dopo di avere scambiato i 
loro pieni poteri e trovatili in buona e debita 
forma hanno convenuto negli articoli seguenti ; 
Art. I. - Vi sarà perfetta pace ed amicizia 

sincera tra il Regno d'Italia e la. Repubblica 
cubana. Le Alle Parli contraenti faranno ogni 
maggiore sforzo perchè questa amicizia e buona 
armonia si mantengano costantemente ed inal 
terate fr.a le due nazioni e fra i rispettivi loro cii;':' 
ladini, senza eocezione di persone o di luoghi. 
Art. II. - Le: Parti contraenti convengono 

che, in quanto si riferisce a commercio e na 
vigazione, ogni e qualaiasi privilegio, favore o 
immunità, che una delle Parti contraenti avesse 
già concesso, o concedesse in avvenire, a sud 
diti o cittadini di qualsiasi altro Stato, si esten 
derà immediatamente ed incondizionatamente 
ai cittadini dell'altra Parte coutraente, essendo 
Ioro intenzione che i loro commerci e la loro 

11 

marina siauo sotto ogni rispetto trattati dal 
l'altra Potenza sulla base della nazione più fa· 
vorlta. 
Art. 111. - I prodotti e le manifatture lta 

liane che s'importassero nella- Repubblica cu 
bana, ed i prodotti e le manifatture cubane che 
s' importassero in Italia pel consumo, magaz 
zinaggio, riesportazione o transito, saranno 
considerati della stessa maniera, e particolar 
mente non andranno soggetti ad allri nei più 
alti diritti generali, municipali o locali, dei pro 
dotti, delle manifatture e delle merci di una 
terza naslone che sia più favorita a questo rì 
guardo. Non si imporranno altri nè più alti 
diritti nel Regno d' Italiit alla esportazione di 
qualsiasi merce per .la. Repubblica. cubana, o 
nella Repubblica cubana alla esportasione di 
qualsiasi merce pel Regno d'Italia, che quelli. 
che s'impongano alla esportazlone di eguali 
merci per on paese più favorito a questo ri 
guardo. 
Nessuna delle Parti contraenti stabilirà ri 

spetto all' altra proibizione di importasione, 
esportazione, riesportazione o transito che non 
sia applicabile in eguali circostanze ad un terzo. 
paese più favorito a questo riguardo •. Ciò non 
dimeno la legislazione speciale di ciascuno dei 
due Stati non soffrirà modificazioni per quanto 
concerne articoli il cui transito (osae o potesse 
essere proibito, e le due Alle Parti contraenti 
si riservano il diritto di assoggettare ad auto 
rizzazioni speciali il transito delle armi e mu 
nizioni da guerra. 
Per quanto ai riferisce a diritti locali, do 

gane, formalità, senserie, modelli o oampioni 
introdotti da commeasi viaggiatori e qualsiasi 
altra cosa relativa al commercio, I cittadini 
italiani in Cuba ed i cittadini cubani in Italia 
godranno del trattamento della nazione più fa 
vorita. 

. Nessuna proibizione o resteizione nella im 
portazione od esportuione potrà illtrodurai nel 
commercio reciproco dei due paesi, a meno che 
non fossero egualmente applicale a. tutte le 
nazioni o per motivi di salute pubblica; O• per 
impedire la propagazione di epizoozie,. la per 
dita di raccolti o per motivi di. guerra. 
Art. IV. - Vi urà reciprocamente piena. & 

completa libertà di commercio e di navigazione. 
pei nazionali e per le navi delle Alte Parti con 
traenti nelle città, porti, fiumi ed in qualsiasi. 

• • 
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luogo dei · due Stati e loro possedimenti, nei 
qnali si permetta già, o possa in avvenire per 
mettersi, l'entrata ai sudditi o alle navi di qual 
siasi altra nazione straniera. 

Gli italiani in Caha ed i cubani in Italia po 
tranno reciprocamente entrare, viaggiare o di 
morare con tutta libertà in quai&iasi parte dei 
territori o possedimentì rispettivl, salvo il di 
ritte di espulsione degli stranieri perniciosi, che 
ambedue i Governi si riservano, e godranno a 
questo fine, tanto per le loro persone quanto 
pei loro beni; della stessa protezione e sicurezza 
che i nazionali. 

Potranno In tutta l'estensione dei due terri 
tori esercitare l'industria, praticare il commer 
cio tanto ali' ingrosso qnanto al minuto, pren 
dere in affitto o possedere le case, i fondachi, 
gli stabilimenti od i terreni . che loro fossero 
necessari; . trasportare merci ·e denaro e rice 
vere: coaseguaeioni così dall'interno come dal 
l'estero, pagando· i diritti e le patenti stabilite 
dalle :leggi vigenti pei nazionali. 
Saranno egualmente liberi nelle loro vendite 

~ compre per stipulare e fissare ·il prezzo delle 
merci, degli. effetti e degli oggetti di qualsiasi 
genere tanto importati quanto nazionali, sia 
che li vendano ali' interno o che li destinino 
alla esportazione, ·però assoggettandosi alle 
leggi e regolamenti del paese. 
Potranno sbrigare ed amministrare i loro 

negozi personalmente o farsi pei medesimi rap 
presentare od assistere da persone debitamente 
autorizzate sia nella compra o vendita dei loro 
beni, effetti o merci, sia nei manifesti di do 
gana, o nel caricamento, scaricamento e spedi 
sione delle loro navi. Per ultimo, non saranno 
sottoposti ad altri oneri, contribuzioni, diritti 
od imposte oltre quelle cui fossero sottoposti 

. i nazionali. 
I cittadini di ciascuna delle duo Alte Parti 

contraenti godranno nel territorio dell'altra gli 
stessi diritti che i nazionali per quanto concerne 
i brevetti d'invenzione, etichette, marche di 
fabbrica e disegni, purchè adempiano le pre 
scrizioni indicate dalla legge. Per quanto con 
cerne la proprietà letteraria ed artistica i cit 
tadini di ciascuna dolio Alte Parti contraenti 
godranno reciprocamente nel territorio dell'altra 
dcl trattamento della nazione più favorita. 
·Art. V. - Saranno rispettate le .abitazioni, 

le fabbriche, i magazzini e i negozi dci città- 

dini di ciascuna delle Parti contraenti nei de 
minii e possedimenti del!' altra, come pure lo 
saranno tutte le località annesse e destinate ad 
abitazione o al commercio. 

Non si permetterà di fare perquisizioni o vi 
site domiciliari in queste abitazioni o loro di 
pendenze, esaminare o ispezionare libri, carte 
o conti, se non alle condizioni e colle forma 
lità prescritte dalle leggi per i naturali del paese. 

Art. VI. - I cittadini delle due nazioni .go 
dranno nel territorio dell'una e dell'altra della 
più completa e costante protezione per le loro 
persone e proprietà. Potranno ricorrere ai tri 
bunali di giustizia per Ja tutela e difesa dei 
loro diritti in tutte le istanze ed in tutti i gradi 
di giurisdizione stabiliti dalle leggi. 

Avranno facoltà di avvalersi degli anocati, 
patrocinatori od agenti di qualsiasi natura sti 
mino a proposito per rappresentarli e agire in 
loro nome; il tutto conforme alle leggi del 
paese; infine godranno a questo riguardo degli 
stessi diritti e privilegi che ijono o saranno 
concessi ai uazioualì, assoggeuaudosì pel go 
dimento di tali franchigie alle stesse condizioni 
di questi. 

Art. VII. - Gli Italiani in Cnba ed i Cubani 
in Italia godranno del beneficio della assistenza 
giudiziaria, conformandosi alle leggi del paese 
dove l'assistenza per povertà fosse invocata. 

Art. VIII. - Gli Italiani in Cuba ed i Cubani 
in Italia avranno come i nazionali il diritto di 
acquistare, possedere e trasmettere per suc 
cessione, testamento, donazione, od io qualun 
que altro modo, i beni mobili situati nei ri 
spettivi territori, senza che possano essere 
obbligati a pagare altri o più alti diritti di 
successione o di traslazione di dominio, che 
quelli imposti in casi simili ai nazionali stessi. 

In quanto ali' acquisto o possesso dei beni 
immobili gli Italiani in Cuba ed i Cubani in 
Italia saranno trattati come i sudditi o citta- 
dini della nazione più favorita. • 

I loro eredi e rappresentanti legali potranno 
succedere loro in detti beni mobili od immo 
bili ed entrarne in possesso, tanto personal 
mente quanto per mezzo di procuratori, nello 
stesso modo e colle stesse forme legali che i 
naturali del paese. 

I cittadini di ciascuna delle parti contraenti 
che risiedono temporariamente o permanente 
mente nei domini e possessioni dell'altra H-: 

i . 
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·ranno soggetti . alle leggi· del ·paese . di loro 
·residenza,· quelle special mento che fissano i 
diritti e le obbligasioni degli stranieri, . alle 
stesse condizioni che i cittadini o andditì della 
nazione più favorita. ·. . 
Art. IX.-- Gli Italiani in Cuba -ed i Cubani 

in ltalia saranno· <esenti da ogni servizio per 
sonale negli eserciti di terra e mare, guardie 
e milizie · nazionali, come pure da requisizioni 
o contribuzioni di guerra, da prestanze o im 
prestiti forzosi, siano essi pecuniari o in natura, 
a meno che tali requisitioni, prestanze o con- 

. tribuzioni siano imposti sulla proprietà immo 
bile del paese, nel qual caso dovranno pagarli 
nel modo stesso che i nazionali. In tutti ·gli 
altrì casi non· potranno essere obbligati, per 

. quanto riguarda le loro proprietà ·mobili ed 
immobili, -ad altr! oneri od imposte ali' infuori 
di f!Uelle cui siano 110ggetti i nazionali stessi 
od i cittadini della , nazione più favorità. Ri 
mane stipulato che chi reclamasse l'applica 
zione dell'ultima parte di questo articolo potrà 
scegliere tra i due trattamenti quello che più 
gli -convenga. 
Art. X, - I cittadini di ognuna delle parti 

contraenti godraeno rispettivamente nel terri 
toria dell'altra completa libertà di coscienza e 
potranno esercitare il loro proprio culto nel 
modo concesso dalla costituzione e dalle leggi 
del paese. 
Art. Xl. - Se diegruiatamente venisse in 

terrotta la pace tra i due· Stati resta conve 
nuto, ali' ~ggetto dì ·diminuire i mali dclla 
guerra, ·che i eittadini dell'uno ·residenti nelle 
città, porti o territori dell'altro, e che :vi eser 
citino· il commercio o qualsiasi altra profes 
sione, potranno rimanere nella loro resìdenaa 
e continuarvi I loro affari, pnrchè non violino 
in verun modo le leggi del paese. Nel caso che 
la loro condotta facesse ·loro perdere questo 
privilegio e quando i Governi rispettivi giudi- 

• cassero necessario farli uscire dai loro terri 
tori, sarà loro concesso un termine sufficiente 
affinchè possano regolare i propri interessi. · 
In verun caso di guerra o di collisione tra 

le due nazioni, i beni e le proprietà di qual 
siasi specie appartenenti a persone ·che da 
queste nazioni dipendano rispettivamente non 
potranno essere sottoposti ad incameramento 
o ee111estro alcuno, o ad altri oneri ed imposte 
·di cui non siano passibili i nazionali. Egual- 

mente,· durante la Interrueiene della· pace, le 
somme· dovute da privati, come pure i titoli di 
credito pubblico e le .asionl bancarie od altre, 
non potranno essere: sequestrati o conllscati a 
pregiudizio dei rispettivi cittadini e a beneficio 
del paese dove questi si trovino. 

Art. XII. - Le parti contraenti convengono 
di accordare reciprocamente ai loro inTiati, 
ministri ed agenti rispettivi gli stessi privilegi, 
fa'\"ori, e franchigie, delle quali godono e go 
dessero in avvenire ~li inviati, .·ministri , ed 
agenti pubblici della nasioee più. favorita. 
Le due Parti contraenti, animate dal desi 

derio di evitare discussioni che potessero tur 
bare le loro amichevoli -relazioni, ·convengono 
che· rispetto ai -reclami o Jagnanee di privati 
per affari di ordine civile,· penale. o ammini 
strativo, i loro agenti . diplomatici non inter 
verranno se non per diniego o ritardo stracr 
d.narìo o illegale di giustizia, per mancanza di 
esecuzione di una sentenza definitiva, o, esau 
riti i mezzi legali, per violazione espressa dei 
trattati esistenti fra le Parti contraenti e delle 
regole del diritto tnternasionale, eosì :pubblico 
come privato, riconosciute generalmente dalle 
nazioni civili. 
Resta inoltre convenuto tra le Parti con 

traenti che i loro rispettivi Governi, eccettuati 
i casi nei quali vi fosse colpa o mancanza di 
vigilanza da parte dell'autorità del paese o dei 
suoi agenti, non si faranno reciprocamente re 
aponsabili dei danni, vessaeìonì od esazioni che 
i cittadini dell'una soffrissero nel territorio del 
l'altra da parte degli insorti in tempo di insur 
rezione o guerra civile. 
Art. Xlll. - Per quanto concerne la polizia 

dei porti, il caricamento e scaricamento .clolle 
navi e la custodia di ·merci ed effetti,. i citta 
dini delle due nazioni saranno soggetti alle 
leggi ed .ordinanze locali. 
Art. XIV. - Le aavl italiane che si rechino a 

porti cubani e le navi· -eubaue che si rechino 
a porti italiani, con carico od in eavorra, non 
pagheranno altri nè più ali.i diritti di tonnel 
laggio, porto, faro, pilotaggio, quarantene od 
altri che colpiscano lo scafo dclJa nave, all'io~ 
fuori di quelli ai quali fossero obbligate le navi 
della nazione più favorita. 
Per quanto concerne il trauamento locale, 

la collocazione dello navi, il loro caricamento 
e scaricamento, come le contribuzioni od im- 
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poste quali- siansi nei porti, darsene, docks, Kel territorio di ciascuna delle Parti con-. 
rade, baie e fiumi dei due paesi, e generai· traenti le navi mercantili dell'altra Parte, i cui 
mente per tutte le formalità e disposizioni alle equipaggi fossero incompleti in conseguenza 
quali possano essere soggette le navi mercan- di malattia od altre cause, potranno arruolare 
1ili, i loro equipaggi ed i loro carichi, i privi· i marinai necessarl per continuare il loro viag 
Iegi, favori e vantaggi che sono concessi o si gio, conformandosi nondimeno alle leggi ed or 
concedessero alle navi della nazione più favo· dinanze locali e solto la coadizicne che I'ar- 
1'1!11, come al!e merci' importate od esportate ruolamento dei marinai sia voloutarlo da parte 
da dette navi, saranno egualmente concessi di questi ultimi. 
alle navi dell'altro paese ed alle merci impor· Art. XIX. - Se uua nave da guerra o mer- 
tate ed esportate da queste navi. cantile di una delle Parli contraeutl incagliasse 

Art. X V . ..;,_ I diritti di navigazione, tonnel- o naufragasse nel territorio.dell'altra questa 
laggio ed altri che si riscuotono in proporzione nave e tutte le sue parti, pertinenze ed arma 
alla capacità delle navi dovranno essere per- mento, tutti gli effotti e merci sue salvate, com 
cetti per le navi italiane nei porti di Cuba se- prese quelle che· fossero state gettate a mare, 
condo le carte di bordo di dette navi. o il loro prodotto se Cossero state venduta, come 
Reciprocamente si agirà rispetto alle navi pure le carte trovate a bordo della nave inca- 

cubane nei porti d'Italia. • glìata o naufragala, saranno consegnate ai loro 
Art. XVI. - Le disposizioni del presente trat- proprietari od ai loro agenti che le reclamino, 

tato non sono applicabili alla navigazione delle e ciò nel termine fissato dalle leggi del Paese, 
costo o cabotaggio, il cni regime rimane sog- e questi proprietari od agenti pagheranno so 
gctto alle leggi rispettive degli Stati contraenti. lameute le e pese occorso per la conservaeione 

Ciò nondimeno le navi italiane in Cuba e le della proprietà. o pel salvataggio, o quelle altre 
navi cubane in Italia potranno scaricare parte che una nave nazionale pagherebbe in egual 
dei loro carichi nei porti di primo approdo e caso di naufragio. 
dirgersì in seguito col resto di detto carico Gli etTetti e merci salvat! dal naufr~gio sa 
ad altri porti della stessa nazione, sia por far- ranno esenti da qualsiasi diritto doganali', pur 
nirvi lo sbarco del carico portatovi, sia per chè non si destinino al consumo interno, nel 
completarvi il carico di ritorno, senza pagare qMI caso pagheranno gli stessi diritti che se 
in ogni porto altri ne più alti diritti che quelli fossero stati importati con una nave nazionale. 
pagati in simili· .casi dalle navi della nazione I Ove, per ragioni di mal tempo, una nave 
più favorita. . dovesse rifug iarai in no porto o incagliasse u 

Art. XVH. - Si eccettua parimenti dail' ap- naurragasse, i consoli generali, consoli, vice 
plicazione delle disposizioni del presente trat: consoli od agenti consolari, se il proprietarée 
taro tutto quanto concerne l'industria della o capitano od altro agente del proprietario non 
pesca, il cui esercizio resta soggetto alle sin- fossero presenti, o se presenti lo richiedessero, 
gole leggi degli Stati contraenti. saranno autorizzati ad intervenire affine d'iui- 
Art. X VIII . .:.. Ogui qualvolta i cittadini di •partire i soccorsi necessari ai loro connazionali. 

una delle due Parti contraenti, a causa di cat- Sarà inoltre di competenza dei detti eousoli ge 
rivo tempo o per qualsiasi altro motivo, si rl- aerali, consoli, vicecousoli ed agenti cousolari 
iugiassero colle loro navi nei porti, rade, fiumi la gestione dei naufragi ed il ricupero ed il 
o territori dell'altra Parte contraente, dovranno regolamento delle avarie, secondo le leggi del 
essere ricevuti e trattati con amicizia, senza loro Paese, ogui qualvolta nell'avaria siano 
preg+udielo delle misure di precauzione che si interessati solamente loro connazionali. In caso 
stimassero necessarie, da parte del Governo in- contrario la competecza sarà delle autorità 
teressato, ad impedire il contrabbando. Inoltre locali. 
si concederà loro ogni facilitazione ed aiuto per Art. XX. - Saranno. considerate come cu 
riparare i danni sofferti, procurarsi le provvi- bane in Italia e come italiane in Cuba le nui 
ste e porsi in condizione di poter continuare che, navigando sotto ·le rispettfre bandiert11, 
il vi::iggio senza ostacolo nè irnprdimonto a!- siano munite dei loro registri e delle farle di 
cuuo. bordo e documenti richiesti dal:e leggi di eia- 

1 !i ..... l 
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senno dei due Stati per la comprovazione della ·di privatì o di 'società, arruolamenti. di emi 
nazionalità delle foro navi mercantili. · · · gran ti italiani per la.Repubblica cubana;' prov- 
Art'. XXI. - Le navi da guerra di Ciascuna vederà perchè i contratti a proporsi sieno equi 

delle due Potenze potranno entrare, rimanere; e le promesse attuabili e che gli stessi equi 
riparare le loro avarie in quei porti dell'altra· contratti vengano scrupolosamente eseguiti; Vi 
ii cui accesso- sia permesso alle navi della na- gilerà in questi casi perchè . il . trasporto, . lo 
zione più favorita, e vi saranno sottoposte agli sbarco e lo stabilimento di detti emigranti ab 
stessi. regolamenti ·come pure godranno degli biano luogo secondo lo' norme. dell'umanità, 
stessi oneri, vantaggi, privilegi ed esenzioni I dell'igiene, della sicurezza; punirà infine se 
che Cossero concessi a quest'ultima •. · 'veramente chiunque inganni in qualsiasi. modo 
Art. XXII. -· I vapori incaricati d' on ser- · I' emigrante o ne abusi, e darà. la sua. mag 

vizio postale ed· appartenenti allo Stato od a giore protezione a quest'ulumoi quande risnl 
Compagnie sovvenzionate da uno dei due Stati, 'tasse essere vittima di inganni ·o abusi, perehè, 
godranno nei porti dell'altro delle speciali fa. a termini delle leggi del paese, consegua .da 
cilitazioni inerenti al servizio pubblico al quale chi lo abbia danneggiato conveniente .iudennità, 
sono destinati,' come pure <li tutti i privilegi, . Il Governo cubano accorderà appoggio ai. 
immunità e favori concessi aipostali della na- funzionari italiani che dovessero· viaggiare in 
zione più favorita. . servizio del!' emigrazione e ne faciliterà. l'opera 
Eccettuato il case di vendita giudiziaria, le sia nei porti sia nell'interno della Repubblica. 

navi di ?na ~elle due ;arti non potrauno ~s· Art. XXVI. - Le disposizioni del presente 
. ser? naz1~nal_1zz~te. noli a~tra sen~a un~ dic?ia~ trattato sono applicabili ai possedimenti o CO•' 
raz1?ne d~ diamissione di · bandiera, rilasciat.a Ionie d' Italia aU' estero, a nome delle quali sia. 
daU autorità dello Stato dal quale esse di- notificata a questo effetto ladesione al mede- 
pendono: r • • • • simo, con sei mesi di anticipazione, dal Rap- 
Art. XXIII. - I cittadini · cubanì godranno presentante d'Italia in Cuba al Segretario di 

nelle colonie e possedimenti italinni gli stessi Stato della Repubblica di Cuba . tlnchè duri il 
diritti; privilegi, libertà di commercio e di na- · trattato. · · ' 
vlgasìone che' i sudditi o cittadini della nazione 
·più· favorita, e, reciprocamente, gli · abitanti 
delle colonie e possedimenti italiani godranno 
in' tutta la loro estensione degli stessi diritti, 
privilegi e della· stessa libertà di commercio 
e navigazione che con questo trattato si con· 
cedono in Cuba ai, cittadini . italiani, al loro 
commercio ed ·alla .loro navigazione. 
Art. XXlV • ...:... la attesa della conclusione 

d'una convenzione· consolare; le due Alte Parti 
contraenti pattuiscono che i consoli generali, 
consoli, viceconsoli ed agenti consolari dei due 
paesi. gndauo rispettivamente· degli stessi di. 
ritti, privilegi ed immunità nei . termini che 
Curano concessi o si. concedessero ai consoli 
generali, consoli, viceconsoli ed agenti conso 
lari della nazione più favorita., 
. Gli archivi e carte ufficiali dei funzionari con 
solari saranno rispettati come inviolabili e per 
nessun motivo potranno le. autorità del paese 
sequestrarli 'o prcnderue. conoscenza •. 
Art. XXV.·~ Il Governo cubano, qualora si 

promovessero, sia. in Italia che in· altro paese, 
per conto suo o per sue concessioni, per opera 

Art XXVII. - Le controversie che si suscii 
tassero circa alla interpretazione ed alla ese 
cuzione del presente ·trattato, o sopra le con 
seguenze di alcuna violazione dello atesso, si 
sommetteranno, esauriti che siano i mezzi di 
un accordo diretto ed amichevole, alla deci 
sione di Commissioni d'arbitraggio, ed il ri 
sultato di tale arbitraggio sarà obbligatorio 
per ambi i Governi. 
I membri di queste Commissioni saranno no 

minati di comune consenso dai due Governi, 
o, non verificandosi laccordo, ciascuna della 
Parti nominerà un arbitro o un numero legale 
di arbitri, e gli arbitri così nominati ne nomi· 
neranno un terzo pel caso di discordia. 
Le parti contraenti sceglieranno in ciascun 

caso la procedura.dell'arbitraggio e, non riu 
scendo ad intendersi .al riguardo, la Commis 
sione d'arbitraggio avrà. facoltà di determinare 
innanzi tutto tale procedura .. 

Art. XXVIII. - Mesta. iuteso che· quanto si 
è stipulato negli articoli precedenti non com 
prende i casi nei quali Cuba accordi speciali 
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riduzioni di dazi doganali. ai prodotti .di altri 
·Stati americani. 

Tali 1 concessioni non potranno: per · couse 
guenza essere reclamate dall'Italia a titolo di 
nazione più favorita se ·non quando vengano 

· estese ad altro Stato che non sia americano.' 
Art. XXIX. - Il .presente trattato. sarà rati 

ficato e le ratifiche si scambieranno in Avana 
. appena siansl compiute le formalità prescritte 
, dalle leggi costituzionali degli Stati contraenti. 

, Avrà retretto dal giorno in cui si eseguisca 
· detto scambio, si promulgherà entro i due mesi 
seguenti quella data, e durerà .dieci .anni con 
tati idal giorno dello scambio dalle ratifiche. 

· Nel .caso che nessuna delle Parti -eoatraentì 
annunzi dodici mesi avanti che spiri detto pe 
riodo di dicci anni, la sua intenzione che cessi 
di aver forza il preseu te trattato continuerà il 
medesimo -in ·vigore per -un altro anno da com~ 
potarsi dal giorno in cui. una .delle Parti con 
traenti .dia. all'.alt.ra questa notizia. ' 
In. fdde di che, i rispettivi ·Plenipotenziari 

hanno .flrmato il presente trattato; apponendovi 
i }oro sigilli. 
Fatto in doppio originale, nella città .di 

Avana, il giorno 29 di dicembre del mille no~ 
vecentotre. ' 

(L. S.) 
(L. S.) 

O. SAvr::-:..1.. 
.CARLOS DO: ZALDO. 

PRESIDE':ìTE. È.aperta. la discussione. 
. Se nessuno chiede di parlare, la .discussione 
è chiusa e trattandosi di articolo unico, si vo:. ' . terà poi a scrutinio .segreto, 

Diacussione. del prpgetto .di J~i:gs: «Provvedi 
menti per favorire 'l' indusfria enologica > 
(U. 439). ' 

PRESIJE:ìTE. Debbo avvertire il Senato che il 
· ministro di agricoltura, industria e cnmmercio, 
desidererebbe che in questo momento di indul 
genza generale il senato si trattenesse ancora 
ad esaminare il disegno .di legge che porta per 
titolo s- e Provvedimenti per favorire l'industria 

. enologlca >, di cui è relatore il senatore Faina 
Eug"enio, il quale è in grado di riferire subito. 
Non sorgendo obbiezioni, si procederà alla 

discussione .di questo disegno 'di legge. 
Prego quindi il senatore, · segretario, . Ma 

riotti F. di dar lettura del disegno di legge. 
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. l!lR:OTTI P , seçretario, legge: 
PRESIDEXTE. Prego il relatore -seuatore- Faina 

di dar lettura della relazione. 
FAIXA.: EUGE!\10,. relatore, legge: 

cSJG~o:u Se:~ATORI. - Il disegno di legge di 
cni ci occupiamo si allontana tanto dalle normo 
vigenti in materia di intervento dello Stato 
nello svolgimento delle industrie che lo stesso 
ministro proponente si è creduto in dovere di 
dichiarare fin dalle prime linee della sua rela, 
zione che non dovrà e non potrà mai essere 
invocato come precedente. 

e Le .industrie . agr·arle in quanto adoperano 
come materia prima i prodotti della terra non 
differiscono scstanzialureate dalle industrie ma 
nifatturiere, e l'agricoltore che q nesta. materia 
prima fornisce non deve mai perdere di mira 
nella scelta. delle colture .la possibilità o meno 
della vendita .del prodotto, il prezzo -reperibile 
e la convenienza o la ncceasità ·di una prima 
manipolazione; così avviene per la canapa.. il 
lino, i boazoli e s-ia discorrendo. 

e I produttori di vino da .taglio .nou ignora 
.vauo la opposizione dei viticoltori. austro-un 
igarici .al rinnovamento della clausola di buon 
vicinato. nel· trattamento doganale dei vini, eda 
deficienza o la lentezza della iniziativa .privata 
a provvedere.e pur troppo .un segno non. lieto 
della , inferiorità protessiouale · della industria 
enologica. 

e Tali condizioni si mcdifìcheranuo certo col 
tempo, ma nel momento il Governo del Re non 
poteva non preoccuparsi di uno stato -di .cose 
che minaccia di trasformare un . .fatto -econo 
mico, non a· .lui imputabile, in una ques\ione 
d'ordine pubblico, perchè .la iwmiuenza della 
vendemmia, la sperata abbondanza del rac 
colto,: il numero e la qualità degli rnteressati, 
tutti contadini o 1>iccoli proprietari riuniti .in 
una sola regione, sono facile esca a di~ordini. 

e Siamo quindi di froute a un provv~dimento 
politico più che economico, di impressione. più 
cl.J.e di riflessione. 

· e Sa a raggiungere lo stesso scopo si potesse 
più utilmente tener altr:l · Tia nou possiamo 
dirvi, manca::ido il tempo per uuo liitudio co 
scienzioi>o della materia. Nelle conJizioni- fatti) 
al Senato, quest'anno anche più difficili dcl· so 
lito, alla vostra Commissione r.on resta altro 
còmpito che proporvi rapprovazioue o il rigetto 
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della legge, perchè ogni modificazione equivar 
rebbe a respingerla. 

e Ridotta a questi termini la questione, vi pro 
poniamo di dar voto favorevole, ma non pos 
siamo a meno di augurarci che per l'avvenire 
sia dato modo al Senato di esercitare più efflca 
cornente l'ufficio suo nell'interesse del paese>. 

rRESIDENTE. 'Dichiaro aperta la ùiscussiooe 
generale. 

FAINA E., relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
FAINA E., relatore. Alla relazione che ho letta 

aggiungerò due sole parole. Sta in fatto che 
questo progetto di legge fa presentato fin dal 
7 giugno. La relazione nell'altro ramo del Par· 
lamento' fu presentala il 27 giugno: solo il 
1• luglio fu possibile la discussione, nè poteva 
quindi· il Senato esaminarlo prima del tempo 
in cui lha esaminato. Ma resta sempre questo 
fatto, che si tratta di una legge a scadenza 
fissa, la quale se non fosse approvata oggi non 
avrebbe più nèssunissima efficacia. Quindi se 
anche il Senato, come è suo dovere (non dirò 

. suo diritto) avesse creduto opportuno di iutro- 
durvi qualche modificazione, senza colpa di 
nessuno, è vero, ma non avrebbe avuto la pos 
sibilità di farlo .. È solo a questo che la Com 
missione vuole alludere quando dice essere 
desiderabile che si trovi modo perchè progetti 
di questa natura, ossia a scadenza fissa, siano 
presentati in tempo utile. 

GIOUTTI, presidente del Consiglio, mi11isfro 
dcli' inte1·110. Domando la parola. · · 

PRESID&NTE. Ha facoltà di parlare. . 
GIOLITTI, presidente dcl · Oonsiçlio, ministro 

dcll' inte1·no. Mi credo in dovere di dare un chia 
rimento; il mio collega parlerà nel merito della 
questione. Si tratta di un disegno di legge il 
quale si collega collo trattative commerciali. Lo 
abbiamo presentato appena e' è stato possibile 
il farlo. L'altro ramo del Parlamento, come 
l'onor. Faina ne converrà, non ha frapposto 
lungo indugio; ad ogni modo non era colpa no 
stra: noi non potevamo presentarlo prima. Sarà 

. una condisione di cose rincrescevole, ma non 
··vorrei che se no facesse colpa al Governo, poi 
chè esso non poteva fare diversamente da quello 
che ba fatto. 

FAIU E., relatore. Domando la parola. 
PP.ESIDE~E. Ha facoltà di parlare. 

JAINA. .E., relatore, La Commissione non hà. 
inteso di far rimprovero al Governo; se l'avesse 
creduto, avrebbe detto chiaramente la cosa. 
Ho già spiegato come il ritardo sia avvenuto, 
ma non è ignoto che questo progetto di lP~:Z-·' 
come moltissimi altri, sia pure senza colpa ùrl 
Governo (perchè se colpa vi fosse, eviù1mtome11t" 
il Senato avrebbe il dovere di pronunziarsi) è 
stato presentato molto tardi. Io credo che stu 
diare il modo per cui questo fatto, che più o 
meno tutti gli anni si verifica, accada più ra 
ramente, debba essere un desiderio concorde 
del Senato e del Governo. Non si tratta i:i di· 
fendere dei diritti, ma dei doveri, ed ho ferma 
fiducia che in ciò sarà consenziente anche il 
Governo. 
· · RA VA•, ministt·o di açrio Jl tura, industria e 
commercio, Domando la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RAVA, ministro di agricoltura, indusl ria e com· 

me1·cio. Signori senatori. Farò una brevedichia 
razione. Ringrazio anzitutto l'illustre presidente 
del Senato della rara cortesia usatami, ed anche 
l'Ufficio centrale, perchè anche nell'urgenza di 
tau ti lavori ha trovato .modo di riferire su qua 
sto disegno di legge. 
Il signor presidente ha invocato cortesemente, 

anzi concesso, indulgenza generale, e per part» 
mia lo ringrazio con animo grato, tanto più 
che un poco d'indulgenza si estenderà anche 
alla Commissione esaminatrice del progetto. 
Il disegno di legge io parola è stato presen 

tato lo stesso giorno in cui furono presentati 
quelli por i provvedimenti a favore di Roma o 
di Napoli oggi approvati, e la domanda di po 
teri per i trattati di commercio, i provvedimenti 
per le razze equine e per l'industria agrumaria 
e per i vini sofisticati, e via dicendo. Il Senato 
quindi vorrà riconoscere che vi è stato un po' 
d'indugio e si comprende, da parte della Com 
missione, e perdonar me, che preoccupato del· 
l'urgenza di questo disegno di leggo che inte 
ressa tanto alcune provincie meridionali, ho 
pregato l'illustre presidente del Senato e i 
componenti la Commissione di portare a ter 
mine lo studio e presentare subito la relazione, 
anche per allontanare da me l'accusa di avere 
trascurato il progetto di legge tanto aspettato 
dalle provincie che producono vini. La Com 
missione unanime ne propone l'approvazione, 
eJ io la riugraz!o. 
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· Il progetto non è semplicemente,. come è 
accennato nella relazione dell' onor.' Faina, 
un provvedimento .eccezionale per provvedere 

. mezzi materiali e utensili alla industria eno 
logica; ~on è tale che . per una piccolissima 
parte, perchè della somma di un milione che 
si chiede sul bilancio, ora chiuso con notevole 
avanzo, due terzi e più vanno ad agevolare 
la costituzione e la operosità delle società coo 
perative enologiche, le unioni dei proprietari, 
i simlacali per vendita dei prodotti. Orbene, 

. signori senatori, nella prima discussione· del 
bilancio che ebbi l'onore di sostenere .in que 
sta Aula, - ricevendo prove di insperata bene· 
valenza, di cui serbo l' animo grato, - ricordo 
un ordine dcl giorno, col quale il Senato mi 
esortò a trovar modo di aiutare meglio le società· 
cooperative, e sopratutto le cooperative agrarie. 
Ed io allora accettai di buon grado questo or 
dine del giorno, e diedi opera a sussidiarle nella 
misura modestissima dei fondi del bilancio. 
Ora questo progetto di legge rispecchia, per 

la maggiore sua parte, quell'ordine del giorno del 
Senato. Proprio nel momento in cui l'industria 
enologica è tanto minacciala e cessano le ri 
chieste di vini da mercati consueti, si domanda 
al Senato, come si è domandato alla Camera, un 
provvedimento economico relativo a siffatta ma 
teria. E spero che il. Senato, tenendo conto che 
questo disegno di legge per una piccola parte 
aiuta materialmente i piccoli, modesti produt 
tori isolati e non ancora associati, che non sa· 
prebbero come conservare il loro prodotto, ed in 
massima parte viene in aiuto alle piccole e desi 
derate unioni cooperative • spero che il Senato, 

· dicevo, vorrà onorare col suo suffragio favore 
vole questo progetto di legge che ·corrisponde 
ad un suo voti> autorevole e giusto e ad un bi 
sogno ùella produzione enologica nostra. 

PRESI;n:liTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale; passe 
remo alla discussione degli articoli che rileggo: 

. • 

Art. 1. 
Nell'intento di favorire l'industria enologica 

nei centri vinari del Regno, ove più tristi se 
. ne mostrino le condizioni, è autorizzata la spesa 
di lire un milione, che verrà stanziata al capi 
tolo 157 bis nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri- 
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coltura, industria e commercio per l' esercizio 
finanziario 1 Q03-904, e che verrà erogata nel 
modo seguente: 

1. L. 300,000 per acquisto di vasi vìna-ì da 
darsi a prestito nella imminente campagna eno 
logica, ai piccoli produttori, in quei comuni 
ove se ne verifichi più urgente il bisogno; 

2. lire 700,000 per incoraggiare l'impianto 
di cantine sociali e le associazioni di produttori 
per lo smercio dei loro vini nelle provincie che 
difettano di cantine sociali, e che più soffrono 
della crisi vinicola. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I vasi vinari dati a prestito, saranno, negli 
anni successivi, concessi come parte di premio 
alle cantine sociali predette. 

(Approvato). 

Si procederà. più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto di questo disegno di legge. 

· Saluto al Preaidente. 

, MUNICClll. Domando la parola. 
PRESlOENTE. Ha facoltà di parlare. 
MUNICClll. Onorevoli colleghi, quando ·uno si 

alza a parlare, anche se ha l'abitudine della 
parola, rimane sempre un po' trepidante per il 
rispetto che ispira questo Alto Consesso, per 
il timore di non avere tutti concordi nelle pro 
prie opinioni; ma quando questo non si veri 
fica, quando uno sa di parlare col consenso di 
tutti, ogni trepidanza cessa, ogni timore spa 
risce. Q11esto è il mio caso. 
Io son sicuro di esprimere l'opinione di tutti 

voi, il sentimento del cuore che vi anima tutti, 
nel mandare un saluto al nostro ottimo Presi 
dente in questo momento che stiamo per so 
spendere le nostre sedute. (Applausi vivissimi). 
Egregio Presidente, noi siamo gloriosi di 

avervi a nostro capo; voi rappresentate qui i 
ricordi e la gloria del passato, perchè la vo 
stra vita si riconnette a quella ·dcl Risorgi 
mento del nostro paese ; ma, oltre il passato, 
rappresentate l'esperienza, la saviezza, l'affet 
tuosità. con cui dirigete i nostri lavori. A. voi 
il saluto della mente e del cuore di tutti noi. 
(Applausi ririssimi e p1·olungati) • 
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Mi ·sia permessa ancora una parola .. Credo, 
-onorevoli colleghi, d' interpetrare il sentimento 
vostro e del nostro illustre Presidente, nel far' 

. qui quel che suol farsi, e che è stato /atto alla 
. Camera elettiva, di mandare, anche un saluto 
. a tutti gli impiegati del.Senato, che ci.aiutano 
nell'adempimento delnostro mandato con.molta 
,·,attività: e solerzia: Anche a Joro nn a rivederci 
, che -esprima la considerazione che per loro tutti 
' abbiamo. (.Approvazioni)., 

GIOLITTI,- presidente · del Consiglio,· ministro 
dell' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLIITI, presidente del Consiçlio, ministro 

dell'interno. Il Governo si associa di vero 
· cuore alle splendide parole pronunsiate ·all'in 
. dìrlsso dell'illustre· Presidente del ·Senato dal 
senatore ~Iunicchi, il quale ha interpretato non 
solo il sentimento unanime dei· suoi · colleghi, 
ma quello unanime del Governo, · 
Noi tutti siamo deferenti e riverenti ad una 

persona che rappresenta le ·tradizioni del· 
l'antico Parlamento subalpino e le più nobili 
tradizioni del Parlamento italiano. (Applausi). 

PRESIDE!ìTE. (Si alza e con lui i senatori ed i 
mini.~tri}. Voi, o signori e colleghi miei, aveste 
il gentile pensiero di considerare . nella . mia 
persona chi ha l'onore di rappresentare la di· 
gnità del Senato, ma io per mia fede non posso 
consentire di aver meritato un tanto onore. 
, Questo· so certamente .che, colto così d' im 

, provviso, quando non mi -atteadera affatto, a 
questa. così .eara mauifcatazioue: di simpatia e 

. di affetto, non mi trovo in grado di. eaprimere 

.- degnamente, i 'Sentimenti di riconoscenza che 
provo nel fondo dcl .cuore. So, piuttosto, che 

. spelta a me di domandarvi perdono, se talvolta 
. ho potuto trascendere in qualche scatto. (Voci: 
: No, no).· Malgrado l'età che è sopraggiunta a 
portare .Ja calma nell'animo, non so .ancora 
·resistere ad alcune impazienze delle quali ho il 
.. dovere di domandarvi venia. 

. Ora a me non -rimane che rendere vive gra 
zie a tutti ed. a ciascuno di voi, e: così ancora 

· al signor· Presidente del Consiglio dei ministri, 
. che nella bontà sua ha voluto associarsi ai sen 
timenti . del Senato, espressi. così nobilmente 

. per bocca dell' egregio. senatore Municchi, di 
questo nuovo segno della vostra .bontà e di 
quella benevolenza, che da parecchi auni mi 
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. 
. conferma e mi sorregge nell'adempimento delle 
mie alte e delicate funzioni. 
E,· credete, o signori,· che se in passato ho 

potuto in qualche maniera ottenere ·la vostra 
approvazione, oggi mi -sento .sncor più. spinto 

· a meritarla, dappoichè ·mi! avete conC"eduto tal 
premio, che : riconosco .molto, ma :molto· supe 

, riore alla .mia povera persona. 
Checchè sia, vi prego almeno di -credere che 

.se Dio mi concede .. ancora qualche: giorno di 
vita1dLtanta bontà ?Ostra e singolarmente ili 
questa così spontanea e splendida dimostrazione 
dell'amor vostro,'. onde wado .lieto e superbo, 
serberò il più grato, imperituro. ricordo. ( Vi1;i 
e prolungati applausi nell'aula e.nelte tribune). 

DEL ·zro. Domando la parola. 
PRESIDEm. Ha facoltà di parlare . 
DEL ZIO. Non ho domandato la parola di primo 

impeto, prima per deferenza a questa alta. at1- 
semblea ed. ali' onorevole senatore Municchi, il 
quale' mi ha preceduto, e secondamente .perchè 
la mia brevissima . aggiunta anche posticipata 
di un attimo sarà riconosciuta. legittima e lo· 
devole, 

. Negli ultimi auguri infatti che si fecero- alla 
vigilia di Natale fu espressa Ja speranza che 
il programma ·del nostri lavori .aarebbo stato, 
in questo inverno, .efficace e fecondo. 
Tale è stato infatti, e vennero .estratta dalle 

pubbliohe dìscuesìonì verità assai benetJche e 
memorabili; e noi dobbiamo darne lode e .plauso 
al nostro onorevole, presidente. 

. Ma è neeeasarlo. che 1 questa :ina.nifeRtazione 
del· Senato rivesta una più .visìbile forma; e 
perciò .io presento un ordine. del giorno col 
quale e Il Senato invita l'Ufficio di Presidenza a 
dare ordine solleciti perchè venga fuso in bronzo 
nn lauro coronale che porti la .scritta : 
« A Giuseppe Saracco ... La patria Italiana rico· 
noscen te >. (.4-pplausi). 

PRESIDEXTE. ·Ringrazio vivamente il ·senatore 
Del Zio di queste sue gentili parole e della 
sua proposta; ma . prego il Senato di volermi 
dispensare da questa manifestazione che credo 
superiore ai miei meriti .. (Applatisi) . 

· Votazione a 1crutinio segreto • 

P!l&SIDEr;rE. Prego il senntoce, segrctnrio, Ta~ . ' verna d1 procedere nll'appollo nominale per la 
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votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati oggi per alzata e seduta. 

TAVERNA, seçretario; fa· l'appello nominale.: 

Chiusura di. votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro· chiusa la votazione. 
Prego i senatori· segretari· a ivoler: procedere 

ali' enumerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 

Ri•ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legge: 

Autorizzazione di cessioni e permute d'lm 
mobili fra il Municipio di Torino e il Demanio: 

Senatori votanti 97 
Favorevoli • 93 
Contrari • . 4 

li Senato approva. 

Provvedimenti per il risorgimento econo 
mico della città di. Napoli: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

97 
95 
2 

Provvedimenti per la città di R~ma: 
Senatori votanti 97 

Favorevoli . 94 
Contrari • • 3 

Il Senato approva. 

Riforma dell'ordinamento organico dell' Am 
ministrazione delle poste e dei telegrafi: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

97 
88 
9 

. Cessione ali' Orfanotrofio di S. Maria degli 
Angeli in Roma dol fabbricato detto il Clemen 
tino alle Terme Dioclcziane: 

Senatori votanti . • • 
Favorevoli • 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

98 
86 
12 

. Istituzione di Commissioni provinciali, di 
u_n Consiglio superiore e di un servizio d' ispe 
sione della pubblica assistenza e beneficenza: 

Senatori votanti. • 98 
Favorevoli • • 86 
Contrari 12 

li Senato approva. 

Approvazione della convenzione fra l'Italia 
e la Francia per regolare la protezione degli 
operai: 

Senatori votanti. 
Favorevoii • 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
88 
9 

. Autorizzazione per la provvisoria applica 
zione di ·accordi in materia di commercio e di 
navigazione con l'Austria-Ungheria e di com· 
mercio con la Svizzera ed eventuali ulteriori 
provvedimenti: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • 
Contrari 

97 
00 
7 

Il Senato approva. 

Destinazione delle economie risultanti dal 
fondo pensioni per i veterani del 1848-49 a 
favore di coloro che presero parte alle succes 
sive campagne per l' indipendenza nazionale: 

Senatori votanti. 96 
Favorevoli . 91 
Contrari 5 

li Senato approva. 

Approvazione del trattato di amicizia com- . . . ' mercio e navrgazioue fra lItalia e Cuba del 
29 dicembre 1!)03: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva 

06 
02 
4 

20 .. 
I; i . ' 
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Senatori votanti, 
Favorevoli . 
Contrari 

11 s~~afo approva. 

97 
87 
10 

La seduta è sciolta (ore 18 e 40). 

Provvedimenti per favorire l'industria eno 
logica: 

Il Senato· è convocato a domicilie', 

Licenziato per la stampà r Il lugliO t9o4 (ore 18.SO) 
P. DB Lmer 

Direttore dell' C:lllclo del Resoconti delle led11le pubblich~ • 

• 
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